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La seduta comincia aìle 14.5. 
(Viiniscalchi, segretario, legge il processo v e r -

bale della seduta di ieri, che è approvato. 

C o n g e d i . 

Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-
t iv i di famiglia gli onorevoli: Luzzatto Ar-
turo di giorni 4; Turat i di 5; Pullè di 8 ; 
De Ainicis di 2; Rocco Marco di 6; Altobelli 
di 8. Per ufficio pubblico l'onorevole Toaldi 
di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

P r e s e n t a z i o n e di re laz ioni . 

Presidente. Invi to l 'onorevole Boselli a re-
carsi alla t r ibuna per presentare una relazione. 

Boselli, relatore. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione generale sulle re-
lazioni speciali dei disegni di legge per 
provvedimenti economici e finanziari e rela-
t ivi allegati. 

Presidènte. Invito l'onorevole Torraca a re-
carsi alla t r ibuna per presentare una relazione. 

Torraca, relatore. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
per la costituzione in Comune autonomo della 
frazione di Banzi. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite. 
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Interrogazioni. 
Presidente, L 'ordine del giorno reca le inter-

rogazioni. 
Verrebbe pr ima l ' interrogazione dell'ono-

revole Scalini al minis t ro della mar iner ia 
« per conoscere le ragioni per le qual i le 
navi della Regia mar ina che a t t raversano 
il Mar Rosso invece di r i fornirs i di carbone, 
di viveri , di acqua e ghiaccio a Massaua, 
fanno le loro provviste nel porto di Aden ». 

Prego però l 'onorevole Scalini ad atten-
dere il minis t ro delLa mar ina che verrà più 
tardi . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Desidererei di r ivolgere all 'onorevole presi-
dente la preghiera che venissero svolte in 
principio di seduta le interrogazioni degli 
onorevoli nostr i colleghi Salandra e Vollaro-
Dd Lieto, che hanno nn carat tere di partico-
lare urgenza, r ivolte al minis t ro del l ' interno 
e a quello dei lavori pubblici , re la t ive alle 
condizioni della provincia di Foggia . 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' in terno ha facoltà di par lare per 
r ispondere alle seguenti interrogazioni degli 
onorevoli : 

Salandra, al ministro dell ' interno, « sulle 
condizioni dell 'ordine pubblico nella provin-
cia di Foggia e sui provvediment i che il 
Governo intende di prendere per r imuovere 
le cagioni del per turbamento. » 

Vollaro De-Lieto, ai minis t r i del l ' interno 
e dei lavori pubblici , « intorno alle gravi 
condizioni della regione Garganica ed ai 
modi con i quali il Governo intenda provve-
dervi. » 

Ronchetti, sotto-segretario di.Stato per Vinterno. 
Gli onorevoli Salandra e Vollaro-De Lieto 
chiedono notizia al Ministero dell ' interno, e 
l 'onorevole Vollaro De Lieto anche al mini-
stro dei lavori pubblici, intorno alle condi-
zioni dell 'ordine pubblico nella provincia di 
Foggia ed ai provvediment i che il Governo 
in tende di prendere per r imuovere le cagioni 
del per turbamento . 

Ora mi piace di constatare, per quanto 
r iguarda il ministro del l ' interno, che i tur-
bamenti dell 'ordine pubblico nella provincia 
di Foggia non hanno avuto un carat tere di 
universal i tà , ma si sono r is t re t t i soltanto a 

qualche par te di essa e p iù specialmente al 
circondario di San Severo. 

Sulla fine di apr i le era stato segnalato 
al Ministero dal rappresentante del Governo 
in quella nobil issima provincia la possibil i tà 
di disordini , ed il Ministero si preparava a 
compiere il suo dovere. 

Già nel comune di San Marco la Gatola 
erano avvenut i non dico veri pe r tu rbament i 
dell 'ordine pubblico, ma erano venute mani-
festazioni g rav i di malcontento contro quel-
l 'amminis t razione comunale, che indarno si 
tentò di dissipare col l ' inviare sul luogo un 
agente demaniale per comporre i dissidi e 
che resero da ul t imo indispensabi le lo scio-
gl imento del Consiglio di quel comune. 

Pe r tu rbament i veri di ordine pubblico 
sono avvenut i nel comune di Rodi, dove nel 
giorno 18 apri le accadde che una turba di 
c i t tadin i chiese lo scioglimento del l 'ammini-
strazione comunale, la soppressione dei dazi 
sulle fa r ine e nello stesso tempo lavori i 
quali potessero r iparare alle necessità della 
classe dei lavoratori dei campi; ed in quel-
l 'occasione l ' in tervento del l 'autor i tà governa-
t iva fu di grande efficacia, poiché il delegato 
di pubblica sicurezza potè impedire che i 
d imostrant i accedessero alla sede del Comune 
ed all'ufficio daziario, e ot tenne un po' di 
calma ordinando anche qualche lavoro, di 
sua autori tà , come l 'urgenza del momento 
imponeva. 

I n quell 'occasione però furono pra t ica t i 
degli arresti , ai quali succedettero immedia-
tamente regolari denunzie a l l 'autor i tà giudi-
ziaria perchè procedesse a norma di legge 
contro gl i autori dello sfregio fat to allo stem-
ma che soprastava all 'ufficio daziario, e i 
colpevoli di violenza o resistenza a pubbl ic i 
ufficiali. 

Pareva che dopo questa dimostrazione del 
giorno 18 la calma fosse r i torna ta in Rodi; 
invece nel giorno 31 ne scoppiava un 'a l t ra 
e assai più grave. E qui ho il dolore di con-
sta tare che in quell 'occasione la rappresen-
tanza comunale disertò il suo posto e non 
credette di avere doveri appunto nell 'ora in 
cui p iù avrebbe dovuto sentir l i . Però il Co-
mune non è r imasto in balìa di sè stesso nè 
senza alcun rappresentante che tutelasse l 'or 
dine pubblico, perchè il prefe t to fece imme-
dia tamente delegazione al sotto prefet to dei 
poteri a lui devoluti, in forza dell 'art icolo 
o della legge combinale e provinciale , ed 
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anche in questa circostanza si è potuto perciò 
ripristinare con sollecitudine l 'ordine pub-
blico. 

Più tardi, con decreto 28 aprile, fu sciolto 
quel Consiglio comunale e fu nominato un 
c o m m i s s a r i o Regio, che ha assunto la somma 
delle cose, e che at tualmente è ancora in quel 
c o m u n e e regge con intell igente vigorìa la 
pubblica amministrazione. 

Anche in quella occasione si è dovuto 
c o n s t a t a r e che si erano commessi dei reati: 
si è proceduto agli arresti, che la legge auto-
r i z z a i , si è fa t ta regolare denuncia alla 
autorità giudiziaria di quelli che sono i pre-
sunti colpevoli ; ed ora sugli uomini e sulle 
cose dirà la sua parola il magistrato. 

In altri Comuni si sono verificati di-
s o r d i n i e sono precisamente i comuni d i Car-
pino, di Ischitella e di Vico Garganico. 

Estendendosi l 'agitazione, sempre special-
mente nel circondario di San Severo, il mi-
nistro dell ' interno, che pure aveva la più 
completa fiducia in chi regge quella Pro-
vincia e che aveva dovuto accertare con 
grande sodisfazione come tutti gli ufficiali 
del Governo, anche coll'aiuto delle popola-
zioni, avevano fatto il loro dovere, ha cre-
duto opportuno di mandare sul luogo un 
ispettore generale del Ministero dell ' interno 
il quale ha largamente adempiuto al mandato 
che aveva dal Governo, con piena nostra 
sodisfazione. Mi piace di così segnalarlo, 
perchè effettivamente l 'opera sua è stata ef-
ficace, zelante e singolarmente intelligente. 

Quali le cause di questa condizione di 
cose? Per quello che consta a tut t i , al Mi-
nistero dell ' interno in particolare, la causa 
precipua di quei perturbamenti è il disagio 
economico di quelle popolazioni, la miseria 
nella quale quelle popolazioni effettivamente 
versano; un disagio economico reso anche 
più acuto dalle singolari condizioni di rigi-
dezza dell' inverno passato, che fecero so-
spendere molti dei lavori che abitualmente, 
durante quella stagione, si compiono in quella 
regione e che ha reso disoccupati molti di 
quegli operai, i quali poi hanno tumultuato. 

Una seconda ragione di quei perturba-
menti è stata, senza alcun dubbio, il con-
tegno, non dico di tutte, ma di qualcuna 
delle amministrazioni comunali, noncuranti 
degli interessi del pubblico e soprattutto delle 
sorti degli umil i ; i dissensi interni di qualche 

Comune, di indole strettamente amministra-
tiva dipendenti da questioni affatto locali. 

Io non posso e non devo negare che, in 
mezzo a queste agitazioni, possa esservi stato 
chi abbia rappresentato come miraggio affa-
scinante una possibile immediata effettuazione 
di un granda miglioramento delle condi-
zioni economiche; e che ciò le abbia ali-
mentate. Ma il substrato di queste agita-
zioni non cessa, per questo, di essere sem-
plicemente la condizione anormale delle po-
polazioni e la miseria nella quale esse ver-
sano. 

La condotta del Governo durante questi 
moti? La sua prima preoccupazione, e ne ho 
dato le provo, è stata questa : tutelare, con 
tu t t i i modi che gli erano permessi, l 'ordine 
pubblico. Questa la preoccupazione d'allora 
e la preoccupazione dell 'oggi, e certo gli 
interroganti vorranno riconoscere che nes-
suna di quelle misure, che potevano essere 
efficaci a garantire l 'ordine pubblico, è stata 
dimenticata nella provincia di Foggia. Que-
sto affermo tanto più volentieri, perchè ho 
così occasione di t r ibutare un dovuto elogio 
a tu t t i i funzionari , ohe da parte del Go-
verno sono stati mandati colà per la tutela 
dell 'ordine pubblico. E mi porge occasione, 
in particolare, di rendere omaggio alla con-
dotta, veramente piena di abnegazione, di 
longanimità e di patriott ismo, non nuovo 
del resto, ma abituale, del nostro esercito, 
in tut t i i comuni della, provincia di .Foggia, 
ove si richiese il suo aiuto per la tutela 
della pubblica tranquil l i tà . (Bene!) 

Detto questo, debbo anche soggiungere 
un'al tra verità, ed è che le popolazioni di 
quella regione hanno accolto i pubblici fun-
zionari con singolare simpatia e fiducia. E 
mentre acuivano le ire in confronto delle 
rappresentanze locali, esse si stringevano in-
torno alle rappresentanze del Governo cen-
trale. E una voce concorde dei rappresen-
tanti del Governo in quella regione, che essi 
hanno trovato nella popolazione un confi-
dente aiuto per l 'opera che erano andati a 
compiere. 

Veniamo ,ora ai modi coi quali il Go-
verno ha provveduto alle necessità delle po-
polazioni della provincia di Foggia. 

Anzi tut to , come era naturale, dinanzi" al 
bisogno impellente dell'ora, il Governo ha 
fat to quello che ha potuto, con quella mag-
gior larghezza che gli era consentita, per ve-
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nire in aiuto dei bisogni immediati delle 
classi povere, degli operai, dei lavoratori dei 
campi, che si trovavano senza lavoro; prele-
vando una notevole somma su quelle delle 
quali può disporre e assegnando un'equa 
parte di quella somma che la munificenza 
sovrana aveva messo a sua disposizione, nelle 
straordinarie condizioni in cui si trovava il 
nostro paese, a cagione appunto della incle-
menza della stagione nell'inverno passato. Il 
Governo, poi, nella distribuzione dei sussidi 
ha avuto riguardo specialmente alle proposte 
che gli venivano dal prefetto e dai sindaci, 
e concorse in .particolare all'impianto e fun-
zionamento delle cucine economiche, le quali 
erano reclamate da ogni parte di quella re-
gione. 

Però egli si è reso ben conto, che questo 
non poteva essere che un aiuto temporaneo 
ed insufficiente, in relazione ai bisogni della 
popolazione, e perciò ha sollecitato, in tutti 
i modi possibili, i lavori che potevano es-
sere subito compiuti per dare mezzi duraturi 
di guadagno a quelli operai. Ha sollecitato 
il compimento di questi lavori presso il mi-
nistro dei lavori pubblici, che non aveva per 
altro bisogno di eccitamenti perchè, pregato 
direttamente dal prefetto, e soprattutto gui-
dato dalla coscienza del suo dovere e dal-
l'animo suo elevato, aveva già provveduto, 
per quanto era da lui. Il Ministero dell'in-
terno ha fatto anche appello alla benefica 
opera dei proprietari e degli appaltatori di 
lavori in quella regione. 

Ed a questo riguardo debbo dire, che ha 
trovato corrispondenza, tanto nei proprietari, 
quanto negli appaltatori; anzi debbo constatare 
subito che uno solo di quegli appaltatori si 
era offerto di impiegare mille operai. Non 
voglio indagare, perchè all'offerta non si è 
immediatamente risposto dai lavoratori, ma 
è certo però che tale offerta fu fatta ed è 
tuttora mantenuta. 

Io poi ripeto (ed è con grande effusione 
dell'animo) che in tutta questa sua azione il 
Governo fu lieto ed orgoglioso di aver tro-
vato sussidio in buona parte di quel paese 
e confida (poiché sa che l'opera governativa 
ha sempre una efficacia limitata) che questo 
aiuto che viene dalle popolazioni abbia a 
continuare, non certo nell'interesse di que-
sto o quel Ministero, ma nell'interesse di 
quella plaga la quale ha tanto sofferto, ed 

è ben degna di essere risollevata material-
mente e moralmente. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Per conto 
mio, cioè per conto del ministro dei lavori 
pubblici, dirò poche parole. Era da un pezzo 
che io mi preoccupavo delle condizioni di 
quel lembo pugliese, che, come tanti altri, 
ha bisogno di qualche opera pubblica per dare 
lavoro alle popolazioni. Quindi ho affrettato 
due opere: la prima è quella della bonifica 
della foce del lago Verano, cioè l'apertura 
di una bocca a quel lago, e sarà l'inizio della 
bonifica di prima categoria che deve farsi 
in quella regione; la seconda è l'impianto 
di un ponte sbarcatoio a Rodi. Per quel 
che riguarda la bonifica, che commcierà con 
l'apertura della bocca del lago Verano, son 
lieto di poter assicurare tanto l'onorevole 
Salandra che l'onoreyole Vollaro De-Lieto 
che saranno iniziati i lavori al più presto: 
già tutto è stato espletato e si è mandato 
anche al Consiglio di Stato, perchè venga ap-
pro vato definitivamente il progetto. Io credo 
che verso la fine di questa settimana o al 
princìpio dell'altra si potranno appaltare i 
lavori, e, stante l'urgenza, disporrò che l'ap-
palto venga fat 'o con unico incanto a ter-
mini abbreviati di otto giorni, di maniera 
che fra 15 giorni, al massimo, credo che i la-
vori di questa bonifica saranno iniziati. E 
per questa bonifica è contemplata una somma 
di 250 mila lire. Con questo lavoro fatto, 
sarei per dire, immediatamente, io credo che 
potranno trovare occupazione molte centi-
naia di operai e precisamente in quei paesi 
dove è stato maggiore il fermento e dove 
anzi, direi, vi è maggior bisogno di lavoro, 
cioè Rodi, Ischitella, Cagnano e Carpino, 

Dunque per questa parte gli studii già 
compiuti possono portare alla lieta conse-
guenza di vedere immediatamente cominciati 
dei lavori abbastanza importanti. 

Ed ora veniamo all'altra opera che anche 
essa sta per essere iniziata, quella cioè di 
un ponte sbarcatoio a Rodi. 

Tutto è pronto, solamente si aspetta, per 
una piccola modifica, che il progetto ritorni 
dall'ufficio del Genio civile di Foggia. Ap-
pena questo sarà avvenuto (ho già assicura' 
zioni telegrafiche che il progetto sarà resti-
tuito in questi giorni) si andrà al Consiglio 
di Stato, e poi si faranno gli appalti. Di 
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m a n i e r a che v i s a ranno due opere abbas tanza 
n o t e v o l i : la p r ima , r ipeto , d i 250 m i l a l i r e ; 
la s e c o n d a di 100 mila, c h e da ranno campo 
a molti lavori . 

Avrei po tu to dare dei suss id i ai Comuni 
per alcune opare che essi hanno in iz ia to o 
potrebbero in iz ia re pres to . Però aspe t to che 
q u e l l ' u l t i m a l egg ina vota ta da l la Camera , 
delle 60 mila l i re in a g g i u n t a del l 'a r t icolo del 
bilancio di 150 mi la l ire, s ia a p p r o v a t a de-
finitivamente dal Senato, ed a l lora sarò l ie to 
di poter t ra i p r i m i Comuni t ener p re sen te 
quelli che si t rovano ne l la pa r t e se t ten t r io-
nale del Gargano . 

Queste, r ipeto, sono le cose che il mini -
I gtro dei lavori pubbl ic i ha po tu to in iz ia re e 

potrà fare in avven i re ; la Camera può es-
sere sicura che da mia pa r t e non mancherò 
al mio dovere e pe r pa r t e mia credo di «on 
dovere agg iùnge re al tro, 

Prgaident0à Ha facol tà di pa r la re l'onore» 
voi e Sa landra . 

Salandra. I n n a n z i t u t t o r ing raz io gl i egregi 
rappresentant i del Governo, del la cor tes ia con 
cui hanno voluto r i spondere , p r i m a del tu rno , 
alle in te r rogaz ion i che l 'onorevole Vol laro-
De Lieto ed io abb iamo loro r i v o l t o ; e, per 
quanto possa pa re re da mia p a r t e a l q u a n t o 
strano, non esito a d i re che mi d ich ia ro so-
disfatto, benché pa rz i a lmen te , del le loro ri-
sposte. 

Dico pa rz ia lmente , perchè, t an to sul la dia-
gnosi, quanto sul la cura del d isagio e dei 
pericoli di d isord in i , che il Governo ha r i -
conosciuto es is tere (quan tunque , fo r tuna t a -
mente, non in eccessiva misura) ne l la pro-
vincia di Fogg ia , avre i da a g g i u n g e r e forse 
qualche cosa a quel lo che l ' egreg io sotto-se-
gretario di Sta to pe r l ' i n t e rno ha d ich ia ra to . 

L'ordine pubbl ico, egl i ha det to, non è 
turbato nel la p rov inc ia di F o g g i a ; ma solo 
in alcuni Comuni. 

E vero; ma egl i sa (e po t rebbe anche non 
saperlo, visto che si t r a t t a di de t t ag l i geo-
grafici) che d isordin i sono a v v e n u t i a San 
Marco la Catola ed a Vico Garganico , i due 
punti es tremi del la p rov inc ia di Fogg ia , l 'uno 
dal lato occidentale e l ' a l t ro dal la to orien-
tale. 

Ora le sc int i l le di d isordin i , che si veri- I 
ficano ai due p u n t i es t remi, ed in condizioni 
ed in regioni no tevo lmen te diverse, possono 
accennare ad una gene ra l i t à di disagio, di j 
perturbamento^ P® r no»i esagerar* parola, ! 

E l 'onorevole sot to-segretar io di Sta to sa (egli 
non ne ha p a r l a t o ; ma lo sa come me) che 
qua lche preoccupazione c'è s t a ta anche pel 
capoluogo del la P r o v i n c i a ; qua lche preoccu-
paz ione a cui i l Governo ha p rovvedu to im-
med ia t amen te , rafforzando, ne l la m a g g i o r mi-
sura che ha potuto, la gua rn ig ione . 

Vi è dunque , una cer ta gene ra l i t à di 
preoccupazioni , che der iva , come l 'onorevole 
Ronche t t i ha detto, in p r imo luogo, dal di-
sagio economico; e ques ta è la r ag ione fonda-
menta le , il sos t ra to del le ag i t az ion i . L a se-
conda rag ione (ed egl i lo ha detto) der iva 
da l le ammin i s t r az ion i locali ; che però non 
sono t u t t e ca t t ive , anzi mol te sono buone e 
f anno s p l e n d i d a m e n t e il loro dovere a co-
minc ia re dà que l la del capoluogo dèl ia Pro-
v inc ia (elogio que l la , perchè non a p p a r t i e n i 
al mio collegio elet torale) (Si rida), Qual» 
eufta, è vero, come d a p p e r t u t t o , è ca t t iva , o 
iner te , oppure ha abbandona to poco lodevol-
mente , il suo posto, come è avvenu to a Rodi . 
I n quei Comuni i p a r t i t i avvers i si f anno 
p iù v i v a c i ; ed iv i l ' ag i t az ione può t r a r r e 
a l imen to dal le lot te locali . Ad una te rza ra-
gione di ag i t az ione l 'onorevole sotto-segre-
t a r io di Sta^o ha accennato, ma t roppo di 
s f u g g i t a . 

Io sono obbl iga to ad ins is te rv i , non molto, 
ma un poco più di lui . E g l i ha accennato 
al f a t to che possono aver con t r ibu i to ad ec-
citare, ad a iu t a re i d i so rd in i a lcuni che sono 
s t a t i i l lus i da m i r a g g i di r ap id i ed imme-
d ia t i mig l io ramen t i sociali . E certo che que-
st i i l lusi h a n n o cont r ibu i to al d isordine , spe-
c ia lmente a mezzo del la cos t i tuz ione di as-
sociazioni, circoli , l eghe (chiamiamoli come 
vogliamo) di con tad in i o di a l t re persone 
del le inf ime classi sociali , le qua l i si t rovano 
in vero, rea le b i sogno; or, se si a g g i u n g e alla 
sugges t ione del p red ica tore la sugges t ione 
spon tanea del la folla, costoro possono essere 
indo t t i p iù f ac i lmen te a t u m u l t i del la specie 
di quel l i che, f o r t u n a t a m e n t e , non hanno 
avuto g r av i conseguenze a Vico Garganico , 
ad I seh i te l la , a Rodi ed in a l t r i paesi , ma 
che po t rebbero avere g r a v i conseguenze, se 
segu i t e ranno . 

La c u r a ? I suss id i? I l Governo ha f a t t o 
quel poco che ha po tu to ; ma esso sa che 
ques to non è vero r imedio ; anzi non è buon 
s i s t ema quel lo di abbondare in sussidi nei 
luoghi dove i d i sord in i sono avvenu t i ; pò-
trebbi? eeiierft nn ($eit&ra©tnto a tu multili ar« 
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nei paesi contermini . Bisognerebbe forse 
prima, per mezzo delle autor i tà locali, ve-
dere dove maggiore è il disagio, e là inv ia re 
gli aiut i . Ad ogni modo non sono i sussidi 
e la car i tà quelli che possono s tab i lmente 
r imediare a così profondi e disastrosi disagi 
economici. 

I lavori. Ecco un provvedimento di g rande 
importanza nella nostra Provincia, e qui con 
molto piacere do lode all 'onorevole Giusso 
che natura lmente , sia spinto dal suo dovere, 
sia spinto dal suo affetto personale per quelle 
popolazioni, non poteva a meno di fa re come 
ha fatto, e sono certo che farà tu t to quello 
che potrà . 

Presidente Abbia la bontà... 
Saiandra. Onorevole presidente, mi scusi, 

ma i rappresentan t i del Governo hanno par-
lato così a lungo! Del resto finisco subito. 

Questi lavori però bisognerebbe cercare 
di fa r l i capitare nelle epoche di disoccupa-
zione, perchè nel la nostra Provincia si al-
ternano periodi di disoccupazione e periodi 
di - lavoro abbondante. Se l ' amminis t raz ione 
organizzasse prevent ivamente questi lavori, 
in modo che si svolgessero quando i lavori 
della campagna si arrestano, se ne ot terrebbe 
cer tamente un maggiore vantaggio. 

Ora viene l 'u l t imo punto, sul quale non 
voglio t roppo insistere per ora ; ma dico ai 
rappresentan t i del Governo, che queste as-
sociazioni non sono sempre di re t te da per-
sone che si propongono sinceramente il mi-
raggio di un migl ioramento sociale; sono 
spesso persone che si propongono di conqui-
stare per forza il municipio ; o anche per-
sone di cat t iv i precedent i che si propongono 
addi r i t tu ra di pescare nel torbido. 

Ora la persistenza di cosiffatte associa-
zioni di contadini, le quali non hanno a di-
bat tere sulle condizioni del contrat to di lavoro 
(perchè, notate, là tale questione non esìste; 
è invece questione di aver lavoro) a quali 
conseguenze por ta ? Evidentemente , fatal-
mente, dato il modo come queste associa-
zioni sono costituite, essa mena al disordine. 
Ripeto che non intendo insistere. Ho voluto 
soltanto dire quello che ho detto, per la lunga 
e diret ta esperienza che ho di quei luoghi . 
Sta al Governo di provvedere; e r imane ad 
esso la responsabi l i tà di quello che, in man-
canza.di provvedimenti , potrà, presto o tardi , 
accadere. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno, 
I l imi t i sono assegnati dalla legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Yollaro De-Lieto. 

Vollaro De-Lieto. Mi associo anche io al 
r ingraz iamento fat to al Governo daìì'onore-
vole Saiandra, per la sua sollecitudine nel 
r ispondere alle nostre interrogazioni . E poi-
ché il tempo regolamentare per replicare, per 
me deve es-ere più r istret to, dopo la parte 
presane dal collega Saiandra, mi limiterò, 
per quanto è possibile, alle più brevi dichia-
razioni. 

Se invece della laconica enunciazione di 
una interrogazione, io avessi potuto dare un 
certo svolgimento a questo argomento, avrei 
senza dubbio r i levato tu t to il meri to del Go-
verno nell 'azione repressiva da lui spiegata 
nei luoghi dove sono scoppiat i i disordini, 
E mi gode -l'animo di dar lode, non solo alla 
condotta sempre splendida dell 'esercito, ma 
anche a quella del prefet to Giust iniani , delle 
autori tà locali, e dell ' ispettore generale in-
viato dal Ministero dell ' interno, perchè tutti 
agirono con grande prudenza, e, nello stesso 
tempo, colla massima energia. 

Ma non posso res t r ingermi alla sola lode, 
e per quanto il viso severo del presidente 
mi strozzi la parola, perchè mi minaccia col 

campanello, (Si ride), non di meno mi sia 
lecito di dire questo : che un'azione preven-
t iva era possibile, e che se questa fosse stata 
spiegata, cer tamente i disordini non sareb-
bero avvenuti . (Commenti). 

Non accenno a ciò per cr i t icare l'opera 
del Governo o per fare recriminazioni , ma 
unicamente perchè possa il Governo dalle 
mie osservazioni togliere anche argomento 
ad evitare per l 'avvenire che abbiano a ripe-
tersi gli avveniment i che tu t t i noi deplo-
riamo. 

Ora, a dimostrare quanto giuste siano le 
mie osservazioni, basterà soltanto rilevare 
questo fa t to : che se i provvediment i presi, 
dopo scoppiati i tumul t i fossero stat i prosi 
dal Governo prima, i tumul t i stessi non sa-
rebbero avvenut i (Commenti — Interruzioni). 
Non sarebbero avvenut i , r ipe to; e nello af-
fermarlo non intendo invocare la sapienza 
del poi; s tante che le autor i tà provinciali e 
quelle munic ipa l i stesse, nonché la rappW" 
sentanza polit ica di Capi tanata financo con 
azione petulante, avvert i rono il Governo della 
condizione delle cose e dei p r o v v e d i m e n t i 
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d'indole economica eh© bisognava adottare. 
Non voglio accennare già al l 'agi tazione pro-
mossa dalla Deputazione pugliese, della quale 
fa anche par te un onorevole membro del Go-
verno, nè ai r imedi genera l i dal la Deputa-
zione stessa indicat i , ma accenno bensì ai 
provvedimenti sul Gargano sugger i t i da me 
in tempo e dalle var ie autor i tà locali. Ad 
esempio: si è dal Par lamento in marzo avuto un 
aumento s t raordinar io del fondo per la bene-
ficenza: ebbene, se il Governo avesse in tempo 
più opportuno provveduto anche nei l imi t i 
modestissimi in cui ha ciò fatto.... 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
È stato fa t to ! 

Vollaro De Lieto. Ma non ne l t e m p o p i ù 
opportuno. 

Presidente Onorevole Vollaro, la prego pro-
prio.... ! 

Vollaro De Lieto. Onorevo le p r e s i d e n t e , se 
Ella può concedermi di r ispondere s inte t ica-
mente ed anche con la massima brevi tà al 
Governo, io cont inuo ; se no, prefer isco ta-
cermi ! 

Presidente. Onorevole Vollaro, io non le 
ho detto n ien te finora, ma pur t roppo il 
tempo assegnatole è già trascorso ! 

Vollaro De Lieto. "Va ben© : io prendo atto 
delle promesse fa t t e dal Governo, ma mi è 
indispensabi le r i levare, perchè questo è il 
mio dovere ed è anche bene che la Camera 
lo sappia, r i levare, dico, come ben disse il i 
rappresentante del minis t ro del l ' in terno, che 
le amminis t raz ioni munic ipa l i del Gargano 
t ranne qualche s ingolare eccezione, e la cit-
tadinanza si condussero in un modo assolu-
tamente perfe t to . 

I n f a t t i non sono che quat t ro Comuni 
soltanto di tu t t a una immensa regione, quel l i 
nei quali, per condizioni assolutamente spe-
ciali, si sono verif icati dei d isordini che in 
ta luni raggiunsero una certa gravità . . . 

Presidente. Onorevole Vollaro, io non posso 
lasciarla cont inuare ancora, concluda una 
volta ! 

Vollaro De Lieto. Dacché l 'onorevole presi-
dente me lo impone, augurandomi che i 
provvediment i annunzia t i dall 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubbl ic i r iescano efficaci a 
r imediare a l l 'a t tuale stato di cose nel la re-
gione garganica , ed a r imet te r la nel la con-
dizione normale ; augurandomi che siffatt i 
provvediment i non soffrano più gl i indugi 
che finora hanno subito nel la loro esecuzione, 

il che è più che possibile, t ra t tandos i di la-
vori per i qual i non solo esistono i fondi in 
bilancio, ma anche molti res idui a t t iv i , 
prendo atto delle promesse e delle in iz ia t ive 
del Governo, salvo a r i to rnare sulla quest ione 
generale delle condizioni del Gargano, con 
speciale in te rpe l lanza . 

Presidente. Viene ora la in terpel lanza del-
l 'onorevole Scalini al minis t ro della mar ina , 
« per conoscere le ragioni per le qual i le 
navi della regia mar ina che a t t raversano il 
Mar Rosso, invece di r i forn i r s i di carbone, 
di viveri , di acqua e ghiaccio a Massaua, 
fanno le loro provviste nel porto di Aden. » 

L'onorevole minis t ro della mar iner ia ha 
facoltà di r ispondere a questa in ter roga-
zione. 

Marin, ministro della marineria. Pa r te delle 
nostre navi, che a t t raversano il Mar Rosso, 
sono quelle dest inate al l 'estremo Oriente. Que-
ste navi partono dal l ' I ta l ia coi viveri al com-
pleto, e arr ivano nella par te meridionale di 
quel mare avendone consumato forse dieci o 
quindici giorni. Non hanno quindi bisogno 
di r i forn iment i considerevoli a questo ri-
guardo, ma debbono r i forni rs i di carbone. 

Per fa r ciò, è per esse locali tà molto più 
indicata Aden, che Massaua; perchè Aden è 
400 miglia circa più vicino all 'Oceano In-
diano, e conviene evidentemente che queste 
navi, le quali , lasciando Porto Said al com-
pleto, hanno abbondantemente carbone per 
ar r ivare ad Aden, par tano invece da Aden coi 
loro deposit i completamente pieni , per com-
piere la t raversata dell 'Oceano Indiano, che 
è più lunga. 

Vi è inoltre un 'a l t ra ragione, per la quale 
conviene che queste navi si r i forniscano di 
carbone ad Aden anziché a Massaua, ed è che 
Aden ha un grandissimo mercato di carbone, 
dove i l r i fornimento può aver luogo a con-
dizioni molto migliori . 

Ma, oltre le navi dest inate al l 'es tremo 
Oriente, passano per il Mar Rosso le navi 
che prestano servizio sulla costa del Benadir . 
Queste navi quasi sempre toccano Massaua, 
non tanto per la necessità del r i fornimento, 
quanto perchè il servizio, che debbono pre-
stare al Benadir , si collega con quello del-
l 'Er i t rea . 

Abbiamo nel porto di Massaua un depo-
sito di viveri , che è. tenuto dalla stessa im-
presa la quale fa pure il servizio delle sus-
sistenze in I t a l i a . Tut te le volte che le navi, 
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che fanno servizio nei Mar Rosso, o sul le co-
ste del Benadir , hanno bisogno di r i fornirs i , 
si p r o v v e d o n o a Massa .ua ; m a , p e r c iò c h e 
r iguarda il carbone, genera lmente conviene 
pure ad esse, per la stessa ragione delle navi 
che vanno nell 'estremo Oriente, il r i forni-
mento ad Aden. 

Io non posso dare a l t ra r isposta all 'ono-
revole Scalini circa il bisogno e la conve-
nienza che le nostre navi avrebbero di rifor-
nirs i a Massaua. Si r i forniscono a Massaua 
quando ciò è conveniente, ma, in generale, 
l 'oppor tuni tà richiede per esse il r i fornimento 
ad Aden. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onoré-
vole Scalini» 

Scalini. Io noto, posso dichiararmi soddi-
sfat to della risposta, ohe l 'onorevole minis t ro 
della marina ha dato alla mia interrogazione 
poiché ìe ragioni, che ha indicate in centra-* 
sto col desiderio, da me espresso, ci-edo non 
siano di tale gravi tà , da impedire appunto 
alle nostre navi di effetniare iì loro r i forni-
mento nel porto di Massaua, anziché in quello 
di Aden. 

Io credo che dovere di ogni Governo do-
vrebbe esser quello di dare alle proprie co-
lonie il maggiore svi luppo possibile, special-
mente dal lato commerciale, poiché queste 
Colonie non hanno altro scopo, che quello di 
a l largare gli sbocchi della madre pa t r ia . Ora 
noi non sappiamo t ra r re da questo lato tu t to 
il profìtto possibile che ne potrebbe t ra r re 
il porto di Massaua. Ed a questo proposito 
mi permetto osservare all 'onorevole ministro 
della marina, che i francesi, appena hanno 
occupato Gibuti , hanno immedia tamente tras-
curato il porto di Aden. 

Questo denota che la Francia , appena occu-
pato quel porto, ha voluto subito, con i suoi 
mezzi, sv i luppare il proprio commercio con 
quelle contrade; quindi non vedo perchè le ra-
gioni che hanno spinto il Governo francese ad 
adottare, .per i r i forniment i , il porto di Gibuti 
invece di quello di Aden, non debbano mil i tare 
anche per noi, per usuf ru i re del porto di Mas-
sana invece che di quello di Aden ; tanto più 
che con pochissima difficoltà, si potrebbe con-
centrare a Massaua tu t to ciò che può servire 
appunto al r i fornimento di Una nave, non 
solo per quanto si r i fer isce a carbone, ma per 
quanto s i r iferisce a l l ' à a q ù a , a l g h i a c c i o , ed j 
al t r i generi di tive.rii i 

10 dubito che abi tudini burocrat iche in-
valse, più che altro, impediscano al Governo 
i tal iano di usufru i re di questo porto di Mas-
saua; e credo che queste vengano dal Mini-
stero della marina, perchè a me r isul ta che 
il Ministero degli esteri non avrebbe alcuna 
difficoltà a far sì che queste navi abbiano ad 
approdare per il r i fornimento a Massaua. 

Quindi, mentre non mi dichiaro soddi*-
sfatto, perchè le ragioni addotte dall 'onore-
vole ministro non sono tali da convincermi^ 
della vera necessità in cui il Governo si t rovi 
di r i forni rs i ad Aden^ mi permet to di fare 
un 'u l t ima preghiera all 'onorevole ministro; 
perchè faccia in modo che per quella par te 
che è possibile, fosse solo per il carbone, si 
facciano le provviste a Massaua. 

fiorii!, ministro (Mia marinerìa, Posso assi» 
curare l 'onorevole Sealiùi ohe, se vi possono 
essere ragioni burocrat iche perchè alcuni ser* 
vizi d ipendent i dal Ministero della mar ina 
in I t a l i a non procedano nel migl ior modo 
desiderabile, non esiste alcuna di queste ra-
gioni che intralci il buon andamento del ser-
vizio delle nostre navi all 'estero. 

Le mie informazioni non corrispondono 
esat tamente a quelle dell 'onorevole Scalini, 
circa il fa t to che le navi f rancesi che vanno 
nell 'Oceano indiano si r i forniscano sempre a 
Gibut i . La maggior par te di quelle navi si 
provvedono anche ad Aden, che è il gran 
centro di r i fornimento dei bas t iment i di tu t te 
le nazioni. 

Come ho dichiarato, a Massaua abbiamo 
un deposito dal quale i viveri vengono som-
minis t ra t i agli stessi prezzi d ' I tal ia , e usiamo 
questo deposito per le navi che fanno servizio 
nel mar Rosso, o sulla costa del Benadir . 

11 r i fornimento del ghiaccio è una cosa 
eventuale; è un lusso che i nostr i s ta t i mag-
giori si permettono qualche volta, e per prov-
viste di pochi giorni. Si hanno sulle Regie 
navi macchine per la fabbricazione del ghiac-
cio, ma servono per gli ospedali di bordo. 

Riguardo ai r i forniment i delle nostre navi 
a Massaua, non credo che vi sia molto da 
cambiare a quanto è ora stabilito. Ad ogni 
modo terrò conto delle raccomandazioni del-
l 'onorevole Scalini nel senso che, specialmente 
le navi che fanno servizio nel Mar Rosso o 
sulle coste del Benadir , dieno, sempre che 
è possibile, la preferenza a Massaua su Adenj 
Di più non potrei Aiahi&rftr®) 
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Domanda di autorizzazione a procedere. 

Presidente. Essendo esauri t i i quaranta mi-
n u t i dest inat i alle interrogazioni ,procederemo 
nell 'ordine del giorno. Faccio però notare alla 
Camera che oggi si sono potute svolgere 
soltanto due interrogazioni, e raccomando 
quindi per l 'avvenire una maggiore brevi tà 
sia nelle risposte che nelle repliche. 

L'ordine del giorno reca : Domanda di 
autorizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Macola per offese al Re. La Com-
missione propone di non accordare la chiesta 
autorizzazione. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Nocito. 
NocitO. Io sono agli ant ipodi delle opinioni 

politiche dell 'onorevole Macola, ma mi para 
¡ohe là Commissione abbia fat to bea© a pro-
porre alla danier1«, il diniego del^aufeoriaza« 
feiona a procederà, dappoiché in sostenga. Par» 
ti co io dell 'onorevole Macola si r iduca ad im 
gitidiiio pel quale ©gli avrebbe desiderato 
che 1© porte del Quirinale per la composi-
zione del nuovo Ministero fossero state aper te 
all'onorevole Sennino, che egli r i t iene con-
servatore della monarchia, anziché all 'onore-
vole Zanardel l i che egli giudica demolitore 
della monarchia. 

Si t ra t ta di un giudizio politico che egli 
avrebbe potuto esprimere in questa Camera; 
certo la forma del giudizio non è corretta, 
ma dalla scorrettezza della f rase poco misu-
rata nel l 'esprimere il giudizio, a l l ' imputa-
zione di offesa alla persona del Re ci corre 
troppo. 

Io credo che il Procuratore del Re di Ve-
nezia abbia voluto esercitare uno zelo che 
avrebbe fat to meglio ad esercitare quando il 
Ministero non era stato composto e quando 
il giornale dell 'onorevole Macola pubbl icava 
articoli assai infuocat i contro gli uomini po-
litici che erano chiamati al Quirinale, e con-
tro il Quirinale che li chiamava; ma allora 
il Ministero non era fatto, il sole non era 
ancora spunta to : nato il sole, gl i adoratori 
del sole che nasce si inchinarono e brucia-
rono gli incensi ai nuovi Dei. (Approvazioni). 

Questo sequestro ; a mio credere, non è che 
un'incensata (Si ride) e come incensata va re-
spinta dalla Camera. 

Credo peral tro che la proposta della Com-
missione debba essere accettata anche per un 
ait.ro motivo di procedura, che non. so come 

sfuggi to alla 0omiQÌa«Ì6ne$ al procurate.?® 

del Re, al ministro di grazia e giust izia, per 
le cui mani sono passate le carte proces-
suali . 

Le offese alla persona del Re, sono puni te 
dall 'art icolo 122 del nuovo Codice penale, 
messo in relazione con l 'articolo 124. Questo 
ul t imo articolo stabil isce che non si possa 
procedere senza l 'autorizzazione del ministro 
di grazia e giust izia, il quale non può non 
prendere gli ordini dal Re. Ecco quello che 
dice l 'art icolo 124: Per i del i t t i prevedut i 
nei due precedenti art icoli non si procede 
che dietro autorizzazione del ministro di gra-
zia e giust izia nei casi indicat i nell 'art icolo 
122 (che sono appunto le offese alla persona 
del Re), del Senato e della Camera dei de-
pu ta t i nei casi indicat i nell 'ar t icolo 123. 

Non si può dire ohe qui non si pa r l i 
delle» offese commessa par mmzo della gfcapip&i 
dapp iiohè l 'articolo 123 nel l 'u l t imo aapo* 
verso aggrava la pana deli5 offeaa al Re, 
quando l'offesa sia fa t ta pubbl icamente , cioè 
per mezzo della s tampa, 

Dunque l 'articolo 19 del l 'edi t to sulla stam-
pa è r imasto abrogato dall 'ar t icolo 122 e dal-
l 'articolo 124 dei nuovo Codice penale. 

L 'autorizzazione a procedere in quest i casi 
viene equipara ta alla doglianza della par te 
lesa, sebbene l 'autorizzazione non sia que-
rela ; perchè il procedimento penale non si 
può iniziare senza l 'autorizzazione del mi-
nistro di grazia e giust izia , come nei rea t i 
che si perseguitano a querela di parte, non 
si può iniziare senza querela della par te lesa. 
Il Sovrano in questa mater ia che tocca il suo 
decoro dev'essere il pr imo giudice della con-
venienza di non curare l'offesa. Egl i è il solo 
giudice di portare davant i alla Corte di assise 
un processo che r iguarda il proprio nome, o 
meno. In questa mater ia va sempre r icordata 
la famosa Costituzione dell ' imperatore Teo-
dosio.., (Oooh ! ooh!) 

... Oooh! vi spaventa l ' imperatore Teo-
dosio ! 

Allora invece di dirvelo iti lat ino ve lo 
dirò con i versi del Metastasio, che t radusse 
quella Costituzione:, si quis imperatoli male-
dixerit : 

Se il m o s s e l e g g e r e z z a noi c a r o , 
S e fol l ia lo c o m p i a n g o , e se in lui s o n o 
Impe t i di m a l i z i a io gli p e r d o n o . 

Questa è la Costituzione del l ' imperatore 
Teodosio ; bisogna quindi lasciare al Sovrano, 
ÌB^or i t jmte» d a i 4 i g r a s s i a « gi>5f»'ti»i«n 
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la scelta tra il coprire con l'oblìo certe offese 
che non giungono sino a lui, e il farne oggetto 
di una discussione in un pubblico dibattimento 
penale. 

Se dunque il procedimento penale in que-
sto caso manca di base, poiché non vi è la 
autorizzazione sovrana, la quale equivale ad 
una doglianza di parte lesa, il procedimento 
è nullo, e non si portano procedimenti nulli 
davanti alla Camera per chiederne l 'autoriz-
zazione. 

Ed ho finito. {Bene!) 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole relatore. 
Gallini, relatore. La Commissione non può 

che ringraziare l'onorevole Nocito di avere 
assecondato, le proprie conclusioni e, rimet-
tendosi alle poche parole scritte nella rela-
zione, chiede alla Camera che voglia appro-
varle. 

Presidente. Metterò dunque a part i to le 
conclusioni della Commissione, la quale prò• 
pone che la Camera neghi l 'autorizzazione a 
procedere contro l'onorevole Macola. 

Coloro che approvano queste conclusioni 
sono pregati di alzarsi. 

{La Camera approva). 

L'ordine del giorno recherebbe ora la vota-
zione a scrutinio segreto del disegno di legge: 
Disposizioni relative alle costruzioni navali 
e agli operai degli stabilimenti mili tari ma-
r i t t imi ; io però proporrei che questa vo-
tazione si facesse poi insieme con quella 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marineria, che spero si potrà 
terminare di discutere in questa seduta. 
{Pausa). 

Nessuno opponendosi, così r imane sta-
bilito. 

Svolgimento di una mozione. 

Presidente. Procederemo quindi nell 'ordine 
del giorno, il quale reca lo svolgimento della 
mozione dei deputat i : Rampoldi, Caldesi, 
Pennati , Vendemmi, Palatini , Pala, Valeri, 
Comandini, Arconati, Marcora, Pavia, Cre-
daro, Grhigi, Fallett i , Imperiale e Donati 
Marco, in questi t e rmin i : « L a Camera in-
vita il Governo a presentare un disegno di 
legge inteso ad estendere i benefìzi della 
legge 6 agosto 1893 a quegli insegnanti di 
scuole secondarie comunali e provinciali ed 

a quei maestri elementari, i quali, o per 
concorso o per chiamata, passarono al ser-
vizio dello Stato, purché versino l 'equiva-
lente delle r i tenute mancate od insufficienti, 
stabili te dalle presenti leggi. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ram-
poldi. 

Rampoldi. Onorevoli colleghi, il provvedi-
mento legislativo, che qui si propone al-
l 'opera del Governo e del Parlamento, a te-
nore della mozione, che io ho l'onore di svol-
gere a nome di parecchi altr i deputati , è 
stato già oggetto in questa Camera di molte 
e vive raccomandazioni e promesse; ma poi-
ché da più di dieci anni le raccomandazioni 
sono riuscite vane e le promesse sono rimaste 
inadempiute, ecco che la questione ri torna 
dinanzi al Parlamento e vi r i torna con la 
sanzione del tempo e sorretta da un criterio 
di equità e di giustizia, che non sarà difficile 
dimostrare. 

Giova ricordare innanzitut to alcuni pre-
cedenti parlamentari , che confortano la tesi, 
e, primo fra essi il fatto significante, per 
quanto ormai remoto, che, in vir tù dell 'arti-
colo 43 della legge 14 aprile 1864, esteso 
ne' suoi effetti con successiva legge del 31 
dicembre 1883, fu possibile ad alcune cate-
gorie di impiegati, i quali avevano prestato 
servigio sotto i cessati Governi, di cumulare, 
per gli effetti della pensione, gli anni di ser-
vizio prestato pr ima e dopo il r iscatto na-
zionale. Tali furono, ad esempio, alcuni im-
piegati presso le Giunte del censimento Lom-
bardo-Veneto, f ra i quali, anzi, ve n'erano, 
a quanto si riferisce, alcuni cui non era stata 
domandata una speciale r i tenuta sugli sti-
pendi, non solo, ma cui non era stata ancora 
conferita la stabilità dell'ufficio. 

Ricordo quindi, che nella tornata parla-
mentare del 29 maggio 1884, discutendosi in 
questa Camera il bilancio dell ' istruzione pub-
blica, l 'onorevole Chiapusso raccomandava 
all'onorevole Coppino, allora ministro del-
l ' i s t ruzione pubblica, gli insegnant i delle 
scuole tecniche pareggiate, dipendenti cioè 
dai Comuni, per un t rat tamento equo di pen-
sione, riferendosi specialmente all 'articolo 132 
del regolamento Mamiani, sull ' istruzione se-
condaria, articolo che suona così : 

« I l servizio prestato pure dagli inse-
gnanti e dagli a l t r i ufficiali in questi stabi-
l imenti (gli Is t i tut i , cioè, d'istruzione secon-
daria, ricordati dall'onorevole Chiapusso) è 
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computato per la pensione di riposo, non al-
t r imen t i di quello ohe si computa per gl i 
a l t r i delle scuole classiche cor r i spondent i , » 

L'onorevole Coppino, pur premet tendo che 
la quest ione non era di dir i t to , ma sempli-
cemente di equi tà , r i spondeva, che avrebbe 
presa in g ius ta considerazione la raccoman-
dazione dell 'onorevole Chiapusso, e faceva 
comprendere che avrebbe r isoluto la que-
stione nel senso di proporre per quegl i inse-
gnan t i una specie di Monte delle pensioni , così 
come per i maes t r i delle scuole e lementar i . 

Nella to rna ta del Senato del 30 dicembre 
1887, l 'onorevole F i n a l i d imos t rava all 'ono-
revole Coppino la convenienza che fosse ri-
conosciuto il d i r i t to di pensione pei presidi , 
d i re t tor i e professori negl i i s t i tu t i scolastici 
secondari, t an to d ' i s t ruzione classica, quanto 
tecnica e normale, che da comunal i e pro-
vincia l i erano s ta t i conver t i t i in i s t i tu t i go-
vernat iv i , r i fe rendosi al fa t to che, ment re il 
passaggio loro da un i s t i tu to al l 'a l t ro era 
stato opera del potere esecutivo, quegl i in-
segnant i avevano già r i lasc ia te alle Casse 
autonome dei Comuni e delle Provincie , le 
r i t enute r ichieste dalie leggi sui loro sti-
pendi . 

L 'onorevole Coppino r i spondeva, anche in 
quella occasione, r i tenere giusto ciò che il 
senatore F ina l i gl i raccomandava ed essere 
per tanto suo in ten to provvedere con un ap-
posito disegno di legge. Ma l 'onorevole mi-
nistro, indi a poco, lasciava il Ministero 
della Minerva e gl i succedeva l 'onorevole 
Boselli , il quale si affrettò, nel lugl io 1898, 
a presentare un disegno di legge alla Ca-
mera, nel senso già p reannunz ia to dall 'onore-
vole Coppino. 

La Commissione pa r lamenta re si r iun ì ; 
esaminò il disegno di legge, e non solo ne 
approvò le disposizioni pr inc ipa l i , ma, esten-
dendo i confini del proposto provvedimento , 
deliberò di agg iungere un nuovo articolo, nel 
quale fosse pure provveduto a quegl i inse-
gnan t i degl i i s t i tu t i secondari, comunali e 
provincia l i che erano passat i alle d ipendenze 
dello Stato, non per un semplice at to del 
potere esecutivo ma per ch iamata o per con-
corso. 

Questa disposizione la Commissione par-
lamentare t radusse in un ar t icolo secondo 
del disegno di legge e lo concordò con l 'ono-
revole Boselli in questa d iz ione: 

« Coloro per i qual i il Comune e la Pro-
vincia non aveva obbligo di pensione e non 
fece r i t enu te sui loro s t ipendi , o le fece in 
misura in fer iore a quel la p rescr i t t a dal le 
leggi v igent i , per fa r valere, nel consegui-
mento della pensione, gl i anni di servizio 
pres ta to nei suddet t i i s t i tu t i an te r iormente 
alla t rasformazione, dovranno versare r ispet-
t ivamente nel le casse dello Stato o in quelle 
comunal i o provincia l i l ' equiva lente della 
r i t enu ta manca ta od insufficiente, fino alla 
misura s tabi l i ta dal le v igen t i leggi e con 
gli in teressi re la t iv i . 

« Il versamento sarà fa t to nel t e rmine di 
t re ann i dal la promulgazione del la presente 
legge, secondo le norme che saranno pre-
scri t te dal minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione. » 

Questo adunque aveva s tabi l i to d'accordo 
col minis t ro la Commissione pa r lamenta re 
d 'al lora. La relazione, predisposta dall 'onore-
vole Torraca, fu por ta t a innanzi alla Camera 
il 13 dicembre 1888 nel senso testé detto, 
ma, per l ' avvenuta chiusura del la Sessione, 
il disegno di legge Bosell i cadde, per essere 
r ipresenta to nel la Sessione seguente in con-
dizioni, però, a lquan to diverse. In fa t t i , nel 
f ra t tempo, erano s ta te man i fes t a t e dal mini -
stro del tesoro alcune sue contrar ie tà per la 
accettazione di quel secondo articolo, che 
dicemmo concordato t ra la Commissione pa r -
lamenta re e il minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione, parendogl i che il bi lancio dello Stato 
avesse a soffrire un onere t roppo grave ; e 
però, quando si r i un ì di nuovo la Commis-
sione par lamentare , e l 'onorevole Torraca fu 
r ie let to relatore, quel l 'ar t icolo secondo fu ab-
bandonato , sopra aff idamenti che sarebbe 
stato r ipreso più ta rd i , quando le condizioni 
del bi lancio l 'avessero permesso; e così il di-
segno di legge nuovamente presenta to , nel 
maggio 1890, al Par lamento , si compendiò 
unicamente nel la disposizione p r imi t iva pre-
para ta dal l 'onorevole Boselli . 

Ind i a poco, però, fu chiusa la Legisla-
tu ra e ancora una vol ta di quel disegno di 
lègge non se ne fece nul la . 

Aper tas i la nuova Legis la tura , l 'onore-
vole Boselli lo r ipresentava , nondimeno, al 
Par lamento per la terza volta, il 20 gennaio 
1891; ma, come la Camera r icorda bene, il 
31 dello stesso mese il Minis tero Crispi ca-
deva e l 'onorevole Vi l lar i , succeduto all 'ono-
revole Bosell i nel governo della pubbl ica 
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istruzior e, r i t i rava nel marzo successivo quel 
disegno di legge, anche perchè in quei tempi 
di lesina famosa, parve che dovesse troppo 
gravare sul bilancio della pubblica istruzione, 
e si limitò a ordinare in proposito nuovi 
studi, con sua circolare 8 febbraio 1892. Suc-
ceduto al Villari l'onorevole Martini, la que-
stione ri tornava innanzi al Parlamento; e, 
nel 1893, il primitivo disegno di legge del-
l'onorevole Boselli, su relazione Giovannelli, 
aveva finalmente la sanzione legislativa delle 
due Camere (legge 6 agosto 1893) con questa 
aggiunta, che leggesi all'articolo 2 della stessa 
legge: « La disposizione dell'articolo prece-
dente è estesa agli insegnanti, funzionari e 
S a l a r i a t i addetti ai collegi-convitti ed agli 
isti tuii di istruzione provinciali e comunali, 
^ià convertiti in governativi} ai quali fu li-
quidata to' indennità per una volta tanto, a 
teondi&ione ohe, as t io due anni dalla pubbli« 
¡Dazione della, presente legge, abbiano fatto 
tegrale restituzione alla Provincia ed a! Co* 
mime del l ' indenni tà ricevuta» La restituzione 
potrà anche farsi in rate mensili uguali nei 
d u e a n n i , » 

Così, adunque, onorevoli colleghi, di tu t te 
le domande che erano state avanzate dai 
professori, dai direttori e dai presidi degli 
ist i tuti d'istruzione secondaria, che erano 
passati dalla dipendenza dei Comuni e delie 
Provincie a quella dello Stato, furono accolte 
quelle soltanto di coloro, che, avendo prima 
insegnato in quegli istituti, erano passati alla 
dipendenza dello Stato, per un atto, che era 
il prodotto del potere esecutivo. Ed il criterio 
amministrativo, diremo così, differenziale, che 
aveva condotto Governo e Parlamento a quella 
risoluzione era stato questo: non potersi per 
un atto puro e semplice di Governo danneg-
giare una classe d ' insegnanti che, non per 
spontaneo arbitrio, ma in osservanza alle 
leggi, erano passati alla dipendenza dello 
Stato, avendo già abbandonate, per la pen-
sione le debite r i tenute sui loro stipendi alle 
casse autonome dei Comuni e delle Provincie. 

Quel criterio non parve ugualmente ap-
plicabile a quell 'altra schiera d ' insegnanti i 
quali, pur essendo pervenuti allo Stato dai 
medesimi ist i tut i d'istruzione secondaria^ vi 
erano venuti non già per un atto del potere 
esecutivo, da loro indipendente, ma per libero 
loro volerei imperocché o liberamente avevano 
acceduto alla chiamata del Governo, o ave-

partecipato r ir» ogni h«,i»h bau 

sapendo le conseguenze alle quali andavano 
incontro. Questi insegnanti , fra cui ve ne 
erano pure alcuni, che già avevano versato 
le r i tenute per le pensioni alle casse comu-
nali o provinciali, e che allo Stato portavano 
le loro energie non per un fortunato evento, 
ma per una intell igente selezione, che allo 
Stato stesso giovava, era naturale che non 
dovessero tenersi paghi del provvedimento 
legislativo che li escludeva dal beneficio, di 
cumular tut t i gli anni del servizio loro, che 
era stato concesso ai loro colleghi. 

Quindi non è da niaravigliare, se hanno 
continuato a reclamare, in verità non per 
ragione di diritto ma di equità, un prov-
vedimento anche per regolare la loro posi*-
zione; E tanto più appariva legit t ima là 
loro insistenza in quanto codesti professori 
0 erano pur essi venuti da ist i tuti d'ìstrti ' 
mone vigilat i dallo Stato sotto la vigilanza 
delle stesse autorità, o* essendo stati maestri 
elementari ed avendo nelle scuole elementari 
compiuto otto anni d'insegnamento, quattro 
dei quali nelle classi superiori, passando 
allo Stato, per chiamata o per concorso, 
mentre portavano a questo l 'opera loro bene 
apprezzata, perdevano otto anni di servizio, 
proficui per la pensione; dappoiché, secondo 
una disposizione della legge sul Monte dalle 
pensioni, non avevano ancor diritto di cu-
mulare coi successivi gli anni dell 'insegna-
mento elementare. Nuove raccomandazioni 
perciò si succedevano alla Camera e nuove 
promesse. 

Nella seduta parlamentare, ad esempio, 
del 22 luglio 1895, discutendosi il bilancio 
dell'istruzione, l'onorevole Pozzi interrogava 
il ministro Baccelli, se non credeva giusto 
di interessarsi anche delle condizioni di co-
desta schiera d'insegnanti, e l'onorevole Bac-
celli rispondeva, che sarebbe stato atto di 
giustizia il provvedere. E certo l'onorevole mi-
nistro, nel dir ciò, si r iferiva anche a quello 
che con tanto sentimento di umanità aveva 
l 'anno innanzi, risposto all'onorevole Morelli-
Gualiierotti , ohe lo interrogava per sapere 
quale sarebbe stato il suo proposito rispetto 
a quei docenti, anche universitari , che, giunti 
ad una età in cui maggiori si fanno sentire 
1 bisogni, non avevano ancora dirit to alla 
pensione, eppure ornai non rispondevano più 
alle necessità dell ' insegnamento. 

Kispondeva per l 'appunto in quella oc-
nasioii© l'onorevole B«.ocelli «bn p&rehfe« «tat** 
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un atto incivile non provvedere equamente, 
e il proposito suo umano r ibadiva, come si 
assevera, in un discorso pronunziato in quello 
stesso anno a Ravenna . Più tardi , i l 25 giu-
gno 1896, io, a nome di molti colleghi, pre-
sentavo, durante la discussione del bilancio 
della pubblica istruzione, un ordine del giorno 
che veniva votato dalla Camera e che, presso 
a poco, r ispondeva, nella dizione sua, a que-
sta nostra mozione, 

L' onorevole Gianturco, allora ministro, 
accettava quell 'ordine del giorno come una 
semplice raccomandazione: egli avrebbe r in-
novato gl i studi, sempre d ' intesa col mini-
stro del tesoro, per conoscerne la por ta ta 
economica ; ed è da credere che gl i s tudi 
venissero r innovati , ma per qualche tempo 
non se ne parlò p iù ; finche il 14 febbraio 
dell ' anno passato, un nuovo affidamento 
veniva dato in questa Camera dall 'onorevole 
Manna, sotto-segretario di Stato, il quale ri-
spondeva all 'onorevole Pasolini essere ormai 
la questione matura ; abbisognare però nuove 
ricerche, da farsi d'accordo col minis t ro del 
tesoro, per gli effetti finanziarli. 

Ora è bastato, che nel giugno dell ' anno 
scorso venisse fa t ta la presentazione di que-
sta mozione, che io vo svolgendo, perchè anche 
l 'onorevole Gallo, se è vero quanto mi vien 
r iferi to, se ne occupasse. 

Perciò noi, onorevole ministro, abbiamo 
insist i to nel nostro proposito,, sembrandoci 
che questo sia confortato da ragioni di logica, 
di equi tà e di umani tà . 

Le ragioni di logica, innanzi tut to , sem-
brano tanto più fondate, in quanto che molti 
di codesti insegnant i , i quali chiedono lo 
stesso t ra t tamento fat to ai loro colleghi in 
v i r tù della legge 6 agosto 1893, hanno già 
versato r i tenute per pensioni alle casse dei 
Comuni e delle Provincie. Essi sono pront i 
ad integrare codeste r i tenute, se insufficienti , 
ed osservano che, l 'essere passati, alla di-
pendenza dello Stato, o per chiamata o per 
concorso (in ogni caso per una ragione di 
merito) il fa t to non deve costi tuire una di-
spari tà, a dir poco, di f ronte al l 'evento for-
tunato, per cui n 'ebbero beneficio i colleghi. 

D' a l t ra parte, come già accennai, f ra 
questi insegnant i ve ne sono alcuni venut i 
dai maestr i elementari , i quali o insegnano 
negli i s t i tu t i di is truzione secondaria, a ciò 
debi tamente ab i l i t a t i , o prestano servizio 
allo Stato in qual i tà di ispettori scolastici. 

L'onorevole minis t ro sa meglio di me, 
come e a quali condizioni di merito quest i 
ispettori provengano dai maestr i e lementar i : 
già l 'ho detto innanzi e non voglio r ipetermi . 

Ora, non è egli giusto che questi ispet-
tori possano cumulare tu t t i i loro anni di 
servizio, se al servizio governat ivo assursero 
per ragione del meri to e in osservanza alla 
legge, dopo aver dato i loro contr ibut i al 
Monte pensioni ? 

Si obietta da ta luno, che esiste l ' impos-
sibil i tà di conciliare il sistema della l iqui-
dazione delle pensioni civil i col sistema 
delle pensioni date dagl i i s t i tu t i di previ-
denza, f ra i quali è il Monte pensioni. Ma que-
sta obiezione a me pare più di forma che di so-
stanza. Di fa t t i il Monte pensioni, a tenore dello 
articolo 1 della legge 30 dicembre 1894, è con-
siderato come un 'amminis t raz ione dello Stato. 

D'a l t ra parte, quando questi maestr i ele-
mentar i si dichiarano pront i ad in tegrare le 
quote e quando queste quote dal Monte pen-
sioni vengano t raspor ta te nella Cassa dello 
Stato, perchè non si dovrà provvedere anche 
per loro così come si è provveduto con la 
legge dell 'agosto 1893? 

A favore della mozione par lano anche 
ragioni di equi tà manifeste. Ho detto già, 
onorevole ministro, che v'è f ra g l ' insegnant i , 
di cui è parola, una par te che non ha fa t to 
nessun rilascio sul loro stipendio, perchè nè 
Comuni nè Provincie avevano provveduto 
alle pensioni; perciò nel caso nostro si t ra t -
terebbe non già di conservare un d i r i t to ac-
quisito, ma di crearlo, si dice, o per speciale 
favore oppure per privilegio. 

Ma nè pr ivi legio nè favore par rà quando 
si osservi, che questi insegnant i sono pas-
sati, è ben vero, per volontario proposito 
allo Stato, ma vi sono passat i per merito, 
sia che lo Stato li abbia chiamati , sia che 
essi abbiano superato la prova del concorso. 
D'a l t ra par te non è egli vero che il loro in-
segnamento fu sempre dato sotto la vigi-
lanza del l 'autor i tà governa t iva? Non è vero, 
che differenza non vi era, nè per r ispet to 
ai discenti, nè per r ispet to ai t r ibut i , di-
nanzi alla pa t r ia e al dovere? Non è forse 
vero che gli stessi sono i programmi e par i le 
finalità del l ' i s t ruzione? E però, poiché anche 
essi sono disposti ad in tegrare le r i tenute che 
sono mancate, non per colpa loro, a noi pare 
che qui sia un 'a l ta ragione di equi tà degna 
della maggiore considerazione. 
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Nè, ho det to poc'anzi, mancano le rag ion i 
di umani tà . Molti di quest i insegnant i , vecchi 
e ma landa t i in salute, si t rasc inano al la cat-
tedra, sorret t i sempre dal la speranza che un 
giusto provvedimento sarà preso dal Governo. 
Venut i al servizio dello Stato in t a rda età, essi 
d ' a l t ra pa r t e cont inuano a pagare quote per 
una pensione che, o non godranno mai, o 
godranno solo per pochi giorni . Lo Stato ha, 
perciò, il dovere di togl ier l i da questa si-
tuazione penosa, che umi l ia quei provet t i in-
segnant i d inanzi al paese, d inanzi al pub-
blico insegnamento, d inanzi a loro stessi, in 
un momento in cui più urgono i b i sogni 
della vi ta . 

Può forse lo Stato, dopo di avere a quel l i 
domandato il meglio delle loro energie mo-
ra l i ed in te l le t tua l i , può forse abbandonar l i ? 
Sarebbe veramente un alto disdoro. Nessun 
precedente l eg i t t imerebbe un simile provve-
d imen to : dunque al Governo non res ta che 
ascoltare la voce che viene da quei beneme-
r i t i ve terani , che hanno anche testé presen-
t a t a una nuova petizione, firmata, i nnanzi tu t t i , 
da quel buono e valoroso Publ io Samorini , che 
tanto fece perchè il Par lamento si occupasse di 
questa quest ione di g ius t iz ia e che è morto 
testé, lasciando la sua donna nel bisogno, 
t an to che i colleghi con nobi le sen t imento 
di sol idarietà , s tanno provvedendo al caso 
doloroso. 

Pensi il Governo che, anche dal pun to di 
v is ta polit ico, il p rovvedimento è ma tu ro : soc-
corra in tempo, così come ha fa t to coi ve te ran i 
delle ba t tag l ie della indipendenza . Sono ancor 
essi i veterani de l l ' insegnamento questi . Gli 
s tudi necessari devono essere ormai p ron t i 
al la Minerva dopo tan te promesse date dai 
min is t r i che là si sono succeduti . Male ope-
rerebbe il Governo se credesse di r isolvere 
la quest ione r ispondendo un ' a l t r a vol ta che 
provvederà mandando nuove circolari per 
nuovi s tudi . Sarebbe, mi si pe rmet ta la pa-
rola, uno scherno. 

lo non so offrire consigli contabil i , nè 
proporre misure finanziarie. Però ricordo le 
proposte della Commissione pa r l amen ta re 
del 1888; esse possono indicare al Governo 
la v ia da seguire. 

Del resto un grande peso non verrà certo 
al bilancio, imperocché molt i di quell i inse-
gnan t i r imar ranno alla cat tedra, e conti-
nueranno a pagare le r i t enu te sui loro sti-
pendi , content i di sapere che morendo non { 

mancherà ai loro supers t i t i quel giusto com-
penso, che li sollevi mora lmente ed econo-
micamente dalle maggior i d is t re t te della v i ta . 

E chiudo r ipe tendo ancora una vol ta 
quello, che tan to spesso si r icorda, non es-
sere cioè il b i lancio fine a sè stesso, ma in-
tendere al conseguimento di idea l i tà , che 
hanno il lor fondamento ne l l ' equ i tà e ne l la 
g ius t iz ia . (Bravo! Bene!) 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole min is t ro della pubbl ica is t ruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L 'ono-
r evo ; e Rampoldi , con quel la cura ed affetto 
che pone nel la difesa delle cause di cui 
crede giusto occuparsi , ha voluto r icordare 
t u t t i i precedent i pa r l amen ta r i r e la t iv i al la 
questione. Questa sua nar raz ione è la prova 
migl iore , io credo, della g rande difficoltà di 
r agg iungere l ' i n t en to . 

È una lunga storia di vot i , di raccoman-
dazioni, di promesse, di s tudi , ai qua l i seguì 
sol tanto la legge del 1893 che ha dato una 
soluzione incomple ta del problema, conten-
tando una sola categoria d ' insegnant i , qu Ili 
che già erano a servizio dei Comuni e delle 
Provincie e che passarono poi allo Sta to per 
atto del potere esecutivo. Vi sono molti a l t r i 
insegnan t i benemer i t i , che l 'onorevole Ram-
poldi ha ch iamat i a ragione i ve te ran i del 
pubbl ico i i segnamento, p j r i qual i è pur 
giusto che si interessino e Par laménto e Go-
verno. 

Io non esito a r i c o n o s c e r la b n t à e 
la equi tà dei sen t iment i che hanno d e t t a t a 
la moz.one svolta; ma debbo pur t roppo ag-
g iungere che parecchie g rav i difficoltà v i 
sono, p r l n c p a l r a e n i e di ca ra t t e re finanziari«' . 
Non è possibile p resen ta re a l la Camera un 
disegno di l e g g o sen - a ^ver fat t« una pre-
visione della sposa, a lmeno app ros s ima t iva ; 
e 1> stesso ».ini jì ^ Rampold i , che pur si 
è con tai to amere occupato d i l l a questione, 
n n sa preveder la . S.t ' .o questo punto di 
vista la mozione si r i fe r i sce p iù al minestro 
del tesoro, obi & quello della pubblica istru-
zione. 

Io debbo con m ; o r incresc imento mani-
festare al l 'onorevole Rampold i ed al la Ca-
mera che gli s tudi non sono c~isì comple t i 
come si r i t iene. E g l i ha detto che al Mini-
stero tu t to è pronto e si può quindi con tu t t a 
fac i l i tà r isolvere i l problema. Io debbo invece 
di rgl i che non mi è r iusci to di avere nem-
meno le no ' iz ie ? he des id - i avo per r i spon-
dere a l l 'onorevole Rampold i ed ai suoi col-
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leghi firmatari della mozione nella manie ra 
più esauriente, ohe mi f isse possìbile. 

In occasione di disegni di legge presen-
tati al Par lamento si fecero alcune indag in i 
sull 'argomento; ma per condurre a fine questo 
lavoro, io sono obbl igato a fa re un nuovo 
questionario e lo farò; lo farò con t u t t a quella 
premura che meri ta ogni problema di questo 
genere, per accertarsi quanta par te di esso 
possa formare oggetto di un apposito disegno 
di legge. 

L'onorevole Rampold i ha detto che, oltre 
agli insegnant i che godono il d i r i t to a pen-
sione in conseguenza della legge del 1893, 
ve ne sono molti a l t r i che meri terebbero di 
ricevere lo stesso benefizerò perchè sono pas-
sati al servizio dello Stato, non per v i r tù di 
convenzioni in tervenute f ra Comuni, Pro-
vincie e Stato, ma per merito, essendo rie-
citi a conseguire un posto nelle scuole per 
concorso; ed ha gius tamente r icordato 1' e-
sempio degli ispettori scolastici. 

Ma egli non ha abbastanza considerato 
le difficoltà non lievi, in cui si t rovano tu t t i 
coloro, che hanno servito Comuni e Provincie 
senza aver dir i t to a pensione. La Corte dei 
conti ebbe a s tabi l i re la massima che la 
legge del 1893 non si possa appl icare se 
non a coloro, i qual i già avevano acquis ta to 
il diri t to alla pensione. 

L'onorevole ifcampoldi crede che questa 
questione si possa r isolvere con le r i t enu te 
ed ha soggiunto : in questo caso non esiste 
il dir i t to quesito, ma bisogna crearlo. L'ono-
revole Rampoldi , che non è un giuris ta , si 
abbandona alle nobil i tendenze del l 'animo 
suo, e non vede che il dir i t to quesito se non 
esiste non è possibile nè conservarlo, nè 
crearlo. 

Le indagini , che si debbono fare per la 
previsione finanziaria, non sono facili , perchè 
bisogna determinare la qual i tà e la dura ta 
del servizio di ciascuno di quest i insegnant i , 
lo stipendio percepito e gli s t ipendi succes-
sivi per passaggio di grado, secondo le norme 
che regolano la l iquidazione delle pensioni 
in ciascun Comune e in ciascuna Provincia . 
E tut to un lavoro, che dovrà esser fat to non 
solamente dal Ministero della pubbl ica istru-
zione, ma anche da quello del tesoro; e forse 
sarebbe opportuno affidarlo all ' ufficio del 
Monte delle pensioni, che ha già un largo 
corredo di notizie e una speciale competenza. 

Così essendo le cose, poiché l' onorevole 
Rampoldi ha creduto di r icordare le lunghe 
promesse, alle quali non sono seguite le de-
liberazioni. Eg l i non se lo avrà a male, se 
io, d'accordo col mio collega del tesoro, dico 
a lui ed ai firmatari della mozione, che per 
le ragioni di equità e di umani tà , alle qual i 
non è indifferente il Governo, come non lo 
vorrà essere la Camera, noi prendiamo im-
pegno di presentare il disegno di legge; ma 
non possiamo prendere impegni precisi in-
torno ai l imi t i delle proposte, che saremo 
per fare. Non possiamo, in a l t r i t e rmini , im-
pegnarci a contentare tu t t e le persone le 
quali , avendo servito Comuni o Provincie, per 
una ragione qualsiasi , che non è quella pre-
vista nella legge del 1893, possono essere 
passat i o passeranno al servizio dello Stato. 
Per sodisfare le nobil i tendenze dell 'onore-
vole K-ampoldi e dei suoi compagni, che ri-
spondono a quelli del mio sent imento perso-
nale, aggiungo, che metterò tu t to l ' impegno 
(e così farà cer tamente il mio collega del 
tesoro) affinchè i d i r i t t i di quegli insegnan t i , 
sieno alla migl ior maniera tu te la t i ; e spero 
che il Governo t rovi modo di accontentar l i . 
Perchè, in fin dei conti, t u t t i coloro i qual i 
lavorano per la coltura, per l 'educazione, e 
pel pubblico insegnamento, meri tano di es-
sere difesi e tu te la t i dal Governo dallo Stato. 
(Bravo /) 

Engel. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Engel. Domando perdono alla Camera se 

aggiungo una sola parola. 
Poiché l 'onorevole minis t ro ha già r ispo-

sto al discorso dell 'onorevole amico Rampoldi , 
quello che io avevo da dire r imane molto 
semplificato. Io ho udito che l 'onorevole mi-
nistro ha preso un determinato impegno per 
sodisfare alle domande di re t tegl i dall 'onore-
vole Rampoldi e dagl i a l t r i firmatari della 
mozione, come espressione di un sent imento 
gent i le che onora l 'onorevole Rampoldi . È 
un sent imento di sol idarietà che è t an to p iù 
ammirevole, in quanto si estende dai gradi 
superiori della gerarchia del l ' insegnamento, 
fino ai più umili , ai maestr i e lementar i . 

Ora io, res t r ingendo le osservazioni del-
l 'onorevole Rampoldi ad una sola categoria, 
prego l 'onorevole minis t ro di voler conside-
rare una disposizione della legge del Monte-
pensioni, la quale stabilisce che quei mae-
stri i quali abbiano da più di 10 anni e 
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da meno di 25 servito Comuni ed abbiano 
contribuito al Monte-pensioni, siano ammessi 
solamente ad avere una indennità, e non 
possano accumulare il diritto a pensione 
quando sono nominati ispettori, professori 
di scuole secondarie, o istitutori in Convitti 
nazionali. 

Quando le esigenze assolute delle condi-
zioni del Monte-pensioni imponevano norme 
rigide e prudenti, questa disposizione restrit-
tiva si poteva anche comprendere; ma oggi, 
che questo istituto del Monte-pensioni fun-
ziona perfettamente, e quando noi sappiamo 
che a questo istituto non mancano i fondi, 
io credo che sarebbe davvero tempo di prov-
vedere acche questa restrizione fosse tolta. 

Quando si pensa a tutti i cumuli di pen-
sioni, anche laute, che si sono andate accu-
mulando e che si sono fatte liquidare per 
molti titoli assai svariati, non si può a meno 
di deplorare che continui questa esclusione 
del diritto di pochi maestri che, per una 
ragione o per l'altra, hanno preso servizio 
presso io Stato come professori di scuole se-
condarie, istitutori di Convitti nazionali, o 
ispettori scolastici. 

Perchè mai è lecito poter cumulare pen-
sioni civili e militari e poter far contare per-
sino il tempo passato nell'emigrazione, per 
tacere d'altro, e viceversa non deve esser pos-
sibile cumulare il servizio prestato da que-
sti maestri elementari che, dopo tante soffe-
renze e tante privazioni, hanno dovuto la-
sciare il servizio presso le amministrazioni 
locali, e per tutto compenso, anche se giunti 
al ventiquattresimo anno di servizio, rice-
vere un'indennità eguale a tante mensualità 
per quanti furono gli anni di servizio pre-
stato? Il dire poi che costoro, passati alla 
dipendenza dello Stato, godranno della pen-
sione inerente al loro impiego, è una vera 
ironia. Infatti come volete che un uomo il 
quale ha già ventiquattro anni di servizio, 
possa sperare di prestarne tanti altri allo 
Stato per poter conseguire la pensione? Quelli 
che sono stati nominati professori delle scuole 
secondarie possono almeno dire che hanno 
avuto un miglioramento nella loro posizione; 
ma ciò non accade certo per gli istitutori 
dei convitti nazionali i quali si trovano in 
una condizione disgraziatissima. 

Io ne conosco uno che ha rifiutato di ri-
cevere l'indennità che la legge gli accordava 
considerandola come un'irrisione, ed avendo 

ferma fiducia che un giorno o l'altro il Go-
verno e il Parlamento avrebbero provveduto 
al caso suo e dei colleghi, e riparato a quella 
che essi sentono, e noi tutti sentiamo, essere 
una gravissima ingiustizia, una vera ini-
quità. 

Vi sono maestri che hanno dovuto abban-
donare il servizio a causa di persecuzioni 
partigiane inqualificabili. Io potrei citare 
casi in cui il G-overno non ha saputo man-
tener forza alla legge e conservare certi mae-
stri al loro posto, unicamente perchè la par-
tigianeria di qualche prete o di altri voleva 
cacciarli ; e in cui, per evitare rivoluzioni o 
poco meno, ha persuaso questi poveri maestri 
ad andarsene, facendo loro accettare il posto 
di istitutori nei convitti nazionali. 

Questi maestri hanno dovuto chinare il 
capo, ma hanno conservato la speranza che 
il Governo avrebbe provveduto a proposito 
dei loro diritti alla pensione. 

Finanziariamente la questione ha pochis-
sima importanza, perchè il monte delie pen-
sioni non andrà certo in rovina per questi 
maestri passati al servizio dello Stato: e io 
spero che l'onorevole ministro ne sarà per-
suaso dalle notizie cui ha accennato, e che 
d'altronde possono facilmente trovarsi trattan-
dosi di una statistica di impiegati che da 
lui dipendono. 

Io spero pure che egli vorrà provvedere. 
Se il meglio dovesse essere nemico del bene, 
limiti i suoi provvedimenti: ma provveda pre-
sto e radicalmente caso per caso ; provveda 
e non miri ad estender troppo la sua azione, 
perchè, se i casi sono molti, ve ne sono al-
cuni disperati per i quali occorre provvedere 
immediatamente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rampoldi. 

Rampoldi. Eingrazio l'onorevole ministro 
delle cortesi parole a me dirette, e ringrazio 
pure l 'amico Engel per il valido appoggio 
che egli ha dato allo svolgimento della mo-
zione. 

Non posso però, me lo perdoni l'onorevole 
ministro, dichiararmi interamente sodisfatto 
della risposta che egli mi ha dato. 

Certo è lodevole la franchezza con cui 
egli ha parlato: ma come non meravigliare 
se, dopo tanti anni, si ha bisogno di novelli 
studi per risolvere questa questione ? 

Alle osservazioni, così bene esposte dal-
l'onorevole Engel, debbo aggiungere che è 
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doloroso r i l eva re lo s t r iden te conf ron to t r a la 
condizione di quei nos t r i i n s e g n a n t i co-
s t re t t i a t r a sc ina r s i al lavoro in così t a rda 
età, e quel la f a t t a ad a l t r i f u n z i o n a r i del lo 
Stato che, ancora vigorosi , solo per effet to 
di una legge sui l imi t i di età, possono cu-
mula re servizi d ivers i e v ive re ancor gio-
vani sul le pensioni dello Stato. 

E mi domando come l 'onorevole min i s t ro 
provvederà , quando cap i t e r anno casi s imi l i a 
quello di Pub l io Samor in i ? Che f a r à egl i ? 
Come provvederà a l le f amig l i e ? 

Ma se mol t i di quest i p rofessor i hanno 
già versa te le r i t enu te sul loro s t ipendio alle 
Casse au tonome del le P rov inc ie e dei Comuni , 
perchè non si po t r à app l i ca re anche a loro 
il disposto del l ' a r t icolo 1 del la legge 6 ago-
sto 1893? 

Un minis t ro , credo l 'onorevole Gianturco , 
ha, p r i v a t a m e n t e , r iconosciuto essere degna 
di considerazione ques ta ca tegor ia di inse-
gnan t i 

Ora, non è egl i s t rano che, in tan t i anni , 
a lmeno per quest i i n segnan t i non si abbiano 
dat i sufficienti per conoscere a qua l i conse- j 
guenze finanziarie condur rebbe il provvedi- j 
mento ? 

Si soccorra almeno, f r a t t a n t o , o con ispe- j 
ciali disposizioni t rans i tor ie , ai casi che si j 
presenteranno, o con decret i ; ma non ci s ia ; 
dato di vedere più benemer i t i c i t t ad in i du- j 
rare in t an t i b isogni : a loro spe t ta un giusto, j 
un decoroso p rovved imento . 

Ma non agg iunge rò a l t re parole . Ho t roppa j 
fiducia ne l l ' an imo suo, onorevole minis t ro , e 
nella sua saggezza di ammin i s t r a to r e pe r 
dubi ta re dei suoi i n t e n d i m e n t i ; mi lasci qu ind i 
sperare che pres to E l l a p resen te rà i l d isegno 
di l egge t an to a lungo atteso. Che se t roppo 
gravi p a r r a n n o gl i ostacoli a ciò, sarà nost ra 
cura e nostro dovere di p rendere noi la ini-
ziativa, cer t i in cuor nostro che E l l a ci darà 
il conforto del suo in te l l e t to e del la sua au-
tor i tà . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole min is t ro del l ' i s t ruz ione pubblica. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L 'ono 
revole R a m p o l d i non è soddis fa t to in t ie ra -
mente del le mie d ichiaraz ioni . 

Io non mi merav ig l io del le espress ioni di 
vivo r ammar i co che ha tes te p ronunc ia to , per-
chè so quan to egl i si in teress i de l la sorte di 
quegli insegnan t i , che a r r ivano al la vecchia ia ! 

senza essere s icur i del la loro es i s tenza . ì 
m 

Ma io debbo d ' a l t r a , pa r t e avve r t i r e che 
l 'onorevole Rampo ld i non pres ta a lcuna at-
tenz ione al le difficoltà di ca ra t t e re g iur i -
dico eia me accennate , forse insuff iciente-
mente . 

Eg l i d ice : r i so lvete la ques t ione con di-
sposiz ioni t r ans i to r i e od anche con Decret i 
Real i , 

Ma come posso io p rovvedere con decre t i 
rea l i in m a t e r i a di pensione? 

A me pa re di aver de t to t u t t o quel lo che 
potevo, per con ten ta re l 'onorevole R a m p o l d i 
e g l i a l t r i firmatari de l la mozione, quando ho 
det to che s tud ierò la ques t ione col mass imo 
impegno e che p rovvederò al p iù pres to pos-
sibile, non volendo fa re promesse al le qua l i 
non sia s icuro di corr ispondere . 

Queste d ich ia raz ion i mi s embravano suf-
ficienti a v incere t u t t e le impaz ienze del-
l 'onorevole Rampold i ; il qua le ins is te d icendo: 
ma come ? lo Sta to dopo dieci o dodici ann i 
ancora non è in g rado di conoscere esa t ta-
mente la s i tuaz ione deile cose? Ma, onore-
vole Rampold i , io r i spondo degl i at t i e s i s t en t i 
al Min is te ro de l l ' i s t ruz ione : la prev is ione fi-
nanz ia r i a dovrebbe essere f a t t a dal Min i -
stero del tesoro, e ignoro se esso sia in g rado 
di dare notizie.. . 

Di Broglio, ministro del tesoro. Non c 'è . 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Al Mi-

nis tero de l l ' i s t ruz ione pubblica, v i sono da t i 
che non r isolvono il p rob lema e ohe invece 
aggravano le difficoltà, a l le qual i ci t rov iamo 
d inanz i . Perchè , secondo i da t i appross ima-
t iv i che r i sa lgono al 1898, t u t t i g l i i n s e g n a n t i 
che passarono al servizio dello Sta to ascen-
dono al numero di 1,330, dei qua l i 454 sol-
t an to avevano acquis i to il d i r i t to a l la pen-
sione presso i Comuni e le Prov inc ie , ed 
invece, c i rca 900, non l ' avevano. 

Ora la difficoltà p r inc ipa le , che io ho cre-
duto di dovere enunc ia re , concerne a p p u n t o 
la s i tuaz ione specia le di queg l i i n segnan t i , 
che sono il magg io r numero , i qua l i non 
avevano acquis i to i l d i r i t to alla pens ione . 
Come si f a rebbe a dare ai Comuni i l peso 
anche pa rz ia l e di una pensione, che essi non 
avevano c reduto di accordare? E una que-
s t ione di ca ra t t e re g iur id ico che noi s tudie-
remo, che cercheremo di r i so lvere con t u t t a 
la buona vo lon tà e t u t t o i l s en t imen to di 
equi tà , che deve essere posto nel lo s tud io di 
un a rgomen to come questo. 

L 'onorevole Rampo ld i , che è uomo equo. 
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non tarderà a persuadersi che le mie parole 
non rivelano alcuna intenzione meno che be-
nevola del Governo, ma sono suggeri te da 
veri ostacoli di fatto, che il Groverno si im-
pegna di r imuovere nel miglior mudo pos-
sibile. 

All 'onorevole Engel prometto che esami-
nerò con la stessa benevolenza il caso part i -
colare, del quale egli si è occupato con tanto 
calore. 

Presidente. Pongo dunque a par t i to la se-
guente mozione degli onorevoli Rampoldi, 
Galdesi, Pennat i , Yendemini, Palat ini , Pala, 
Valeri , Comandini, Arconati, Marcora, Pavia , 
Credaro, Ghigi, Fal le t t i , Imperiale, Donati 
Marco: « La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare un disegno di legge inteso ad esten-
dere ì benefìzi della legge 6 agosto ld93 a 
quegli insegnanti di scuole secondarie co-
munali e provinciali ed a quei maestri ele-
m e n t a r i i quali, o per concorso o per chia-
mata, passarono al servizio dello Stato, pur-
ché versino l 'equivalente delle r i tenute man-
cate od insufficienti, s tabil i te dalle presenti 
leggi. » 

Questa mozione è accettata dall 'onorevole 
ministro. 

Coloro che l 'approvano sono pregat i di 
alzarsi. 

(È approvata). 

Seguita la discussione del bilancio delia marineria. 
Presidente. Passiamo ora a l l 'o rd ine del 

giorno il quale reca il seguito della discus-
sione dello stato di pr ima previsione della 
spesa del Ministero della marineria per l 'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

Franchetti, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Franchetti, relatore. Per migliore economia 

legislat iva credo che sarebbe opportuno ag-
giungere al disegno di legge per maggiori 
spese, come articolo 2, l 'articolo che trovasi 
s tampato sotto il numero 3 negli "emenda-
menti dis t r ibui t i oggi agli onorevoli depu-
tati , corretto però in questo modo : 

« La somma r icavata dalle alienazioni di 
navi approvate con la legge del bilancio 
sarà versata in tesoreria con imputazione ad 
uno speciale capitolo da dis t r ibuirs i nella 
categoria « Movimento di capi tal i » del bi-
lancio dell ' entrata. 

« In ciascun esercizio finanziario succes-
sivo al 1899-900 con decreto del ministro del 
tesoro, saranno assegnate al capitolo straordi-
nario della riproduzione del naviglio di cui 
nell 'art icolo 1, le somme provenienti dalle 
alienazioni di cui sopra. 

« Tali somme non dovranno oltrepassare 
gli incassi effett ivamente eseguiti dalla te-
soreria per effetto delle dette vendite. » 

In tal modo il coordinamento sarebbe 
fatto, e gli articoli successivi avrebbero na-
turalmente il numero modificato in conse-
guenza di questo aggiunto. 

Presidente- Come la Camera ha udito l'ono-
revole relatore propone ohe l 'articolo 3 ag-
giuntivo formulato dalla Giunta generale del 
bilancio, e che era stato incluso nella legge del 
bilancio, debba far parte, invece, della legge 
per le nuove costruzioni, però col numero 2; 
e che la enumerazione degli articoli di quella 
legge debba esser corretta in conseguenza. 

Metto a par t i to l 'articolo così modificato, 
come è stato teste letto dall 'onorevole rela-
tore. 

(È approvato). 
Passiamo ora ai capitoli del bilancio. 
Capitolo 1. Personale, l ire 1,077,500. 
L'onorevole Magnaghi ha facoltà di par-

lare. 
iVIagnaghi. Confesso che imprendo a par-

lare del capitolo relativo al l 'ordinamento del 
Ministero con una certa t repidanza perchè 
mi pare che sia impresa un poco ardita, per 
non dire audace, trovare qualche neo in un 
ordinamento che è stato, con più o meno 
grandi cambiamenti, r iordinato almeno 60 
volte, dall 'epoca del ministro Depretis nel 
1866 al giorno d'oggi. Questi mutament i e 
r iordinamenti del Ministero non furono però 
tu t t i diret t i a cambiare successivamente le 
attribuzioni dei vari i uffici, ma si r i tornò 
spesso al medesimo punto dal quale si era 
part i t i . Per conseguenza si crede che an-
cora si possa trovare da migliorare questo 
ordinamento. Una tendenza che è stata co-
stantemente seguita è quella dell 'accentra-
mento degli affari negli uffici ministerial i . 
Ora questo accentramento a me sembra ohe 
sia non solamente per se stesso dannoso al 
servizio della marina, ma che sia la causa 
principale per cui il numero degli impiegati 
è andato continuamente crescendo nell 'am-
ministrazione centrale e nelle amministra-
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zioni dipendenti. È evidentet che quando 
tutto deve essere deciso e diretto da un cen-
tro solo, questo centro deve essere informato 
di ogni più piccolo dettaglio ; e per far ciò 
si richiede un gran numero di impiegati 
nelle direzioni dipendenti e lontane dal cen-
tro, e ce ne vogliono poi altrettanti al centro 
per rispondere a tutti i quesiti che sono fatti, j 
Siccome le questioni che si trattano si rife-
riscono a cose tecniche, è necessario che oltre 
gl'impiegati di scrittura addetti alla corri-
spondenza, vi sieno anche moltissimi dise-
gnatori. Ora con questo sistema non si ot-
tiene il risultato che si vorrebbe: vale a dire 
ohe l'amministrazione proceda regolarmente, 
perchè nascono ritardi nella esecuzione degli 
ordini e malintesi, e si danno anche ordini 
contraddittorii. Il Ministero dovrebbe essere 
principalmente un'organizzazione intesa a 
dirigere ed a controllare ciò che si fa altrove; 
ma se al Ministero si vuole contemporanea-
mente operare, nasce di conseguenza che le 
operazioni che si fanno altrove non sieno 
sufficientemente controllate. 

Gli inconvenienti di questo sistema si ri-
scontrano principalmente allorché si tratta 
di contratti che sono il lato amministrativo 
più geloso, e che deve essere il più esami-
nato e controllato. È evidente che nei dipar-
timenti la privazione di qualsiasi iniziativa 
deprime quello spirito di attivo interessa-
mento che è la garanzia principale di un 
buon funzionamento amministrativo. 

Nel Ministero sono state ingrandite ec-
cessivamente alcune direzioni tecniche, e 
principalmente la direzione d'artiglieria la 
quale pare che sia fuori d'ogni proporzione, 
col servizio a cui deve attendere; tanto più 
se si consideri che nei dipartimenti sono im-
piegati al medesimo servizio ufficiali in nu-
mero esuberante ai bisogni. Io credo che, 
diminuendo questo personale il quale è cer-
tamente superfluo come dimostrerò, si ot-. 
terrebbe, oltre ad una grande economia, an-
che un avviamento più spedito nell'ammini-
strazione. 

Infatti, mentre non si procede diretta-
mente da noi alla costruzione dei cannoni e 
degli affusti, molte delle questioni concer-
nenti la nostra artiglieria sono studiate al-
l'opifìcio di Armstrong: tanto che il Mini-
stero spesso si rivolge al personale tecnico 
di questo opifìcio privato per consigli ed 
aiuti. Malgrado questo, noi abbiamo, nel Mi-

nistero, un ammiraglio, quattro ufficiali su-
periori, due tenenti di vascello ed altro per* 
sonale civile; nei dipartimenti, abbiamo molti 
altri ufficiali: due ammiragli, venti ufficiali 
superiori e ventotto tenenti di vascello. E 
evidente che questo personale di direzione è 
esuberante, tanto più se si consideri che le 

j officine, in realtà, sono in mano dei capi-
tecnici. E non si può fare che sia altri-
menti. 

10 penso che, diminuendo questo perso-
nale e dando un differente ordinamento a 
questa amministrazione dell'artiglieria, si ot-
terrebbero molti vantaggi e si risparmierebbe 
assai danaro. 

11 Ministero della marina comprende inol-
tre tra i suoi organismi più importanti, più 
essenziali^ il Consiglio superiore di marina 
il quale è stato più ^olte soppresso e poi 
ristabilito. L'attuale ministro ha proceduto 
con una misura radicale a cambiare il si-
stema su cui era basato il Consiglio supe-
riore alcuni anni addietro, ed ora le cose 
sono ritornate allo stato di prima. 

Io credo che questo Consiglio non sia 
esente da alcune mende e che sarebbe bene 
riformarlo specialmente nel senso di accor-
dargli maggiore autorità. A questo proposito 
io credo si dovrebbe imitare l'esempio di 
altre nazioni, che sono più acanti di noi 
sotto ogni aspetto: voglio alludere alla Francia 
e all'Inghilterra, dove il Consiglio superiore 
di marina comprende fra i suoi membri le 
principali autorità, ammiragli, che occupano 
le posizioni più elevate e di maggiore re-
sponsabilità, ufficiali tecnici supóriori i più 
valenti. E questo Consiglio, che ha diversi 
nomi, si distingue principalmente dal nostro 
per essere presieduto dal ministro della ma-
rina. 

Così è in Francia e in Inghilterra col 
Consiglio di Ammiragliato, Il primo lord 
dell'Ammiragliato, quando si presenta alla 
Camera con le sue proposte, parla sempre in 
nome dei suoi colleghi. 

Quest'ordinamento, oltre a dare al Consi-
glio superiore una maggiore autorità, avrebbe 
anche il vantaggio di essere più mutevole, 
non secondo il beneplacito del ministro sol-
tanto, ma secondo le varie vicissitudini del 
servizio le quali., cogli imbarchi e sbarchi e 
cambi di destinazione, cambierebbero i mem-
bri del Consiglio. 

Questo sistema offrirebbe pure il grande 
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van tagg io di ada t t a r s i al caso che pot rebbe 
avverars i in cui le condizioni p a r l a m e n t a r i 
r ichiedessero un min i s t ro non tecnico del la 
mar ina , come si verifica in F r a n c i a a t tua l -
mente , ed anche in Ingh i l t e r r a . 

Io sono sicuro ohe una maggiore au tor i tà 
da ta in questo modo al Consigl io s u p e r i o r e 
imped i rebbe che neg l i a t t i p iù i m p o r t a n t i 
del Ministero.. . 

Presidente. Ma scus i : E l la par la del capi-
tolo te rzo? 

Magnaghi. No, par lo del capi tolo secondo. 
Presidente. Abb ia pazienza, la discussione 

è ora in torno al capi tolo p r imo che concerne 
il personale . Se poi E l l a vuol pa r la re del 
Consigl io superiore , converrà che si inscr iva 
al capi tolo terzo. 

Magnaghi. Va bene. 
Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-

vole minis t ro del la mar iner ia . 
[Vlorin, ministro della marineria. Io darò una 

brev iss ima r isposta a quan to ha det to l 'ono-
revole Magnagh i su questo p r imo capitolo, 
r i se rvandomi di r i sponderg l i al capi tolo del 
Consigl io super iore di mar ina , se egl i ri-
p rende rà a par lare in quel la sede. 

L 'onorevole Magnagh i ha l amenta to un so 
verchio accen t ramento di affari al Ministero 
del la mar ina , ed ha invocato una r i fo rma di 
quest 'ufficio d i re t ta a in t rodur re in esso un 
la rgo decentramento , A questo proposi to gl i 
farò osservare che molto si può o t tenere in 
t a le senso, senza sconvolgere l ' o rd inamento 
a t t u a l e ; poiché, con sempl ic i disposizioni am-
min i s t r a t i ve ordinar ie , un min is t ro può ac-
cen t ra re p iù o meno gl i affari al Ministero, 
oppure lasciar l i t r a t t a r e nei d ipa r t imen t i . 

L 'onorevole Magnagh i sa che io appa r t engo 
p iu t tos to al la scuola di coloro i qua l i pre-
fer iscono decentrare , anziché a quel la di co-
loro che vorrebbero che tu t to si facesse al 
Minis tero; e seguendo queste mie t endenze ; 

spero di potere i ncammina re a sufficienza 
il servizio sul la via di un ragionevole decen-
t ramento , senza recare n e l l ' o r d i n a m e n t o at-
tua le degl i uffici var iaz ioni non necessarie. 

L 'onorevole Magnaghi , ne l l ' a ccenna re ai 
mol t i cambiament i appor t a t i a l l 'o rd inamento 
del Ministero, ha concentra to le sue cr i t iche 
in una pa r t e de l l ' o rd inamento stesso che 
da molt i ann i non è s ta ta mai va r i a t a : cioè 
la direzione genera le di a r t ig l i e r i a e di ar-
mament i . Questa direzione è ora qua le era | 
al t empo in cui è s ta ta i s t i tu i t a da l l ' i l lus t re I 

e compianto* Saint-Bon, ed ha funz iona to 
sempre pe r fe t t amen te . Non vedo qu ind i la 
r ag ione perchè si debba var ia re . 

Magnaghi. È t roppo grande . 
Morin, ministro clella marineria. Al l 'onorevole 

Magnaghi pare che sia t roppo g rande : ma, 
se t a le non era al t empo d i Sa in t -Bon, io 
non vedo perchè debba esserlo propr io ora, 
che gl i affar i presso di essa sono molto cre-
sciut i . 

E vero che ia mar ina non costruisce che 
una piccola pa r t e delle sue a r t i g l i e r i e e delle 
sue a rmi subacquee. Ma la d i rez ione gene-
ra le di a r t ig l i e r ia e a r m a m e n t i del Ministero, 
se non ha minu t i incar ich i tecnic i , deve 
adempiere a funz ion i d i re t t ive , per le qua l i 
t r e divis ioni , compresa quel la di contab i l i t à , 
non sono soverchie . 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, s ' in tende approva to il capi tolo pr imo. 

(È approvato). 
Capitolo 2. Minis tero - Spese d' ufficio, 

l i re 63,300. 
Capitolo 3. Consigl io super iore di mar ina -

Ufficio di S ta to Maggiore - Ufficio di rev i -
sione (Spese fisse), l i re 30,500. 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Magnagh i . 
Magnaghi, A quan to ho det to circa il Con-

sigl io super iore non ho a l t ro da agg iun-
gere. 

Yedo che il capi tolo 3 comprende anche 
l 'ufficio di S ta to Maggiore e l 'ufficio di revi-
sione. 

Quanto al pr imo, credo sia un 'o t t ima 
i s t i tuz ione di g rande u t i l i t à per il servizio 
p iù impor t an te del la mar ina , anzi impor tan-
t i ss imo f r a t u t t i ; la p reparaz ione a l la guer ra . 
Quanto all 'ufficio di revis ione , io debbo ri-
cordare che in genera le si considera questo uf -
ficio ot t imo, ma comprende t r opp i membr i : 
si pensa genera lmen te che una d iminuz ione 
di quest i imp iega t i , che sono quasi t u t t i ap-
p a r t e n e n t i al Commissar ia to , sarebbe una 
buona misura la quale non dannegg ie rebbe 
pun to l 'Ammin is t raz ione . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole minis t ro . 

Morin, ministro della marineria. Credo non 
pass i quas i discussione di b i lanc io a l la Ca-
mera, senza che si sol levi , p iù o meno di-
r e t t amen te , la ques t ione del la cost i tuzione di 
un organo in v i r t ù del quale si possa assi-
curare la con t inu i t à di indi r izzo ne l l ' anda-
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mento dei servizi marit t imi, indipendente-
mente dall 'azione del ministro. Si t ra t ta di 
una questione che a me sembra presso a poco 
quella della ricerca della pietra filosofale. 

Alcuni, e f ra questi l'onorevole Magnaghi, 
troverebbero la soluzione del problema in un 
Consiglio che sia estraneo al Ministero, op-
pure che ne faccia parte, ma che non sia, 
più o meno, l 'emanazione diretta del mini-
stro. L'onorevole Magnaghi ha citato i Con-
sigli superiori di marina della Francia e 
dell ' Inghilterra : sono Consigli che hanno or-
dinariamente funzioni radicalmente distinte. 
Il Consiglio Superiore di marina in Francia 
è un organo consultivo, come il nostro ; il 
Consiglio Superiore della marina inglese, o, 
per parlare più esattamente, l 'Ammiragliato 
inglese, è un ufficio che ha direttamente il 
governo della marina. 

Io mi dilungherei troppo, e stancherei la 
Camera, se mi proponessi di t ra t tare ora una 
questione la quale richiederebbe, per essere 
svolta convenientemente, di scendere a par-
ticolari. Voglio però dire qualche cosa per 
provare alla Camera che l 'Ammiragliato in-
glese, tanto spesso citato come il modello di 
un'Amministrazione centrale della marina, è, 
in Inghil terra, molto spesso criticato. 

Io non sapevo che l'onorevole Magna-
ghi avesse intenzione di parlare dell 'Ammi-
ragliato inglese ; ma poiché, come ho detto, 
l'esempio di questa istituzione è spesso ci-
tato nelle discussioni sulla nostra marina, 
ho portato qui due pubblicazioni, scelte f ra 
tante nelle quali tal i critiche abbondano. 

Ecco alcune frasi di un importante art i-
colo del Nineteenth Century inti tolato The Admi-
ratly versus the Navy (l 'Ammiragliato in rela-
zione alla marina). 

« L'ordinamento della marina bri t tanica 
è l 'eredità di un passato remoto. Esso è stato 
ripetutamente alterato e cambiato, per adat-
tarsi alle convenienze dei part i t i politici che 
governano questo paese, e non con alcun pro-
posito di adattarlo alle esigenze moderne. 
Esso è essenzialmente basato sulla negazione 
di ogni responsabilità diretta. » 

Seguono altri periodi, e poi viene una 
citazione, la quale dice: 

« I Consigli, disse Sidney Smith, (un cele-
bre ammiraglio inglese) sono semplicemente 
intesi a servire di riparo (screerì). 

« Ogni responsabilità è perduta in un Con-
siglio. » 

Ecco poi un articolo dell'Engeneering, uno 
dei giornali inglesi che parlano con maggiore 
competenza di cose relative alla marina: ar-
ticolo che si riferisce specialmente al primo 
lord navale, che è il principale dei membri 
tecnici dell 'Ammiragliato. Questo articolo, 
t rat tando dell 'ordinamento della flotta e della 
costruzione delle navi, dice così: 

« La materia è lasciata quasi esclusiva-
mente in balìa del primo lord navale, il 
quale, durante il tempo che sta in carica, 
organizza la flotta presso a poco come vuole. 
Se potessimo assicurarci una successione di 
pr imi lords navali perfett i , il sistema sa-
rebbe certamente il migliore che si possa im-
maginare. Ma, siccome i lords navali sono uo-
mini, abbiamo una diversità di procedimento 
a misura che essi succedono gli uni agli altri. 
L'ammiraglio A entra in ufficio ; l 'ammira-
glio B esce. A crede nei più grossi basti-
menti da battaglia e nei più piccoli incro-
ciatori; B invece accorda il suo favore ai 
grossi incrociatori e alle navi da bat tagl ia 
di piccolo dislocamento. A pensa che tut to 
debba essere fatto dal cannone; B tiene in 
conto le torpediniere. » . . . . 

Non vi pare di udir parlare dei ministr i 
della marina in Italia? E questione mondiale. 

Difatt i , segue l'articolo, dopo altre con-
siderazioni: 

« La mancanza di continuità è forse il 
maggiore ostacolo ad un ordinato programma 
di costruzioni navali ed amministrativo. » 

E poi dopo confessa: « Questa mancanza 
di continuità è però un male inerente al no-
stro sistema politico... »e più in giù: « I l rime-
dio a tuttociò è ben difficile a proporsi. » 

A questo proposito, quindi, si può ben 
dire: tutto il mondo è paese. 

Lasciamo dunque i nostri ordinamenti 
come gon >, e procuriamo invece di t rarne 
tutto il maggiore profitto possibile. 

Presidente. Rimane approvato il capitolo 3, 
non essendovi altre osservazioni. 

Capitolo 4. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 5. Spese postali (Spesa d'ordine), 
lire 10,000. 

Capitolo 6. Spese di stampa, lire 74,950. 
Capitolo 7. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria, lire 24,900. 
Capitolo 8. Acquisto di l ibrett i e di scon-

tr ini ferroviari per ufficiali ed impiegati 
(Spesa d'ordine), lire 700. 
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Capi to lo 9. Res idu i passivi e l imina t i a 
senso del l 'ar t icolo 32 del testo unico di l egge 
sulla contabi l i tà generale e rec lamat i dai 
credi tor i (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 10. Spese di l i t i (Spesa obbligato-
ria), l i re 2,000. 

Capitolo 11. Assegni e spese diverse di 
quals iasi na tu ra per gl i addet t i ai Gabine t t i , 
l i re 4,000. 

Capitolo 12. Sussidi agl i impiega t i ed al 
basso personale de l l ' amminis t raz ione centra le 
in a t t iv i t à di servizio, l i re 6,000. 

Capitolo 13. Sussidi ad impiega t i e mi-
l i ta r i inval id i , già appa r t enen t i a l l ' ammini-
strazione della mar ina , e loro famigl ie , l i re 
70,000. 

Capitolo 14. Spese casuali , l i re 20,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 15. Pensioni 

ordinar ie (Spese fisse), l i re 5,39',000. 
Capitolo 16. Indenn i t à per una sola volta, 

invece di pensioni, ai t e rmin i degli ar t icol i 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civi l i e mil i tar i , approvato con il 
Regio Decreto 21 febbra io 1895, numero 70, 
ed a l t r i assegni congener i l ega lmente dovut i 
(Spesa obbligatoria), l i re 30,000. 

Spese per la marina mercantile. — Capitolo 17. 
Corpo delle capi taner ie di porto (Spese fisse), 
l i re 1,098,074. 

Chiesa. Domando di par la re . 
Presidente. H a facol tà di par la re l 'onore-

vole Chiesa. 
Chiesa. Debbo fa re una semplice racco-

mandazione che, per non esser in completa 
corr ispondenza col capitolo 17, avrebbe forse 
t rova ta sede p iù oppor tuna nel la discussione 
generale del bi lancio ; ma, per ragioni da me 
indipendent i , mi son t rovato assente, e se 
l 'onorevole pres idente consente... 

Presidente. Purché sia breve ! 
Chiesa. ... Breviss imo: p r ima di tu t to ri-

chiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole minis t ro 
sulla insufficienza dei nostr i p rovved iment i 
per impedi re la pesca con la d inami te : ri-
chiamo l 'a t tenzione sua su ciò, non soltanto 
perchè il fa t to va a dannegg ia re la r iprodu-
zione dei pesci, ma anche perchè la dina-
mi te viene adopera ta vicino alle calate e vi-
cino agl i a rg in i in modo da compromet ter l i 
enormemente . 

L ' a l t r a mia osservazione e raccomanda-
zione è ques ta : noi abbiamo un Codice del la 
mar ina mercant i le che r isale al 1877 e che 
quindi , per quanto si r i fer isce al servizio dei 

macchinis t i e in genere al r ec lu tamento de-
gl i equ ipagg i mercant i l i , a me pare non ri-
sponda più alle esigenze moderne, special-
mente tenuto conto del g rande svi luppo dei 
macch inar i nuovi nel la navigazione. Così 
noi abbiamo macchinis t i che sono obbl iga t i 
a s tare in servizio per dodici ore; ciò che 
non è ammissibi le . Perciò domandere i al-
l 'onorevole minis t ro della mar ina se fosse 
disposto a proporre una revis ione del nostro 
Codice della mar ina mercant i le appun to per 
met ter lo in relazione con le esigenze mo-
derne del la navigazione, sopra t tu t to per ciò 
che r iguarda i macchinis t i e il rec lu tamento 
degli equ ipagg i in genere. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro della mar iner ia . 

EVlorin, ministro della marineria. Rispe t to al la 
pesca con la d inamite , riconosco coll'ono-
revole Chiesa la necessità di r addoppia re la 
vigi lanza, perchè è un fat to che questa pesca 
dannosissima, ad onta di t u t t o ciò che si fa 
per impedir la , si cont inua ad esercitare. 

Assicuro quindi l 'onorevole Chiesa che 
darò disposizioni perchè, nei l imi t i del pos-
sibile, la v ig i lanza d ivent i sempre più ocu-
la ta ed efficace; 

La questione re la t iva al Codice della ma-
r ina mercant i le è molto grave e vasta. Rico-
nosco che, in t a lun i punt i , il nostro Codice 
mercant i le ha bisogno di essere r iveduto, e 
non ho alcuna difficoltà a promet te re di oc-
cuparmi di ta le revisione. 

Circa il modo e il tempo per eseguire 
questo lavoro, comprenderà l 'onorevole Chiesa 
che non potrei prendere impegni assolut i e 
precisi . 

Chiesa. R i n g r a z i o . 
Presidente. Non essendovi a l t re osserva-

zioni, r imane approvato il capitolo 17 in 
l ire 1,098,074. 

Capitolo 18. Conservazione dei fabbr ica t i 
della mar ina mercant i le e del la sani tà ma-
r i t t ima, l ire 57,000. 

Capitolo 19. F i t t o di locali ad uso delle 
capi taner ie di porto (Spese fisse), l i re 17,000. 

Capitolo 20. Spese var ie della mar ina mer-
canti le , l i re 120,000. 

Capitolo 21. Sussidi ad i s t i tu t i della ma-
r ina mercant i le , l i re 218,572. 

Capitolo 22. Spese eventua l i per mante-
nimento, al loggio, vest iar io e r impa t r io di 
equ ipagg i n a u f r a g h i nazional i , g ius ta la 
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legge 24 maggio 1877, n. 3919 (Spesa obbliga-
toria), l i re 30,000. 

Capitolo 23. Compensi di costruzione e 
premi di navigazione ai piroscafi ed ai ve-
lieri mercant i l i nazionali , s tabi l i t i dalle leggi 
6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3 a ) e 23 lu-
glio 1896, n. 318 - Spese di vis i te e per iz ie 
per la esecuzione di det te leggi (Spesa obbli-
gatoria), l ire 10,000,000. 

Spese per la marina militare. - Capitolo 24. 
Navi in armamento, in r iserva, in disponi-
bilità ed in allestimento, l ire 6,079,000. 

Capitolo 25. Stato maggiore generale della 
regia marina, l ire 3,408,000. 

Capitolo 26. Corpo del genio navale (uf-
ficiali ingeneri , assis tent i e ufficiali macchi-
nisti), l ire 1,340,000. 

Capitolo 27. Corpo di commissariato mi-
li tare mari t t imo, l ire 824,000. 

Capitolo 28. Corpo sani tar io mi l i tare ma-
ri t t imo, l ire 671,410. 

Capitolo 29. Corpo reale equipaggi - Com-
petenze ordinarie, l ire 12,500,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mon-
tagna. 

Montagna . Rivolgo una preghiera al mini-
stro della mar iner ia nell ' interesse di una be-
nemerita categoria del personale della mari-
neria. Parlo dei macchinist i , provenient i dalla 
nave America. Pare che a cotesta benemer i ta 
categoria di sottufficiali della nostra mar ina 
sia fa t ta una condizione di d ispar i tà di f ronte 
agli al tr i sottufficiali provenient i dalle scuole 
nautiche speciali e dalla scuola di Venezia, 
che non sarebbe la espressione di una vera 
e bene intesa giustizia, pDichè molt issimi 
di questi sottufficiali hanno sostenuto con 
plauso generale, gl i esami per la promozione 
ad ufficiali ed in qualche caso anche con esito 
migliore di al tr i , provenient i dalle scuole nau-
tiche speciali e dalla scuola di Venezia. 

Orbene, in conseguenza di alcune dispo-
sizioni date dal Ministero, costoro, pur avendo 
dato prova negl i esami di promozione di avere 
una capacità, pari , per lo meno, a quella degl i 
altri sottufficiali r imangono in condizione di 
inferiori tà notevole. L'onorevole Morin, che 
con taùto affetto cura le cose de l l ' amminis t ra -
zione, alla quale è preposto, son certo vorrà 
dare assicurazioni ta l i da t ranqui l l a re cotesto 
benemerito personale, che non sarà tenuto 
più in tale condizione di infer ior i tà , poiché 
essa finisce per produrre l 'effetto, e l 'onore-

vole ministro ne sa più di me, di demoraliz-
zarlo. E invece a me pare che il valore debba 
essere sempre tenuto in gran conto, da chiun-
que sia dimostrato. 

Non aggiungo altro, certissimo che l 'ono-
revole minis t ro vorrà dare ta l i assicurazioni 
onde, in avvenire questo personale possa, 
t ranqui l lo , seguitare a pres tare i suoi ser-
v ig i alla marina, nel pieno possesso di quella 
d igni tà , che fino ad ora r i t iene sia offesa. 

IVEorin, 'ministro della marineria. Domando di 
parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
iViorin, ministro della marineria. La disposi-

zione a cui si r i fer isce l 'onorevole Montagna si 
res t r inge ad un semplice ordine di servizio, 
che r ient ra nel la categoria di quell i che il 
Ministero emana, r iguardo al personale di 
qualunque categoria, senza che coloro che ne 
sono l 'oggetto, possano aver dir i t to di r i te-
nersi offesi, o danneggia t i in alcun modo. E 
una disposizione che fu presa dal mio pre-
decessore, e che consiste in una semplice 
raccomandazione, d i re t ta al comandante su-
periore del Corpo Real i Equ ipagg i , di desti-
nare i macchinist i provenient i dai corsi ec-
cezionali, a preferenza di quell i della scuola 
di Venezia, a bordo di bas t iment i provvis t i 
di motori antichi, p iut tos to che a bordo di 
quell i che hanno macchine moderne. 

Io non potrei disconoscere che questa di-
sposizione fu opportuna, e, per conseguenza, 
non ho intenzione di abrogarla . Per quanto 
si dica, i macchinis t i che hanno seguito quei 
corsi eccezionali non possono avere lo stesso 
grado di cognizioni teoriche di quell i che 
hanno ricevuto l ' i s t ruz ione regolare di t re 
anni alla scuola di Venezia ; e, se il Mini-
stero, mercè una misura che t iene nella de-
bi ta considerazione questa circostanza, e non 
lede alcun dir i t to, ha creduto di assicurare 
in modo più conveniente e più efficace il 
servizio di macchina delle nostre navi , ciò 
non costituisce, ne una ingiust izia , nè un pro-
cedimento a rb i t ra r io . 

Tut te le disposizioni che r iguardano le 
prove, che questi macchinist i devono dare 
per la promozione ad ufficiali, sono r imas te 
quali erano, e li mettono assolutamente nel la 
stessa categoria dei macchinis t i della scuola 
di Venezia; sicché, se alla prova dell 'esame 
daranno buon conto di loro, e d imost reranno 
la loro idoneità, conseguiranno cer tamente 
il passaggio al grado superiore. 
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In sostanza, la disposizione emanata dal 
Ministero, è della stessa natura di altre con-
generi che possono essere date r iguardo ad 
ufficiali di vascello, ad ingegneri , a medici, 
a commissari, e delle quali esistono non pochi 
esempi. 

in quest 'atto non veda l'onorevole Monta-
gna, e non vedano i sottufficiali a cui egli 
s 'interessa, una disposizione odiosa, ma pu-
ramente e semplicemente un provvedimento 
inteso ad a t t r ibuire in generale al le diverse 
categorie del personale quelle mansioni che 
si ri tengono più convenienti per esso. 

Montagna. Chiedo di parlare. 
Presidente. Se è per una dichiarazione 

posso darle facoltà di parlare. 
Montagna. Per una dichiarazione. 
Ringrazio l 'onorevole ministro delle as-

sicurazioni che mi ha date nell ' interesse della 
benemerita categoria dei sottufficiali della 
Regia marineria. 

Egl i ha detto che essi non sono pregiu-
dicati perchè quando verrà il loro turno po-
tranno venir ammessi all 'esame e se saranno 
idonei venir promossi; però applicandosi a 
rigore le disposizioni che l 'onorevole mini-
stro chiama ordine di servizio, accade que-
sto che l 'onorevole ministro con la sua auto-
r i tà dovrà riconoscere essere un inconveniente: 
ta luni di questi sottufficiali che all 'esame 
sono stati promossi e aspettano la nomina d'uf-
ficiale vengono nel frat tempo mantenut i nella 
condizione di inferiori tà di cui ho parlato. 
Raccomando perciò all 'onorevole ministro di 
far sì che quelli che si trovano in questo caso 
speciale vengano almeno tolti dalla situazione 
d' inferiori tà nella quale si trovano di f ronte 
ai sottufficiali provenienti dalla scuola di 
Venezia. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, s ' intende approvato il capitolo 29 in 
lire 12,500,000. 

Capitolo 30. Corpo reale equipaggi - Premi 
e gratificazioni di rafferma, assegni alle 
masse individual i dei raffermati (Spesa obbli-
gatoria]), liro 1,690,700. 

Capitolo 31. Ufficiali in posizione ausi-
liaria, lire 100,000. 

Capitolo 32. Personale civile tecnico, lire 
1,349,400. 

Capitolo 33. Personale contabile, com-
messi, ufficiali di scri t tura e guardiani di 
magazzino, lire 1,445,000. 

Capitolo 34. Carabinieri reali, l ire 305,800. 

Capitolo 35. Servizio semaforico - Perso-
nale, spese d'ufficio e pigioni (Spese fisse), lire 
250,000. 

Capitolo 36. Servizio semaforico - Mate-
riale, lire 160,000. 

Capitolo 37. Difese locali delle piazze 
mari t t ime - Personale {Spese fisse), lire 325,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ma-
gnaghi. 

Magnaghi. Vorrei proporre una r iforma 
del personale della difesa locale che avrebbe 
una gravissima portata specialmente per le 
relazioni che il suo servizio ha con quello 
dell 'esercito. 

Da qualche tempo ho studiato il pro-
blema della nostra difesa locale. Questa è 
affidata ad un personale che conta circa tre-
mila uomini e nel quale l 'elemento marina-
resco è naturalmente l imitat issimo essendo 
esso specialmente destinato a prestare ser-
vizi di terra, come sentinelle od al tr i per-
fet tamente analoghi a quelli prestat i dallo 
esercito. Non vedo perchè questo personale 
che presta servizi eguali a quelli dell 'esercito, 
non debba essere organizzato appunto come 
l'esercito. 

L'organizzazione presente è molto difet-
tosa, per esempio, per ciò che r iguarda i 
l imiti di età di alcuni ufficiali. 

Ho esaminato la tabella delle età di 
alcuni sottotenenti che prestano servizio in 
quella specie di reggimento che compone il 
personale della difesa locale di Spezia, e ne 
ho trovato uno che ha 55 anni, uno di 50, 
uno di 47 e via dicendo. 

Tale sproporzione tra il grado e l 'età 
viene dal cattivo sistema di reclutamento di 
questi ufficiali, i quali provengono da antichi 
sottufficiali cannonieri,nocchieri, torpedinieri . 
Si capisce che chiunque sia arrivato all 'età 
di 55 anni non è più capace di prestare buon 
servizio come sottotenente. 

Non ricordo quale sia il l imite di età 
stabilito per i sottotenenti, ma mi pare che 
si debba scendere molto al disotto. 

Intenderei di fare una proposta radicale, 
con la quale si r i tornerebbe all 'antico, cioè 
ai reggimenti di fanteria marina. Questi 
reggimenti sono stati aboliti credo princi-
palmente per un difetto loro inerente che era 
la difficoltà di ottenere in soli uno o due 
reggimenti una successione di promozioni in 
modo tale da far fare una carriera sufficiente 
agli ufficiali, 

\ 
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Gli. ufficiali erano reclutati dalle carriere 
più disparate e non erano certamente ele-
menti tutti ottimi. 

Se noi invece istituendo dei reggimenti 
di fanteria marina per il servizio della di-
fesa costiera, e anche per il servizio a bordo 
delle navi trovassimo il modo di reclutare 
questi ufficiali così da avere ottimi ele-
menti, tanto per economia, quanto per Tesi- ; 
genze della nostra difesa locale, si guada- ! 
gnerebbe assai. Desidererei che gli ufficiali i 
fossero presi dall'esercito. 

Questi ufficiali dovrebbero naturalmente j 
passare una parte della loro carriera in questi j 
reggimenti di fanteria-marina; si trovereb-
bero così imbarcati insieme o a contatto ('nei 
dipartimenti), coi loro colleghi ufficiali di 
marina, e si avrebbe un duplice vantaggio: 
di un affratellamento maggiore, che nasce na-
turalmente quando si fa la vita insieme, 
specie se questa vita è avventurosa e va-
riata come quella del mare; di più g l i uffi-
ciali dell'esercito acquisterebbero cognizioni 
per loro preziose, in tutte quelle spedi-
zioni che, al giorno d'oggi specialmente, 
si presentano assai frequenti, e ne abbiamo 
avuto esempio in Cina e a C a n l i a ed in 
altri siti, dove si è riconosciuto che l'avere 
a bordo un nucleo di militari bene organiz-
zato per gl i sbarchi è cosa di capitale impor-
tanza e di cui si è lamentata fortemente la 
mancanza. Suppongo che questa carriera aperta 
agli ufficiali dell ;esercito non tornerebbe a 
loro discapito, perchè anzitutto avrebbero un 
maggior numero di posti da occupare, e poi 
avrebbero occasione di viaggiare per servi-
zio e di acquistare certamente utili cognizioni. 

Presidente. Ha facoltà u; [„ iure i notevole 
ministro della marineria. 

SVIorin, ministro della marineria. Non potrei 
in alcun modo accogliere la proposta testé 
fatta dall'onorevole Magnaghi. 

Egl i , in relazione al personale destinato 
alla difesa dei nostri porti militari, ha con-
siderato una sola parte del servizio, e la 
meno importante, quella delle sentinelle. A 
questo personale, oltre al servizio seconda-
rio dei posti di guardia e delle sentinelle, 
ne è affidato un altro specialissimo. 

I l personale addetto alla difesa si com-
pone di cannonieri, di torpedinieri e di ma-
rinai: i cannonieri e i torpedinieri hanno 
un ufficio, che è ben determinato dalla loro 
specialità, e per i l quale non potrebbero 

essere sostituiti dalla fanteria marina; i ma-
rinai sono i soli che potrebbero, fino ad un 
certo punto e soltanto per determinati ser-
vizi, essere sostituiti, non meglio, ma ugual-
mente bene, da questo corpo, che l'onorevole 
Magnaghi vorrebbe far rivivere. 

Il servizio di sentinella sarebbe fatto dai 
soldati di fanteria marina ugualmente bene 
che dal marinaio, ma il soldato di fanteria 
marina non farebbe così bene come il ma-
rinaio alcuni degli altri servizi, e sarebbe 
assolutamente incapace di disimpegnare la 
maggior parte di essi. 

Una delle ragioni per le quali l'onore-
vole Magnaghi ritiene che il servizio non 
debba rimanere ordinato secondo il sistema 
vigente, è che si trovano addetti alla difesa al-
cuni ufficiali in grado inferiore di età alquanto 
elevata. Ma cotesti ufficiali sono antichi sotto-
ufficiali, che, quantunque non più giovani, 
adempiono esemplarmente il loro dovere. Le 
ambite spalline di ufficiale sono il giusto 
compenso alla loro lunga e onorata carriera: 
un compenso che non potrebbero più conse-
guire, se si attuassero le riforme che l'ono-
revole Magnaghi raccomanda. 

Certamente, questi modesti, ma preziosi, 
servitori dello Stato non meritano un tale 
trattamento. 

Ma consideriamo la questione dell' istitu-
zione della fanteria marina, che l'onorevole 
Magnaghi vorrebbe risuscitare, da un altro 
punto di vista. 

La tendenza generale ora prevalente, non 
solo nella nostra, ma in tutte le marine del 
mondo, è di dare alla massa dei marinai un 
ordinamento e un'istruzione sempre più simile 
a quella dei soldati. E finito il tempo in cui 
i bastimenti passavano lunghi mesi in na-
vigazione, e nel quale i marinai erano abi-
tuati, più a salire sulle alberature, che a 
marciare. 

Oggi vediamo la stessa Inghilterra, che 
pur conserva la fanteria di marina, in omag-
gio alle vecchie tradizioni a cui è così te-
nacemente attaccata, impiegare largamente 
i marinai, come truppa da sbarco, nel Trans-
waal, e altrove. Noi abbiamo ora in Cina 
settecento marinai a terra, i quali prestano ser-
vizio come soldati, ed i l colonnello Grarrioni, 
sotto gl i ordini del quale si trovano, ne è 
sodisfattissimo. 

Voler ripristinare la fanteria di marina, 
volere far rivivere una istituzione che ha 
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fatto il suo tempo, e che è stata già da 
molti anni felicemente abolita, me lo perdoni 
l'onorevole Magnaghi, a me fa lo stesso ef-
fetto come voler tornare alle galere. (Commentì). 

SVIagnaghi. Domando di parlare. 
Presidente. Ora ha facoltà di parlare l'ono-

revole Pais. 
Pais. Debbo rivolgere una semplice do-

manda riconosciuta ormai l 'assoluta neces-
sità di un bacino di carenaggio alla Madda-
lena, chiedo all'onorevole ministro quando 
intenda di attuarla. Egl i sa quali ragioni 
milit ino perchè non si ponga più tempo in 
mezzo e vorrei quindi pregarlo di darmi una 
risposta sodisfacente. Egl i mi dirà che man-
cano i mezzi; bisogna ad ogni costo tro-
varli, perchè si t ra t ta di una spesa indispen-
sabile. Spero che l'onorevole ministro non 
mi darà, in una questione così importante, 
una risposta vaga e indeterminata, ma una 
assicurazione che farà presto quanto nel-
l 'interesse dell ' armata, giustamente racco-
mando. 

Presidente. L'onorevole Pala ha facoltà di 
parlare. 

Pala. Ho toccato questo argomento della 
necessità di costruire un bacino alla Madda-
lena, parecchie volte, in occasione della discus-
sione del bilancio della marina, ed ebbi sempre 
risposte consenzienti come concetto di massi-
ma, ma remissive e dilatorie rispetto alle fa-
coltà del bilancio. Chiedo ora all 'onorevole mi-
nistro Morin quali siano i suoi intendimenti 
e sulla costruzione di un bacino di carenag-
gio, la cui necessità non fu mai dissimulata 
dagli uomini più autorevoli che abbiamo nella 
marina militare, e quanto meno, sulla costru-
zione di un bacino galleggiante. 

Non ho bisogno di ricordare all'onore-
vole ministro quello che egli sa benissimo, 
e che sa ormai tut ta la Camera circa la ne-
cessità delia costruzione in Maddalena di un 
bacino di grandi dimensioni che dia adito 
alla riparazione delle navi di maggiore ton-
nellaggio. Non v'è alcuno, a principiare da l 
nostro collega, l'onorevole ammiraglio Bettòlo, 
che abbia postò in dubbio la necessità e l'uti-
l i tà di codesta spesa. Egli stesso affermò qui, 
come affermarono altri, che le condizioni dei 
nostri bacini sono tali che in caso di grandi 
avarie delle nostre corazzate nessuna di esse 
potrebbe esservi introdotta per le necessarie 
r iparazioni , mentrechè l 'estuario della Mad-
dalena trovasi in tal i condizioni idrografiche 

e nautiche che un bacino colà impiantato 
specialmente a ridosso dell'isola di Santo 
Stefano, sarebbe capace di sodisfare a qua-
lunque esigenza della marina militare. 

Attendo dunque dall 'autori tà dell'onore-
vole ministro che in questa questione dica 
una parola autorevole e definitiva ed aspetto 
anche risposta non solo sul problema grave 
della costruzione di un bacino di carenag-
gio, ma anche sul 'più modesto progetto di un 
bacino galleggiante che possa essere utiliz-
zato come bacino di raddobbo per le navi 
di grande capacità. 

Bettòlo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Bettòlo. L'onorevole Pala, accennando ad 

una risposta che gli diedi rispetto al bacino 
da costruirsi alla Maddalena, mi pare che 
mi abbia fatto dire una cosa che non è esat-
tamente quella che ho detta. 

Secondo l'onorevole Pala, avrei affermato 
che noi non abbiamo un bacino che possa 
accogliere uria delle nostre corazzate. 

Pala. Ho detto nel caso d'avarìa. 
Bettòlo. Ah! nel caso d'avarìa. 
Volevo soltanto correggere questo punto 

perchè al tr imenti non sarebbe stato conforme 
a quello che ho detto. 

Presidente. Onorevole Magnaghi, Ella ha 
chiesto di parlare, ma non posso dargliene 
facoltà che per una semplice dichiarazione. 

Magnaghi. P e r u n a d i c h i a r a z i o n e . 

Presidente. Parl i pure. 
Magnaghi. Non ho mai inteso dire che alla 

fanteria marina dovessero assegnarsi i com-
piti che ora sono at t r ibui t i all 'elemento ma-
rinaresco, che resterebbe quale è in minima 
proporzione. 

Non ho altro a dire. 
Morin, ministro della marineria. Chiedo di 

parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole mini-

stro della marineria. 
Morin, ministro della marineria. Debbo una 

risposta agli onorevoli Pais e Pala, e mi duole 
di non poterla dare così sodisfacente come 
eglino desidererebbero. Però la darò non del 
tut to scoraggiante. Non posso disconoscere 
l ' importanza, la necessità anzi, di un bacino 
alla Maddalena, ma non posso nemmeno di-
sconoscere al tre necessità anche più strin-
genti, alle quali nemmeno si può provve-
dere. 
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Pala. La preparazione alla guerra è una 
necessità anche quella. 

boriti, ministro della marineria. Tutto quanto 
è inerente alla preparazione alla guerra è 
una necessità; ma non a tu t te le necessità 
si può sempre provvedere. 

Se convenga di più fare un bacino in 
muratura o un bacino galleggiante, alla Mad-
dalena, credo che non sia il caso di discu-
tere. Evidentemente conviene di più un ba-
cino galleggiante, perchè esso si fa più presto, 
costa meno e presenta anche il vantaggio che 
non ha una posizione fissa, ma può essere 
traslocato e ormeggiato in un punto o in un 
altro, cosa importantissima in una località 
come quella della Maddalena. Ma, per l'eser-
cizio prossimo, è assolutamente inutile il 
pensare alla possibilità della costruzione di 
un tal bacino, e non posso nemmeno prendere 
ora impegni per l 'avvenire. Dirò solo, che se 
negli esercizi fu tur i il ministro che sarà a 
questo posto potrà inscrivere nel bilancio 
una somma per la costruzione di un bacino 
galleggiante, (Interruzioni del deputato Pala) farà 
cosa certamente uti l issima per la marina. 

Pais. Chiedo di parlare per una dichiara-
zione. 

Presidente. Parli pure. 
Pais. Di fronte alla assoluta necessità di 

un bacino di carenaggio alla Maddalena il 
ministro risponde che non sa quando e come 
provvedere; il che vuol dire che esso si farà 
chi sa da qui a quanto tempo. Lascio intera 
a luì la responsabilità delle gravi conse-
guenze che potranno derivare dal prolun-
gato ri tardo di un'opera tanto reclamata dai 
veri bisogni della marina. 

Pala. Chiedo di parlare per una dichiara-
zione. 

Presidente. Parl i pure. 
Pala- L'onorevole ministro sa meglio di 

me che, per la condizione dei nostri bacini 
di carenaggio negli arsenali dello Stato, 
il r imandare alle calende greche la costru-
zione in qualsiasi punto più o meno sicuro 
delle nostre coste di un altro bacino più am-
pio, in acque più profonde significa compro-
mettere eventualmente anche in tempo di 
pace la sicurezza di una grossa corazzata, il 
che importerebbe la perdita di una ventina 
di milioni; e tut to questo per non spendere, 
a confessione di persone competenti e anche 
del ministro della marina, circa due milioni. 
Egli invoca la strettezza del bilancio ed io 

dico che se non può inscriverli tu t t i in bi-
lancio, cerchi d ' inscriverne almeno una parte 
così i lavori potranno esser iniziati . Liipeto 
che questo non è un interesse locale od elet-
torale, ma è un interesse che riguarda la di-
fesa di tut te le nostre coste. Se si toglie alla 
Maddalena la potenzialità che le viene dalla 
sua posizione e non la si fa capace di ser-
vire all'uso a cui è destinata, non si rende 
un buon servigio alla difesa del Paese. 

Presidente. Così rimane approvato il capi-
tolo 37, in lire 325,000. 

Capitolo 38. Viveri a bordo ed a terra, 
lire 8,100,000. 

Capitolo 39. Casermaggio, corpi di guardia 
ed illuminazione - Mobili ed arredi di al-
loggi e di uffici militari, lire 208,000. 

Capitolo 40. Giornate di cura e materiali 
d'ospedale, lire 481,364. 

Capitolo 41. Distinzioni onorifiche, lire 
12,000. 

Wlagnaghi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Magnagli!. Vorrei r ichiamare l 'attenzione 

dell 'onorevole ministro sopra un argomento 
che non è certamente d'importanza primaria, 
e che ad alcuni potrebbe anche parere fri« 
volo: quello delle onorificenze. 

Alle molte onorificenze e agli ordini ca-
vallereschi che si conferiscono nel Regno 
d Italia, il Ministero della marineria ha ag-
giunto una onorificenza speciale che consiste 
in una medaglia di varie classi, la quale si 
suol concedere a coloro che hanno scrìtto 
opere di notevole importanza o fatto pubbli-
cazioni da cui siano derivati grandi benefici 
alla Regia marineria. 

Non so se esista un Regio Decreto o qual-
che altra disposizione che regoli bene que-
sta mater ia ; ad ogni modo, ne ho fat to 
ricerca, e non l'ho trovata. Non credo, per 
verità, che fosse molto sentito il bisogno di 
isti tuire una nuova distinzione onorifica; ma 
ritengo che, una volta istituita, se ne debba 
mantenere alto il prestigio. Del conferimento 
di questa medaglia si prende nota nella ma* 
tricola dell'ufficiale ; per conseguenza, l 'avere 
ottenuta la medaglia stessa, costituisce una 
preferenza che vale molto per l'ufficiale,, 
specialmente nelle promozioni. Da ciò si 
comprende che è tanto maggiore la necessità 
di mantenere alto il prestigio di questa ono-
rificenza. 

Questa onorificenza fu conferita, per la 
prima volta, mi pare, nel 1898, La Commis-
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sione pres ieduta dal pres idente del Consiglio 
Superiore , e composta degli ufficiali p iù com-
pe ten t i nel le mater ie tecniche su cui ver-
savano le opere e le invenzioni fece le sue 
proposte secondo alcune norme pres tabi l i te . 

Un anno dopo, mi pare nel maggio 1899, 
la Commissione si radunò da capo, e con-
fer ì la medagl ia al minis t ro che allora era 
in car ica : « Medagl ia d'oro di p r ima classe 
per la notevole impor tanza delle sue opere 
ed invenzioni , e per i g randi benefici da esso 
ar recat i al la Regia mar iner ia . » 

Una disposizione minis ter ia le t r a smet teva 
questa annotazione al 1° Dipa r t imen to ac-
ciò venisse inscr i t ta nel la matr icola dello 
stesso ministro. 

Non intendo discutere i mer i t i di alcuno ; 
ma non mi pare che giovi al pres t igio di 
una onorificenza, il confer i r la in questo modo. 

Monti, ministro della marineria. Chiedo di 
par lare . 

Presidente Parl i . 
Morin, ministro della marineria. Concordo 

nel le osservazioni fa t te dal l 'onorevole Ma 
gnagh i circa l ' i s t i tuz ione delle onorificenze 
di cui ha par la to . Poteva discutersi se fosse 
bene o male is t i tuir le ; ora che esistono, sarebbe 
male sopprimerle , e conviene mantener le . 

Per ciò che si r i fer isce al fa t to del mini-
stro al quale fu confer i ta questa onorificenza 
du ran te la sua amminis t razione, confesso che 
non so a chi l 'onorevole Magnaghi al luda, e 
quando il fa t to sia avvenuto. Bisognerebbe che 
r iscontrassi qualche dato, per poter r ispondere. 

Magnaghi. La disposizione minis ter ia le era 
del l '11 se t tembre 1899. 

Morin, ministro della marineria. Nel 1899 era 
minis t ro l 'onorevole Befctòlo, ed io ignorava 
che la Commissione avesse conferi to a lui la 
medagl ia , ment re egl i era al potere. Ma quale 
responsabi l i tà a t t r ibuisce l 'onorevole Magna-
ghi al min is t ro della mar iner ia per questo 
fa t to ? 

Magnaghi. Esorto il minis t ro della mari-
ner ia a mantenere il prest igio di questa di-
stinzione. 

Morin, ministro della marineria. La Com-
missione, nei suoi apprezzament i , avrà cre-
duto opportuno di conferire questa medagl ia 
al l 'onorevole Bettòlo, ed io non vedo come il 
Ministero presente possa in tale quest ione in-
tervenire . 

Piesidente. Non essendovi a l t re osserva-

| zioni, r imane approvato il capitolo 41 in l ire 
| 12,000. 

Capitolo 42. Carbon fossile ed a l t r i com-
bust ib i l i per la navigazione, l i re 5,500,000. 

L'onorevole Magnaghi hsi facoltà di par-
lare su questo capitolo. 

Magnaghi. Non occorre dimostrare che il 
carbon fossile è l 'e lemento più necessario alla 
mar ina e noi da questo lato abbiamo ancora 
molto da fare. Anzi tu t to bisogna che il carbon 
fossile esista ed io dò molta lode all 'onore-
vole minis t ro che nel suo bilancio ha cercato 
di dare agl i acquist i di carbone le maggior i 
somme, che potè racimolare. 

Ma non è solamente con l ' aumento del 
carbone che si provvede, vi sono anche al t re 
cose più impor tan t i da fare ed io ho avuto 
occasione di accennarle nel mio ordine del 
giorno, come quella di por ta re nel l 'arsenale 
di Spezia la forza elet t r ica r icava ta dalla 
energia idraul ica di Val di Magra. 

Questo provvedimento che farebbe r ispar-
miare una grande quan t i t à di carbone, circa 
vent i mila tonnel la te al l 'anno, avrebbe il van-
taggio di renderci ind ipendent i dall 'estero, in 
tempo di guerra, per il consumo del l 'arsenale 
di Spezia. 

Oltre a questo, vi sarebbe da organizzare 
tu t to un s is tema di imbarco e di conserva-
zione del carbone. Con questa organizzazione, 
fa t ta a dovere, si o t ter rebbe un enorme van-
taggio economico. Poi bisognerebbe anche 
t rovare il modo d ' imbarcare fac i lmente e pron-
tamente il carbone in tempo di guerra. 

Ma tu t t a questa organizzazione dei servizi 
resta in gran parte da fare. 

Non aggiungo al tro sul modo che si do-
vrebbe tenere. Si t r a t t a di cosa di grande 
impor tanza , e al la quale spero che l 'onore-
vole minis t ro vorrà dedicare tu t ta la sua at-
tenzione. 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole minis t ro del la mar iner ia . 

Morin, ministro della marineria. Qui poi sono 
d'accordo con l 'onorevole Magnaghi (Oooh! — 
Commenti) 

L' impor tanza del servizio del combusti-
bile la riconosciamo tu t t i , e t u t t i concordiamo 
nel desiderare che questo servizio sia, il p iù 
possibile, migl iorato . 

Tu t to ciò che è possibile per accrescere 
le dotazioni di carbone della mar ina l 'ho 
fat to, e segui terò a farlo, e mi occuperò pure 
con ogni impegno della preparazione dei 
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mezzi destinati a facil i tare la somministra-
zione del combustibile alle navi e il suo 
imbarco in tu t te le occasioni. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, il capitolo 42 s ' intenderà approvato in 
lire 5,500,000. 

Capitolo 4-3. Materiali di consumo per le 
Regie navi, lire 1,700,000. 

Capitolo 44. Personale pel servizio dei 
fabbricati e de le fortificazioni della Regia 
Marina, lire 111,500. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Magnagl i . 

Magnaghi. Anche questa è una questione 
della massima importanza, la quale, ben re-
golata, dovrebbe produrre un'economia vi-
stosissima e da contarsi a centinaia di mi-
gliaia di lire all 'anno. 

Si tratterebbe di sostituire all 'amministra-
zione del Genio militare, la quale è troppo 
grandiosa ed assai complicata, un 'al tra am-
ministrazione che fosse più economica. 

Gli ufficiali del genio mili tare ricevono 
una preparazione, adatta alla loro specialità 
che e di erigere fortezze ed opere mil i tar i ; 
ma non si può dire che siano preparat i per 
le fabbriche, nè idrauliche, nè civili. E vero 
che l 'esperienza necessaria possono acquistare 
in seguito (ed in vero molti di essi sono riu-
sciti ingegneri valentissimi, ma quello che 
più influisce a produrre spese eccessive è 
l'organizzazione della loro amministrazione. 

Ho fatto un piccolo calcolo, dal quale 
risulta ohe, sopra un totale di due milioni e 
595 mila lire, assegnato nel bilancio 1901, 
l 'amministrazione del Genio militare ha spese, 
per sorveglianza ed altri titoli di ammini-
strazione, 184,400 lire ed altre 200,000 che non 
risultano esplicitamente, ma si spendono per 
il medesimo motivo; come dimostra un at-
tento esame. Si raggiungerebbe quindi il 18 
per cento di spesa per l ;amministrazione, dire-
zione e sorveglianza, mentre nei prontuar i 
d'ingegneria la spesa non dovrebbe superare 
il sei o sette per cento della somma totale. 

Con un'al tra amministrazione, meglio re-
golata, si verrebbe a risparmiare questa dif-
ferenza del dodici per cento. Quindi proporrei, 
che, dal momento che ora le grandi costru-
zioni idrauliche sono terminate, si riducessero 
le spese per quest 'amministrazione in guisa 
che non si allontanassero troppo da quel li-
mite che ho più sopra accennato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della marineria. 

Morin, ministro della marineria. Non negherò ' 
all'onorevole Magnaghi che qualche economia 
possa farsi sul personale destinato al servi-
zio dei fabbricati ; ma il capitolo che stiamo 
discutendo ammonta solamente a 111,500 lire; 
non v'è quindi margine in esso per una 
grande economia. 

I l sostituire al servizio ora fatto dal Ge-
nio militare un servizio radicalmente diverso, 
implicherebbe l'obbligo di costituire un Corpo 
speciale di ingegneri addetti ai servizi che 
ora sono disimpegnati dagli ufficiali di quel-
l 'Arma. Sarebbe apportare nel servizio tu t t a 
una rivoluzione, che io non crederei abba-
stanza giustificata. Ritengo però che qualche 
semplificazione possa attuarsi, e qualche ri-
duzione di personale possa realizzarsi ora 
che, come ha accennato l'onorevole Magna-
ghi, le opere alle quali dobbiamo provvedere 
sono di molto minore entità. Quindi io posso 
assicurare l'onorevole Magnaghi e la Camera 
che studiero in quali l imiti queste economie 
sieno conseguibili. 

Presidente. Rimane cosi approvato il capi-
tolo 44, 

Capitolo 45. Is t i tut i di marina - Compe-
tenze al personale militare e spese diverse 
variabili, l ire 300,000. 

Battelli. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Battelli. Giorni sono l'onorevole Ferr i ha 

fatto notare una stridente dispari tà fra gli 
stipendi degli ufficiali di marineria e quelli 
degli impiegati borghesi. Siffatta disparità 
è ancor più stridente se si considerano gli 
impiegati dell 'Accademia navale di Livorno, 

Tralascio di ri levare il diverso trat ta-
mento e il diverso arruolamento, diremo 
così, dei professori, perchè saremmo in un 
tema troppo scabroso, e non sarebbe questo 
il momento di parlarne. Per ora mi limito 
a pregare l'onorevole ministro di conside-
rare la grande differenza che esiste fra il 
t rat tamento che si. fa nei basso personale, 
in quello che vien detto il personale dei fa-
migli, specialmente per quel ohe r iguarda 
gli impiegati di segreteria, e in generale gli 
impiegati di amministrazione. Abbiamo im-
piegati borghesi che sono entrat i con deter-
minato titolo, hanno dato prova di saper 
tenere i l ibri, di sapere, insomma, adempiere 
esattamente all'ufficio loro; orbene, essi si 
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t rovano alla par i coi for ier i di p r ima classe, 
ohe sono en t ra t i dopo di loro e che non 
hanno sempre la cu l tu ra necessaria per te-
nere quell 'ufficio. E non solo, ma la carr iera 
di ques t i u l t imi è molto p iù r ap ida Ino l t r e 
essi sono impiega t i negl i uffici di segreter ia , 
i qual i sono pres iedut i appunto da forieri , 
per modo che gl i a l t r i impiega t i borghesi 
sono tenu t i , anche moralmente , in una con-
dizione di assoluta infer ior i tà . Infine quest i 
poveri impiega t i borghesi sono quasi sempre 
avvent iz i , come pur t roppo sono avvent iz i in 
a l t r i uffici. Ma, ment re negl i a l t r i uffici 
hanno una certa s tabi l i tà , qui, invece, si tro-
vano qualche volta, diciamolo f rancamente , 
d inanz i al la f a m e ; perchè se uno di essi si 
ammala , o se, come è avvenuto una volta, 
deve assistere la madre moribonda, e deve 
assentars i dall 'ufficio anche per pochi giorni , 
duran te l 'assenza vien pr iva to della mercede 
prec isamente quando ne ha maggior b i -
sogno. 

Di rà l 'onorevole minis t ro che questo av-
viene anche in a l t r i uffici. Ma qui è p iù 
s t r idente il contrasto cogli impiega t i mil i -
ta r i , i quali invece s tanno molto bene. 

E ivo lgo perciò p regh ie ra al min is t ro per-
chè faccia cessare questo s t r idente contrasto. 
Sarà un bene per quest i pover i impiega t i , 
e sarà anche un bene per l 'Accademia, per-
chè cesseranno queste gare t ra gli imp iega t i 
borghesi e gl i impiega t i mi l i ta r i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole minis t ro della mar iner ia . 

Morin, ministro della marineria. Veramen te 
non saprei a qual i impiega t i si r i fe r i sca 
l 'onorevole Bat te l l i . Al l 'Accademia nava le 
impiega t i di scr i t tura borghesi non v i do-
vrebbero essere. Può darsi che vi sia qual-
che avventizio, ma sarebbe fa t to assoluta-
mente anormale. Di quest i avvent iz i , pu r 
t roppo, ne abbiamo da per tut to, ma sono 
des t ina t i g r ada t amen te a sparire, venendo 
incorporat i poi f ra i commessi e gl i a l t r i im-
p iega t i in p ian ta , mano mano che se ne ha 
la possibi l i tà . P resen temente non potre i ri-
spondere con molta esattezza, perchè non ho 
i da t i re la t iv i , ma posso promet te re all 'ono-
revole Bat te l l i di esaminare la condizione 
di quest i impiegat i , e di vedere qual i prov-
vediment i si possono prendere per essi. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onorevole 
Bettòlo. 

Bettoli). A dire il vero nemmeno io mi sono 

reso ragione del la domanda, che l 'onor tvole 
Bat te l l i ha r ivol to al minis t ro del la mari-
ner ia , ma credo di averla almeno compresa 
in par te . 

Credo che egli vogl ia accennare a due o 
t re commessi., imp iega t i civil i , che si t rovano 
tu t t av i a a l l 'Accademia Navale. 

A questo r iguardo giova considerare che 
l 'Accademia Navale, da poco tempo, ha rice-
vuto i benefìzi di un nuovo ord inamento , 
con la r iduzione delle classi da t re a c inque. 

Ma in tan to il personale, par te per di-
r i t t i acquisi t i , pai-te anche per qualche ri-
guardo, che si deve a persone, che servono da 
tan to tempo, non si è pota to ancora commi-
surare al le nuove esigenze, sens ib i lmente di-
minui te . 

Con una nuova proposta, che io ebbi 
l ' o n o r e di p resen ta re all ' a t tua le minis t ro 
del la mar iner ia , vengono por ta te notevoli 
economie ; così, ad esempio, nel personale 
civi le e mil i tare , p roporz iona tamente ri-
dotto, si ot t iene un 'economia di 90 mila l ire 
al l 'anno, i l che non è poca cosa. 

L 'onorevole minis t ro della mar ine r i a ha 
accolto favorevolmente questa proposta ; è 
però evidente che questa economia non si 
può t r a d u r r e in a t to da un anno all ' a l t ro. 
Bisogna che il personale sia e l iminato a 
poco a poco, per vie na tura l i , come si fa 
per gl i operai degl i arsenal i . Ma quando sa-
remo g iun t i a l le condizioni normal i , allora 
quest i commessi non esis teranno più. 

La mar ine r i a ha ora più di 850 com-
messi. In un nuovo organico quest i impiega t i 
sono s ta t i r ido t t i a 500 ; ma in tan to i 300 
non si possono fare r epen t inamen te scompa-
rire. Quindi è che si ver ranno e l iminando gra-
da tamente col non sost i tu i re quel l i che, per 
una o per l ' a l t ra ragione, si debbono porre 
fuor i servizio. 

Adunque per real izzare la in te ra econo-
mia senza bruschi sconvolgiment i , conviene 
a t tendere la necessaria evoluzione e quando 
questa sarà compiuta, nel l 'Accademia, son 
sicuro che non si ver i f icheranno p iù gl i in- , 
convenienti , che si sono lamenta t i in pas-
sato. 

Presidente. B imane così approvato il capi-
tolo 45 colio s tanz iamento proposto. 

Capitolo 46. I s t i tu t i di mar ina . S t ipendi 
ai professori borghesi, l ire 103,000. 

Capitolo 47. Quota spesa corr ispondente 
al la r e t t a dovuta dagl i al l ievi del l 'accademia 
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navale e della scuola al l ievi macchinis t i , da 
versarsi a l l 'erar io (Spesa d'ordine), l ire 149,483. 

Capitolo 48. Servizio idrografico. Perso-
nale, l ire 37,112, 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Magnaghi . 

Magnaghi. Prego l 'onorevole pres idente di 
volermi consentire che io par l i contempora-
neamente sui capitoli 48 e 49. 

Presidente. Voleva r ivolgerle questo invi to 
per economia di tempo. 

Ha facoltà di par la re . 
Magnaghi. Noi abbiamo un servizio idro-

grafico che per gli anni decorsi ha sodisfatto 
pienamente alle esigenze ed ai bisogni della 
idrografia i tal iana, la quale fino a poco tempo 
fa non esisteva affatto ; tan to che noi ave-
vamo la umiliazione di v iaggiare sulle nostre 
coste con carte mal fa t te ed imperfet te , di 
origine francese od inglese. 

Anzi in ta lune coste bisognava navigare 
addi r i t tura a caso, perchè non esisteva al-
cuna carta ; era lo stesso come se si viag-
giasse in Austral ia . In pochi anni però il 
lavoro pr incipale di queste carte è stato fa t to 
con doppio vantaggio, quello della naviga-
zione in generale e quello della incolumità 
delle nostre navi da guerra. 

Nel solo stret to di Bonifacio era stata ac-
curatamente r i levata la idrografia dagli idro-
grafi f rancesi d i re t t i da monsieur De Hell che 
deve essere un ufficiale vissuto an ter iormente 
al 1840. 

Ebbene in quel luogo i pericoli che si 
conoscevano erano tu t t i pericol i proporzio-
nati in gran par te alle navi d'allora, che pe-
scavano poco; ma i pericoli per le navi mo-
derne erano in gran par te sconosciuti. E se 
la idrografìa non ne fosse stata r i levata ac-
curatamente., avrebbe potuto alcuna delle no-
stre navi soccombere in quel luogo ; ed ognun 
sa che una sola di queste navi r i sparmia te 
r ipaga anche ampiamente tu t t e le spese che 
si siano fa t te per il servizio idrografico. Bi-
sogna pure considerare che la navigazione 
degli ufficiali appl ica t i a questi lavori riesce 
ad essi molto profittevole. Ed al momento 
at tuale in cui la navigazione diventa assai 
costosa perchè deve consumare molto carbone 
e gli ufficiali qu indi passano la maggior 
par te del loro tempo in bas t iment i ancorati 
nelle rade, è di suprema necessità mantenere 
tu t t i quei servizi che possono darci la vera 
libra del marinaio, perchè, come dice la fiera 

divisa delle cit tà anseat iche: Navigare neeesse 
est, vivere non est neeesse. 

Ora io ho veduto con molto dispiacere 
che il ministro precedente all 'onorevole Mo-
rin aveva quasi soppresso questo servizio 
idrografico, il quale invece è molto neces-
sario, non solo per abi tuare i nostr i ufficiali 
a star molto sul mare, ma anche per conti-
nuare il lavoro così beae pr incipia to ed in 
gran par te compiuto. 

Le coste cambiano ogni momento special-
mente intorno al delta del Po. Debbo ag-
giungere che è umi l iante per noi, che siamo 
andat i a portare la civi l tà in Africa, vedere 
che i bas t iment i inglesi compiono studi idro-
grafici sulle coste, che sono sotto la nostra 
protezione. Per conseguenza io esorto il mi-
nistro della mar iner ia a dare a questo ser-
vizio tu t t i i mezzi che occorrono, affinchè 
si continui nell 'opera, t an to bene iniziata , e 
tanto favorevolmente accet tata da tu t t i . E 
una for tuna che quest 'anno si sia r ipresa 
questa campagna, ma il male è che si sia 
r ipresa con un bast imento assolutamente 
t roppo piccolo, in legno, e con dei mezzi, mi 
sia permesso di dirlo, t roppo meschini. I n 
principio questi lavori furono fa t t i con la 
nave Washington, la quale , essendo s ta ta 
radiata , passò ad al tro servizio ; dopo vi si 
dedicò una. nave, di cui avrò occasione di 
par lare in seguito, quando verrà il capitolo 
della t rasformazione dei bas t iment i , VEridano, 
che ha il d i fet to di essere t roppo grande ; ma 
meglio t roppo grande, che t roppo piccola. 

Io esorto il minis t ro a concedere i mezzi 
e le navi, affinchè si possano compiere i r i -
l ievi sulle nostre coste d ' I ta l ia e su quelle 
del nostro protet torato nel Mar Rosso e nel 
Benadir . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro della mar iner ia . 

P/lorin, ministro della marineria. L'onorevole 
Magnaghi si è r iscaldato nel par lare del ser-
vizio idrografico; si vede che si sono in lui 
commosse le viscere paterne, perchè l 'onore-
vole Magnaghi , credo la Camera lo sappia ; è 
il creatore del^ nostro servizio idrografico; è 
egli che, dedicato ad esso per molt i anni , lo 
ha fat to sorgere quasi dal nul la , e lo ha por-
tato a quella altezza, a cui ogg i si trova. 

Io riconosco che il servizio idrografico ha 
una impor tanza grandiss ima nel la marina, ma 
non posso r i tenere che debba avere tu t ta 
quella vas t i tà che l 'onorevole Magnaghi vor-
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rebbe far prendere ad esso. Ammet to che sia 
umi l iante ohe sulle coste d 'Afr ica, dove eser-
ci t iamo di r i t t i di sovranità, o di protetto-
rato, noi permet t iamo che certi lavori siano 
fa t t i da altr i . Io ho tu t ta l ' intenzione di ri-
prendere, non solo le campagne idrografiche 
nel Mediterraneo, come si sono fa t te per il 
passato, ma anche, appena ciò sia possibile, 
di fare una spedizione idrografica nel Mar 
Eosso; ma, per provvedere adeguatamente a 
questo servizio, mancano per il momento le 
navi adat te . 

L'onorevole Magnaghi ha osservato che la 
nave Eridano, la quale era pr ima assegnata al 
servizio idrografico, è stata addet ta ad altro 
uso. È s tata addet ta ad altro uso, però, senza 
togliere dal suo bordo quelle disposizioni, 
che, da un momento all 'al tro, possono risul-
tare opportune, perchè la nave torni al ser-
vizio al quale pr ima era dest inata. In tan to ai 
bisogni a t tual i si è provveduto con lo Scilla, 
che, come l 'onorevole Magnaghi sa, è una nave 
che molto bene si presta a quello scopo. Se 
non è grande quanto VEridano, egli sa molto 
meglio di me, che la soverchia dimensione, 
per una nave ad ietta ad un servizio idro-
grafico, se da un lato presenta vantaggi , non 
è esente da inconvenienti . 

Insomma alle esigenze del servizio idro-
grafico si provvederà, in modo proporzionato 
a tu t t e le al t re esigenze della marina. 

Presidente. R imane approvato il capitolo 48 . 

Capitolo 49. Servizio idrografico - Mate-
riale, l ire 2 5 5 , 0 0 0 . 

Capitolo 50. Spese di giust izia (Spesa ob-
bligatoria), l ire 3 2 , 0 0 0 . 

Capitolo 51. Spese di t rasfer ta del perso-
nale; missioni, l i re 5 0 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 52. Spese per t rasport i di mate-
riali , l i re 1 2 5 , 0 0 0 . 

Capitolo 53. Materiale per la manuten-
zione del navigl io esistente, l i re 5 , 5 6 0 , 0 0 0 . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Micheli. 
Micheli. Quanto debbo dire, si r i fer isce 

tan to a questo capitolo quanto ai successivi, 
fino al capitolo 58 incluso, meno al capi-
tolo 57; vale a dire a ' t u t t i quei capitoli , 
che r if let tono spese di manutenzione e di ri-
produzione del navigl io. 

Allo scopo di rendere in teramente profi-
cue al la produzione del lavoro le somme 
s tanzia te in questi capitoli , occorrerebbe prov-
vedere alla unificazione delle varie Direzioni 

dei lavori, che ora esistono in ciascuno dei 
nostr i arsenal i e cant ier i mil i tar i , come si 
era proposto di fare, negl i u l t imi t empi del 
suo Ministero, per conseguire appunto tale 
intento, l ' i l lus t re amico mio onorevole Bet-
tòlo. 

L 'avere in ciascuno di questi s tab i l iment i 
Direzioni f ra loro autonome, fa sì che nella 
condotta del complesso dei lavori, t u t t i con-
vergent i allo stesso scopo, di costruire, di 
allestire, di r iparare , e di mantenere navi , 
manchi la un i tà di indirizzo e di responsa-
bil i tà, e vi sia complicazione di prat iche am-
minis t ra t ive e burocrat iche, lentezza nel pro-
cedimento dei lavori , e nel la risoluzione delle 
questioni tecniche che ad essi si riferiscono. 
Ciò si t raduce in uno sperpero di spesa di 
mano d'opera, e, non di rado, di materiale . 

Rivolgo perciò calda preghiera all 'onore-
vole ministro, affinchè voglia provvedere al-
l 'e l iminazione di tale non lieve inconveniente 
col sosti tuire appunto in ciascuno di questi 
s tab i l iment i un 'unica Direzione dei lavori alle 
var ie a t tual i f ra loro indipendent i . 

Ove l 'onorevole minis t ro decidesse di 
accogliere favorevolmente tale raccomanda-
zione, mi permet tere i di fa rg l i p resente come 
simile unificazione dovrebbe, in questo caso, 
per conseguenza logica, aver luogo al t resì 
per le due Direzioni genera l i delle costru-
zioni naval i e di a r t ig l ie r ia e torpedini , che 
hanno sede al Ministero ; e come a capo di 
queste Direzioni dovrebbero essere des t inat i 
uomini, che per la categoria cui appar ten-
gono fossero repu ta t i i più competenti . Nel 
disegno s tudiato dall 'onorevole Bettòlo, si 
s tabi l iva che a capo di queste Direzioni po-
tessero essere dest inat i indif ferentemente o 
ufficiali general i del genio nava le o ammi-
ragl i . I l Consiglio superiore di marina, al 
cui esame ta le progetto fu sottoposto, emise 
invece il parere che vi dovessero essere de-
s t inat i i soli ammiragl i . Ora, f rancamente , 
senza far torto ad alcuno, a me sembra che 
g l ' ingeguer i siano in questa par t i t a più com-
pe ten t i che non gl i ammirag l i ; poiché, se 
da tu t t i è r iconosciuto che gl i ammirag l i 
sono i soli competent i a condurre le squadre 
pei mari ed alla bat tagl ia , dovrebbe al t res ì 
r iconoscersi che g l ' ingegner i sono i soli com-
petent i a d i r igere s tab i l iment i di lavoro. 
Spero che così pure la penserà l 'onorevole 
minis t ro se in tenderà di r ip rendere a mano 
ta le questione. 
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Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro della mar ine r i a . 

Morin, ministro della marineria. La quest ione 
sollevata dall 'onorevole Micheli è molto grave, 
e non può venire convenientemente r isoluta, 
senza passare p r ima per uno studio sufficien-
temente lungo di preparazione. Riconosco con 
l 'onorevole Micheli e con l 'onorevole Bettòlo, 
tu t t i i van taggi che, sia per l 'economia, sia per 
la perfezione tecnica del lavoro, si avrebbero 
con la direzione unica, ma esiste ora uno 
stato di fatto, il quale non si può var ia re da 
un momento all 'al tro, per passare ad un or-
dinamento che ha tu t t e le a t t r a t t ive della 
semplicità, e credo dovrà essere la soluzione 
più conveniente dei problema dell 'organizza-
zione in terna degli arsenali in un avvenire 
più o meno lontano. 

Noi dobbiamo anzi tu t to tener conto della 
competenza speciale, propria , che non pos-
siamo annul lare da un momento all 'al tro, di 
due impor tant i corpi della mar ina , cioè del 
corpo degli ufficiali di vascello e del corpo 
degli ingegneri . E vero che in massima, gl i 
ingegneri sono, per le loro a t t i tudin i , il per-
sonale p iù indicato per dir igere il servizio 
delle officine, ma noi abbiamo pure da lungo 
tempo un servizio important iss imo che com-
prende lavori nelle officine, che è affidato agli 
ufficiali di vascello, e per il quale molti uffi-
ciali di vascello sono prepara t i , ed è il ser-
vizio delle ar t ig l ier ie e delle a rmi subacquee. 

Lo scoglio contro il quale si ur terà sempre, 
quando si vorrà recisamente passare dall 'or-
ganizzazione a t tua le a quella della direzione 
unica, sarà quello contro il quale si sono in-
f rante le buone disposizioni che verso questa 
organizzazione aveva il mio predecessore 
l 'onorevole Bettòlo. Chi sarà il diret tore unico? 
Sarà un ingegnere, o un ammiragl io ? 

L'onorevole Bettòlo si proponeva di sta-
bil ire che potesse essere, o l 'uno o l 'al tro, e 
considerando le a t t i tud in i di parecchi uffi-
ciali dell 'uno e del l 'a l t ro corpo, io r i tengo 
che egli avesse rag ione; ma credo che non 
avesse nemmeno torto il Consiglio superiore 
di marina, quando manifes tava un 'opinione 
diversa, e proponeva invece che il diret tore 
unico dovesse essere scelto sempre in un solo 
oorpo, in quello degli ufficiali di vascello. 

Ora, io dico, al punto a t tua le della que-
stione, sarebbe imprudente volerne dare una 
soluzione rapida, che non potrebbe essere che 
violenta e inopportuna. Qualche cosa nel senso m 

di semplificare tu t to ciò che si r iferisce al-
l 'ordinamento delle officine negl i arsenali e 
in t u t t i gli a l t r i s tabi l iment i mil i tar i mari t -
t imi io ho creduto opportuno di farlo. E ciò 
che io ho fatto, o che, per meglio dire, sto 
facendo (perchè è una disposizione in corso 
di esecuzione, ma non ancora completamente 
a t tuata) è una diminuzione nel numero delle 
direzioni. Alla Spezia noi avevamo tre dire-
zioni, ed io credo che due di queste, con 
grande vantaggio del servizio, possano essere 
fuse in una. 

Del resto, anche con l 'organizzazione at-
tuale, si possono conseguire considerevoli 
semplificazioni nel l 'ordinamento delle officine, 
ed io non trascuro queste semplificazioni, e 
procuro che siano a t tua te ; ma non potrei se-
guire l 'onorevole Micheli, quando mi propo-
nesse di prendere provvediment i radical i , i 
quali r isponderebbero ad un concetto teori-
camente molto perfet to, ma non potrebbero 
avere, nelle condizioni a t tua l i dei nost r i corpi, 
e dei nostri arsenali , base rea lmente pra t ica 
di buona ed efficace at tuazione. 

Presidente. Con queste osservazioni il ca-
pitolo 53 s ' intende approvato. 

Capitolo 54. Mano d'opera per la manu-
tenzione degli scafi e loro appara t i motori, 
l i re 5,640,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Manzato. 

Manzato. Il capitolo 54 del bilancio, posto 
in relazione col successivo 56 (entrambi ri-
guardano la mano d'opera nei lavori della 
marineria) mi dà l 'obbligo di presentare al-
cune raccomandazioni di s ingolare importanza 
per gl i operai degli arsenali dello Stato. 

Certo, non dirò cose che all 'onorevole mi-
nistro riescano nuove, dopo i parecchi memo-
r ia l i che al suo dicastero furono presenta t i 
dal personale operaio, e, in ispecie, dopo 
quello prodotto, fin dal l 'anno scorso, dal per-
sonale dell 'arsenale di Venezia: memoriale, 
che noi, tes t imoni sul luogo, possiamo assi-
curare ispirato alle condizioni vere delle cose, 
e perciò diciamo meri tare l 'a t tenzione e l'acco-
gl imento da par te del Governo. Sono desideri 
giusti , onesti, e, mi pare di dover anche ag-
giungere, modesti. 

Invocano gl i operai garanzie di s tabi l i tà 
nell'officio, maggior i di quelle che loro siano 
assicurate dal regolamento in v igore ; la co-
scienza che sieno rimossi più efficacemente 
i pericoli dei l icenziamenti , gioverà ad accre-
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scere quelle energie di lavoro di cui profi t tar 
deve lo Stato. E, poiché ora la Camera ha 
votato (non ne dissimulo il mio viviss imo 
rincrescimento) la r iduzione di un terzo della 
mano d'opera degli arsenali , io credo che un 
provvedimento regolamentare, il quale con-
tenga nuove e maggior i garanzie di s tabi l i tà 
per gli operai che vi saranno addett i , si pre-
senti adesso, meglio che opportuno, neces-
sario. 

Ma v' è un argomento, anche p iù grave, 
quello delle promozioni, di cui l 'amico mio, 
onorevole Tecchio, ha fa t to cenno nel suo di-
scorso di sabato. 

C'era un tempo un numero di categorie di 
operai (otto mi pare), con un sistema di pro-
mozioni che prendeva per cri terio la gra-
duator ia di mercede di 50 in 50 centesimi. 
P iù tardi , si duplicò il numero delle cate-
gorie ; lo si portò a sedici, colla promozione 
graduata sulla mercede, di 25 in 25 centesimi. 

Era cosa irr isoria la promozione aspet 
ta ta per anni ed anni, che por tava l'accre-
scimento di cinque poveri soldi al giorno ; 
furono elevati da tu t te le par t i reclami ed 
istanze, affinchè, almeno, si tornasse all 'antico, 
e l 'onorevole Morin, sia detto a lode sua, res t i tu ì 
il pr imo sistema. Però, nel provvedimento del-
l 'onorevole ministro, v'è un guaio. V ' è una 
norma transi tor ia , la quale stabilisce, che pro-
mozioni a 50 centesimi non se ne possano fare, 
se non dopo che, in un'officina, t u t t i gl i operai 
abbiano raggiunto una mercede rappresentante 
il mul t ip lo appunto di 50 centesimi. I n al-
t r i termini , affinchè funzioni il s istema re-
s t i tu i to in vigore, conviene che tu t t i g l i 
operai, i qual i oggi hanno una mercede dal 
mult iplo di 25 o di 75 centesimi, sieno tu t t i 
pervenut i a quella che abbia il mul t ip lo di 50 
centesimi o di una lira. 

Ne viene così, che dovranno t rascorrere 
anni ed anni , affinchè tu t t e le officine si 
t rovino nelle condizioni volute per l 'a t tua-
zione delle promozioni a sistema nuovo. 

Perlocchè io raccomando all 'onorevole mi-
nistro di voler promulgare una disposizione 
posit iva, che fìssi un termine entro il quale 
il sistema da lui r ichiamato in vigore possa 
funzionare : — in caso diverso, il benefìcio 
della sua innovazione sarà s ter i le ; — le pro-
mozioni che rechino veramente, efficacemente 
un 'u t i l i t à di qualche ri l ievo agl i operai, sa-
ranno, per un lunghissimo periodo di tempo, 
completamente arenate. Oggi c'è un sistema 

scri t to sulla carta, ma che in pra t ica non 
funziona. 

Tocco di un 'a l t ra piaga, ed anche di que-
sta ha fa t to menzione l ' a l t r ' i e r i l 'onorevole 
Tecchio: dico delle pensioni. Quando si pensa 
che un operaio dalla mercede giornal iera di 
t re lire, dopo vent ic inque anni di servizio, 
non può raggiungere che una pensione di 
l ire 360 all 'anno, e, dopo quarant ' anni , non 
può toccare che lire 465, — tale è il modulo 
della legge at tuale 1° g iugno 1882, — non v'è 
chi non veda l ' insufficienza assoluta del s is tema. 
La provvidenza è addi r i t tura irr isoria per un 
operaio che ha trascorso tu t t i i suoi anni 
migliori in servizio dello Stato: — per quanto 
sieno modesti i suoi bisogni, egli può ap-
pena t rascinare la vi ta , in un 'e tà in cui, cogli 
acciacchi della vecchiaia, quei bisogni di-
ventano anche più imperiosi, — in un 'e tà in 
cui gl i è impossibile t rovar qualche lavoro 
del l ' industr ia pr ivata , che valga a forni rg l i 
un supplemento al l ' insufficienza della pen-
sione. 

I l bisogno di una r i forma fu compreso; 
non so quant i proget t i di legge, da circa un 
ventennio, si sieno formulat i da varie par t i , 
per migliorare le condizioni degli operai ; ma 
la questione giace sempre insoluta, e, pur 
troppo, più lunghi anni ancora dovrebbe gia-
cere, se si volesse r imandar la a quando si 
t ra t te rà della r i forma della legge generale 
sulle pensioni. Ora io credo fermamente, che, 
quando una questione sia matura e la sua riso-
luzione possa stare da sè, non vi sia migliore 
sistema che provvedervi col mezzo di una 
legge speciale. Se poi verrà una legge ge-
nerale sul l 'argomento omogeneo, d iventerà 
facile compenetrarvi anche la legge speciale. 
Dunque, intanto, si faccia, poiché il migliora-
mento delle pensioni degli operai, oltre ad 
essere un atto di giust izia , è anche un at to 
di buona pol i t ica ; poiché servir deve ad ac-
chetare un 'aspet tazione lunga, sempre deplo-
revolmente delusa; un 'aspirazione che fu ali-
menta ta da parecchi progett i , sempre caduti 
sventura tamente nel nulla. 

Io prego l 'onorevole ministro di voler 
provvedere ad una regolazione dei cott imi. 
Dovrebbe esservi una tariffa non mutevole, 
e, poiché si t r a t t a di un vero e proprio con-
t ra t to di lavoro, la tar iffa dovrebbe essere 
concordata cogli operai. Invece le tariffe 
si mutano così spesso, che l 'operaio neppur 
le conosce. 
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Bru t to sistema, che si aggrava ancor più 
nell 'applicazione, poiché (almeno a Venezia, 
dove pare che in molte cose il t ra t t amento 
sia differente, lo chiamerò più rigido, di 
quello degli a l t r i arsenali) avviene, che ope-
rai, assegnati ad una lavorazione giornal iera , 
sieno, di punto in bianco, assegnat i al cot-
timo, per esserne poi, se occorre, pochi giorni 
dopo, sospesi, per tornar poi, di lì ad una 
set t imana, ad esservi r iammessi , sempre a 
volontà, sempre ad arbi t r io della direzione, 
con l 'effetto, che, nel le continue mutazioni, 
l 'operaio si disanima, poiché non arr iva a 
tempo di r icavare dal cottimo una r imunera-
zione sufficiente. 

Ma ; oltre a quest i temi di ordine econo-
mico, di a l t r i devo dire in un altro ordine, 
ma non meno grave. 

Io non vorrò contestare l 'opportuni tà , che, 
sia per la vigi lanza dell 'ordine, sia per la 
sorveglianza della propr ie tà dello Stato, una 
stazione di carabinier i sia appostata presso 
gli arsenal i . 

Ma le a t t r ibuzioni dei carabinier i non 
dovrebbero sconfinare da quei due scopi. Ed 
invece, si fa uno sforzo a doverlo credere, 
ma è così (almeno a Venezia), la loro opera 
si spinge fino al la sorveglianza del lavoro 
nelle officine, precisamente a controllare se 
l 'operaio lavora o no. E con qual i .criteri si 
esercita quel controllo, Dio ne abbia miseri-
cordia ! 

L'operaio non può aver sempre in mano 
10 scalpello o la l ima; quando un operaio 
riceve dal capo tecnico un disegno, un mo-
dello, bisogna che vi s tudi un momento, che 
vi r if let ta per por tar lo ad esecuzione : anche 
11 lavoro dell 'operaio, oltre ad essere ma-
nuale, deve essere in te l l igente , e, fin che 
l 'operaio pensa, la mano non può agire. Eb-
bene! Giungono, in quell ' is tante, i carabinieri ; 
t rovano che, in quel l ' i s tante , la l ima o lo 
scalpello non son manegg ia t i ; il loro giu-
dizio è fa t to : ecco un ozioso! Un 'a l t ra volta, 
l 'operaio, comandato a recarsi da una in 
un 'a l t ra officina, o dall 'officina sopra una nave, 
sta aspet tando la tessera di circolazione : so-
pravvengono i carab in ier i ; vedono che l 'ope-
raio non lavora; il loro giudizio è fa t to : ecco 
un ozioso! E segue la denuncia, e segue la 
contravvenzione ; e segue la punizione ! E 
spesso avviene quello che nasce in simili 
casi; l 'operaio poco at t ivo, ma accorto, sa 
dissimulare il suo quar to d'ora d'ozio, lad-

dove l 'operaio di l igente ed alacre è spesso 
condannato dal l 'apparenza, e ne soffre per la 
punizione di un f a t t a innocente, e, peggio, ne 
soffre nella carriera, poiché le promozioni non 
sono fa t te per gli inf ingardi . Così s ' ingenera 
lo scontento dell 'operaio; e s ' ingenera ancora 
10 scontento del capo officina, il quale, in 
mater ia del lavoro, dovrebbe essere l 'unico 
competente, ed invece vede scalzata la sua 
giusta autori tà . 

Né finisce qui. 0 ' è il sistema delle per-
quisizioni personali , a l l 'usci ta degli operai 
dall 'arsenale. Si dice, che lo scopo è la pre-
venzione dei fu r t i ; a me pare che la cosa sia 
addi r i t tu ra enorme, quando mancano indizi 
individual i , a general izzare una presunzione 
di del inquenza per tu t ta la massa operaia. Ma 
si va più in là. Sotto il colore della perquisi-
zione contro il furto, si f rugano (e, mi si 
creda, non esage r o), si f rugano le saccocce, e 
si t ra t tengono spesso s tampat i e giornal i che 
l 'operaio possa tenere in tasca. E si fanno 
interrogatori , se l 'operaio appar tenga alla 
federazione del personale, e si commenta e 
si chiede spiegazione dei suo intervento a 
questa o a quella radunanza di subcomitat i . 
E, quando avvengono di ta l i adunanze (e fu-
rono e sono sempre ordinate, t ranqui l le , con-
durle con senno e con educazione civile, ri-
volte soltanto a discutere di leg i t t imi inte-
ressi, e possiamo assicurarlo noi, deputat i , che 
spesso vi interveniamo), in allora, — come se 
si t ra t tasse di conventicole pericolose, nello 
sfoggio di forza che vigi la alla porta e nei 
pressi della sala dove avviene la r iunione 
— intervengono i carabinier i della stazione 
dell 'arsenale, che conoscono, uno per uno, 
gli operai, — e notano a taccuino i nomi 
degli in tervenut i , — e raccolgono così mate-
ria d ' inqu is iz ione per il giorno dopo. È un 
deplorevole sistema, poiché dell 'operaio one-
sto del l 'arsenale si costituisce una specie di 
sorvegliato della pubbl ica sicurezza, e v' è 
qualche cosa che fa r icordare il lavoro delle 
case di pena, piut tosto che quello di offipine 
alle dipendenze dello Stato. ITorse l 'onorevole 
ministro della mar ina dirà, che, in certe cose, 
11 suo dicastero non c 'entra, ed è giusto; ma, 
in quelle cose per lo appunto, io giro il mio 
discorso e la mia protesta al l 'onorevole mi-
nistro de l l ' in te rno . 

Io non contesto la necessità di pene di-
sciplinari . Lorquando c'è una molt i tudine di 
lavoratori , si devono prevedere infrazioni della 
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disciplina, ed è giusto e necessario che le 
inf raz ioni si puniscano. Ma le pene e la loro 
irrogazione devono essere governate da giusta 
ragionevolezza e da proporzionali tà . 

Porterò qualche esempio. 
E proibi to all 'operaio di fumare , e, sotto 

parecchi aspet t i , il divieto è giusto. Parrebbe 
tu t tav ia che fossero da dis t inguere ambient i da 
ambienti ; ambient i aper t i da ambient i chiusi; e 
converrebbe dis t inguere il momento del lavoro 
e il tempo di riposo, che, nelle nove ore di clau-
sura, si concede alla colazione. Ma passi pure. 
Se avviene che un operaio sia colto a fumare, al-
lora, senza dis t inguer tempo, senza dis t inguer 
luogo, si commina una pena. E sapete quale? 
La sospensione dal lavoro, che, in qualche 
caso, arr iva a quindici giorni . Nientemeno! 

Non si possono tol lerare assenze ingiust i-
ficate, ed è pr incipio giusto, se no il lavoro 
ne soffrirebbe. Ma, qualche volta, le assenze 
sono, non volontarie, fatali,, per indisposizione 
improvvisa, per una qualche disgrazia fami-
gliare. Ebbene, l 'assenza del pr imo giorno è 
puni ta con tre decimi di mul ta sulla mercede, 
e quelle dei giorni successivi sono puni te con 
mul te progressive. Questo avviene a Venezia, 
laddove a Spezia, per esempio, l 'assenza del 
pr imo giorno non è puni ta , e quelle dei giorni 
successivi sono puni te sì, ma con minore gra-
v i tà progressiva che da noi. 

Un operaio è sorpreso mentre mangia un 
pezzo di pane fuor i d 'ora della colazione, ma 
senza pur in terrompere il lavoro. Spesso il 
delit to si converte in accusa di disoccupa-
zione, e la pena va da cinque decimi a 
dieci decimi di mul ta sullo stipendio. Nien-
temeno! 

Riconosciamo che è troppo! E mi pare 
che un sistema unico dovrebbe funzionare 
indis t in tamente in tu t t i gli arsenali ; e il si-
stema dovrebbe, ripeto, inspirars i a cri teri 
di ragione gius ta e di giusta proporzionali tà . 
Anche per i cast ighi discipl inari , avviene 
quello che è di tu t te le sanzioni puni t ive . 
Pene adeguate correggono, e sono accet tate 
con coscienza della loro giust izia dal la stessa 
persona che è puni ta ; pene sproporzionate, 
non solo non esercitano effetto correttivo, ma 
i r r i tano; e lo scopo vero delle pene discipli-
nar i non è di reprimere, ma di correggere. 

Dovrei parlare di molte esigenze in tema 
d ' ig iene , ed è questione, anche questa, di or-
dine pr imario . Faccio soltanto il voto, che, 
negl i arsenal i dello Stato, si provveda al-

meno per quel tanto che si r ichiede negl i 
s tabi l iment i pr iva t i . 

Ma non posso fare a meno di raccomandare 
alcuni p rovvediment i per gl i operai, special-
mente dipintori , che lavorano nelle sentine 
delle navi. Coi miasmi che ivi dentro si svilup-
pano, con la mancanza d 'aria, con le esala-
zioni dei colori che vi si adoperano, quello 
è il lavoro più penoso, più esiziale alla sa-
lute. E chi vi a t tende sono gli operai meno 
re t r ibui t i di tu t t i . È dunque una questione 
di umani tà la r iduzione dell 'orario per que-
gli speciali lavorator i ; è raccomandabi le la 
interruzione, t ra t to t ra t to , della loro opera; 
è necessario il respiro a l l ' a r ia aper ta ; occor-
rono a l t r i provvediment i di prevenzione. Ed 
invece, in questo proposito, si fa tan to poco! 
Cito un esempio. L 'abi to di lavoro, di cui l 'ar-
senale provvede i l lavoratore, deve durare un 
intero anno; e, se l 'operaio domanda di poter 
farlo lavare a sue cure e a sue spese, g l i è 
divietato. Pare una piccolezza, ma non è; è 
indizio significante e deplorevole di un in-
t iero sistema. 

Son queste le raccomandazioni che io ri-
volgo all 'onorevole ministro. E credo che 
aveva ragione di dire a principio, che sono 
espressioni di desideri onesti e modesti . Ma 
sciaguratamente andiamo da anni e da anni 
innanzi così, laonde conviene che El la , ono-
revole ministro, da quel l 'uomo d i ' cuore che 
è, provveda con provvide cure al bene di 
una classe onesta e laboriosa, che allo Stato 
reca servigi pregevoli . La assicurazione di 
Lei, onorevole minis t ro , f u r ipe tu tamen te 
questa, che la r iduzione della massa degli 
operai al l imite normale di 12,000 gioverà a 
loro, poiché maggior i potranno essere le prov-
videnze r ivol te al numero così r is t re t to . Per 
quanto io lament i quella r iduzione, — ed El la 
sa che v i ho votato contro, — oggi non posso 
far altro che r icordarmi e r iconfor tarmi della 
sua assicurazione, onorevole ministro. In ra-
gione di quella assicurazione sua, cresce di 
tanto e si rafforza la raccomandazione mia. 

Ma, giacché ho la parola, oltre che per 
gl i operai degli arsenali , mi sia permesso di 
aggiungere un ' is tanza anche per a l t r i lavo-
ratori, che non appar tengono agli s tab i l iment i 
dello Stato, ma che con le opere dello Stato 
hanno un ' immedia ta at t inenza. 

Le condizioni sventura te del l ' industr ia 
metallurgica, come hanno funesta to e fune-
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stano tut to intiero il paese, così hanno gra-
vato anche su Venezia. 

Noi vi abbiamo dai 500 ai 600 disoccu-
pati, bravi e buoni lavoratori, che ormai da 
mesi patiscono, fortemente patiscono, e che,, 
pur in mezzo alle durezze e agli stenti, mas-
sime della triste stagione, hanno mantenuto 
una calma esemplare, una condotta degna di 
encomio. 

Io rendo grazie all'onorevole presidente 
del Consiglio ed agli onorevoli ministr i della 
marineria e dei lavori pubblici, per la benevo-
lenza con la quale hanno accolto le istanze 
mie e dei miei colleghi di Venezia e di una 
Commissione di quegli stessi operai, a noi ed 
a loro dando affidamenti e promesse di qual-
che lavoro, che sarà una benedizione vera 
per quei disgraziati e per le loro famiglie. 

Ma, discorrendo qui in ordine alla mano 
d'opera, non posso dispensarmi dal rinnovare 
ancora una volta la mia raccomandazione, 
affinchè, — sia con affidare lavori a stabilimenti 
metallurgici di Venezia e della regione ve-
neta, i quali accolgano quei poveri disoccu-
pati, — sia con affidare altresì qualche lavoro 
a cottimo nell 'arsenale direttamente a ta lun 
nucleo di quei disoccupati medesimi, — il Go-
verno voglia venire in aiuto di sventure in-
dicibili. 

Qualcuno di questi lavori a cottimo nel-
l'arsenale veneziano potrebbe essere concesso 
subito; e il provvedimento, quanto più sol-
lecito, diventerebbe tanto più salutare. Sono 
provvedimenti che, dati prontamente, profit-
tano ; differiti, perdono la massima parte del 
loro valore. 

Queste considerazioni ho trovato mio do-
vere di fare. Le ho presentate con parole 
brevi e in forma dimessa. La Camera mi 
perdoni. Io ho sempre creduto e credo che 
i fat t i sieno, per se medesimi, tanto eloquenti, 
che la nuda loro esposizione valga spesso più 
di qualunque lungo discorso. E spero che an-
che voi, onorevoli colleghi, almeno in questo 
caso, vorrete giudicare così. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Bianchini. 

B i a n c h i n i . Debbo fare una modesta e breve 
raccomandazione, che ha t ra t to non solo al 
capitolo 55, ma anche al capitolo 58. Debbo 
associarmi al l 'ul t ima parte del discorso del-
l'onorevole Manzato, per quanto r iguarda la 
dipintura che egli ha fatto delle deplorevo-
lissime condizioni degli operai metallurgici 

di Venezia, delle quali l'onorevole ministro 
della marina ha dovuto anche occuparsi quando 
ult imamente ricevette una Commissione pre-
sentatagli dai deputati di Venezia, e da un 
nostro onorevole ex-collega, e che hanno una 
ripercussione anche nel collegio che mi onoro 
di rappresentare. (Oh! oh!) Scusate, è così 
precisamente, onorevoli coileghi! 

Come l'onorevole ministro sa, anche a Tre-
viso esiste uno stabilimento industriale che 
ha avuto lavoro per conto della Regia ma-
rina. Ora debbo vivamente rinnovare all'ono-
revole ministro la preghiera, che gli ho fatto 
in privato, e che ha benevolmente in parte 
accolto, che cioè, quando si distribuiranno, 
con lodevole e savio temperamento, tra gli 
arsenali dello Stato e le officine private, i 
lavori per le costruzioni navali, e special-
mente per le nuove, venga tenuto conto an-
che dello stabilimento di Treviso, che dà 
pure da vivere a centinaia di famiglie, per 
le quali è questione oggi di pane, e domani 
potrebbe essere anche questione di ordine 
pubblico. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole No fri. 

Nofri. Le osservazioni fat te dal collega 
Manzato, che si riferiscono alla disciplina 
degli operai degli arsenali, m' inducono a 
fare una domanda all'onorevole ministro. Io 
domando per quale ragione si senta la ne-
cessità di affidare gran parte della sorve-
glianza sul lavoro degli arsenali ai carabi-
nieri, mentre questa necessità non è sentita 
e non si sente in al t r i stabilimenti, dove 
pure lo Stato ha interessi da tutelare. Per 
quanto si procuri dall'onorevole ministro e 
dai suoi dipendenti, che non avvengano at-
t r i t i t ra carabinieri ed operai, imponendo 
ai primi di non esorbitare dalle loro fun-
zioni, e per quanto gli operai siano pazienti , 
non può sempre impedirsi che uno sciopero 
avvenga, come recentemente è avvenuto; scio-
pero che venne sedato per l ' intervento dei 
capi operai ma che ebbe la dolorosa conse-
guenza della soppressione di due giornate 
di lavoro per gli operai. Mentre dunque io 
pure deploro gli inconvenienti lamentat i 
dall'onorevole Manzato, raccomando al mi-
nistro che cerchi di eliminare questa sorve-
glianza dei carabinieri; sorveglianza che io 
credo non dignitosa ed odiosa, e per coloro 
che la fanno, e per quegli altri che sono co-

ì stretti a subirla. 
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Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Pa l a . 

Voci. A d o m a n i ! a doman i ! 
Presidente. Te rmin i amo almeno il capitolo. 
Pala. Debbo fa re u n a raccomandazione , la 

quale può t rovare posto in questo capitolo, 
e me ne sbr igo con poche parole . Poiché 
l 'onorevole Manzato ha par la to del la neces-
si tà di mig l io ra re la condiz ione degl i opera i 
degl i a rsenal i ma r i t t im i , r i ch iamo l ' a t ten-
z ione del m in i s t ro sul la classe dei capi ope-
ra i , la qua le è inca r i ca t a di serviz i del la 
mass ima impor tanza , e si t rova in condizioni 
molto d i sag ia te , sia dal la to economico che 
dal lato morale . Economicamente io credo 
che la loro posizione sia, in qualche caso, 
infer iore a que l la degl i operai semplic i . Mo-
ra lmen te poi non vi sono v a n t a g g i per loro, 
a l la cui opera sono pure a t t r i b u i t i in teres-
san t i e de l ica te a t t r ibuz ion i . Io domando al-
l 'onorevole min i s t ro se non creda oppor tuno 
di mig l io ra re a lmeno la pa r t e morale di 
ques t i bravi operai , facendo sì che i p iù 
abili , , quel l i che occupano i p r im i g r ad i 
del la sca la , s iano pa regg ia t i ai capi tecnic i 
dei qua l i eserc i tano di sovent i le funz ion i senza 
ave rne n è i compens i ma te r i a l i nè le soddi-
s faz ioni moral i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole min is t ro della mar ine r i a . 

Morin, ministro della marineria. R i sponderò il 
p iù b revemente possibi le ag l i ora tor i che 
hanno teste par la to , t enendo conto del l 'ora 
in cui s iamo e del la g ius ta impaz ienza del la 
Camera . 

L 'onorevole Manzato ha chiesto, p r i m a d i 
tu t to , che, con oppor tune disposiz ioni rego-
lamenta r i , si ass icur i la s t ab i l i t à ag l i opera i 
che pot rebbero correre r ischio di ven i re li-
cenziaci in segui to al la r iduz ione che si deve 
fa re nel n u m e r o dei l avo ran t i degl i a rsenal i , 
por tandolo da 17 mi la a 12 mila . Ma io devo 
fa rg l i osservare che la posizione di ques t i 
operai r i m a n e g a r a n t i t a da qua lche cosa di 
p iù sicuro di ciò che possano essere dispo-
sizioni r ego lamen ta r i , s empre f ac i lmen te re-
vocabi l i ; essa è g a r a n t i t a dal lo stesso tes to 
preciso del ia legge ; perchè il d i segno che 
è s ta to discusso, e che spero sarà vota to do-
mani , s tabi l i sce a p p u n t o che la d iminuz ione 
degl i operai avrà luogo so lamen te pe r effet to 
de l la e l iminaz ione na tu ra l e . 

Non si sono mai l i cenz ia t i operai , nem-
meno quando ciò sarebbe s ta to conveniente , 

dal p u n t o di v i s ta del la buona u t i l i zzaz ione 
del la mano d 'opera, al t empo in cui ques t i 
opera i erano p i ù numeros i di ciò che sieno 
ora. Non può esistere, a m a g g i o r rag ione , 
nessun pericolo di l i cenz iament i , quando la 
legge p rec i samen te s tab i l i sce che ciò non si 
debba fare. 

Passo ora a l l ' a l t r a pa r t e del le osservazioni 
del l 'onorevole Manzato, que l l a r e l a t iva al le 
mercedi . 

S ta di fa t to che una vol ta le mercedi degl i 
operai erano g radua t e di 50 in 50 centes imi , 
e le classi deg l i opera i erano otto. I l pas-
saggio dal s i s tema del le otto classi, g r adua t e 
in rag ione di 50 centes imi , al s i s tema delle 
sedici classi, g r a d u a t e di 25 in 25 centes imi , 
f u f a t t o nel 1894, quando io stesso ero mi-
n is t ro del ia mar ina , e ques to p rovved imen to 
fu ado t ta to col proposi to d i f a re cosa favo- ' 
revole agl i operai . 

U n a Commissione che, in quel l ' epoca , si 
occupava del la r i f o rma dei r ego lamento su-
gl i arsenal i , espresse l ' o p i n i o n e che si sa-
rebbe p rovvedu to in modo p iù van tagg ioso 
a l l ' andamen to delle promozioni , ado t t ando un 
s is tema che g ià v igeva ne l l 'Ammin i s t r az ione 
del la guerra , in forza del quale le p romo-
zioni si g r a d u a v a n o di 25 in 25 centes imi , e 
le classi deg l i opera i erano p i ù numerose . 
Si passò a quel s is tema, non ne l l ' i n t en to di 
p o r t a r v a n t a g g i o a l l 'Ammin i s t r az ione , ma 
credendo di g iovare ag l i opera i stessi, perchè 
si r i t eneva p iù accet to ad essi u n s i s tema 
ohe compor tava promozioni di minore en t i t à 
sì, ma p iù f r e q u e n t i . 

Senonchè le p romozion i non si po terono 
fa re t an to spesso quan to sarebbe s ta to desi-
derabi le , perchè il numero degl i opera i era 
t roppo grande , e i fond i di mano d 'ope ra 
erano t roppo scarsi in re laz ione a ta le nu-
mero. 

Ma nessun effetto sopra l ' en t i t à compless iva 
delle promozioni poteva essere prodot to dal 
f a t to che queste promozioni fossero p iu t tos to 
di 25 che di 50 centes imi , poiché, se se ne sono 
fa t t e poche sul la base di 25 centes imi , se ne 
sarebbero f a t t e la metà sul la base di 50 cen-
tes imi . 

Ad ogni modo, siccome i l s i s tema del le 
classi numerose e del le piccole promozioni , 
non r i su l tò g rad i to dag l i operai , io, to rna to 
al potere , non ho avuto la m i n i m a diff icoltà 
a r i m e t t e r e in v igore il s i s tema ant ico. 

Ma b i sognava o p p o r t u n a m e n t e p rovvedere 
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al perìodo di t ransizione, e ciò non si poteva 
fare se non disponendo, che, fino a tan to che 
le - classi degl i operai non fossero r ido t te ad 
otto, le promozioni avvenissero sul la base dei 

. 25 centesimi. 
Se queste promozioni sono lente, ciò di-

pende non dal s is tema intr inseco, ma dal 
fatto che noi non disponiamo di fond i suf-
ficienti per render le p iù f requent i . Io spero 
però che, con la votazione dei nuovi fondi, 
che spero saranno messi a disposizione della 
marina, le condizioni pot ranno a lquanto mi-
gliorare, anche per gli operai . Vedrà allora 
l 'onorevole Manzato che, se noi potremo ac-
celerare le promozioni, il fa t to che queste 
promozioni t rans i tor ie sono di 25 centesimi 
non danneggierà per nul la gli operai, e av-
verrà sempre che le promozioni di 25 cen-
tesimi saranno il doppio di quelle di 50.' 

Vengo ora alla v ig i lanza dei carabinier i . 
Questa v ig i lanza negl i s tab i l iment i mi l i ta r i 
mar i t t imi è necessaria. A ta le r iguardo, non 
posso convenire con quanto diceva l'ono-
revole Nofr i ; circa l 'oppor tun i tà di sost i tuire 
ad essa una v ig i lanza d 'a l t ro genere ; ma ri-
conosco che la v ig i lanza dei carabinier i non 
debba t rasmodare, Si persuadano gli oratori, 
che hanno par la to su questo argomento, che 
il minis t ro e le a l t re autor i tà del la mar ina 
non hanno bisogno di alcun ecci tamento per 
r ichiamare i carabinier i , quando o esorbitino,, 
o esercitino la sorvegl ianza in modo che non 
sia conveniente, ad una condotta più cor-
retta. 

Ohi conosce come proceda il servizio negl i 
arsenali sa benissimo che molto spesso ai rap-
porti, f a t t i dai carabin ier i a carico di operai , 
non si dà corso. Io ho passato u n a grandis-
sima parte del mio servizio a bordo delle navi , 
ma ho fat to anche servizio negl i arsenali , ed 
essendo dire t tore di a r t ig l i e r ia al la Spezia, 
più di una volta, quando qualche carabin iere 
segnava per castigo un buon operaio, il quale 
era fermo, per esempio, a considerare un dise-
gno, per poter poi r iprendere il suo lavoro, 
dicevo: no, il carabiniere sbaglia . 

Sarà successo alle volte, come può acca-
dere, oltre che negl i arsenali , anche altrove, 
che qualche operaio sia stato puni to ingiu-
stamente, non lo escludo; ma un tale errore 
non può, in ogni caso, essere stato che urta 
rara eccezione, perchè non esiste a lcuna ra-
gione per la quale i superiori , negl i arsenal i , 

non esercit ino il loro ufficio con le migl ior i 
disposizioni verso gl i operai . 

Però io devo osservare, che gl i .operai 
hanno una re lut tanza , che non mi spiego, ad 
avanzare , per la via gerarchica, i rec lami alle 
autori tà , che potrebbero render loro la più 
oculata giust iz ia . Non lo fanno quasi mai . 
Un operaio che si cred* t r a t t a to ing ius ta -
mente dagl i ufficiali d i r igent i , ha p r ima il 
d i r i t to di reclamare al suo dire t tore; se, dopo 
ciò, non è sodisfatto, può presentare il re-
clamo al di re t tore genera le ; se nemmeno lo 
sodisfa il d i re t tore generale del l 'arsenale, può 
ancora appel lars i al comandante in capo del 
Dipar t imento . 

Abbiamo dunque la p r ima is tanza, l 'ap-
pello e la cassazione : mi pare che dovrebbe 
bastare. Invece gl i operai si contentano di 
brontolare, e di protes tare nel le loro r iunioni ; 
mentre , nel la maggior pa r t e dei casi, potreb-
bero avere ogni ragionevole sodisfazione espo-
nendo i loro reclami, per la via gerarchica , 
ai superior i che hanno sul luogo. 

Le disposizioni dei regolament i sono per-
fe t tamente eque e convenient i , e non credo 
che vi sia da ri toccarle. I n base a queste 
disposizioni, gli operai hanno t u t t e le gua-
ren t ig ie sufficienti. Se le puniz ioni ed i t ra t -
t ament i di qua lunque genere r i fe ren t i s i agl i 
operai sono ta lvol ta acc identa lmente divers i 
da un arsenale all 'al tro, questa d ivers i tà non 
ha ragione d'essere nel regolamento, ma ha 
la sua spiegazione nel fat to, che non è pos-
sibile, nè è d 'a l t ronde indispensabi le , accor-
dare per fe t tamente al l 'unisono le azioni di 
t u t t i i superiori , i qual i appl icano il rego-
lamento in luoghi diversi . 

Crederei di avere così r isposto sufficien-
temente ag l i - oratori che hanno par la to rela-
t ivamente agl i operai degli arsenal i mi l i t a r i 
mar i t t imi . 

Per ciò che r iguarda gl i operai degli opi-
fìci p r iva t i che vorrebbero avere lavoro dalla 
marina, io mi. auguro di poter provvedere 
nel modo più largo possibile. Noi dobbiamo, 
p r ima di tut to, occupare gl i operai dei no-
stri arsenal i ; ma abbiamo tu t to l ' i n t e re s se 
di accelerare le nostre costruzioni nava l i an-
che con commesse date fuor i ; ed a questo 
r iguardo impiegheremo tu t t i i fondi che ab-
biamo disponibi l i . 

L 'onorevole Bianchin i par lò di s tabi l i -
ment i che sono a Treviso, e che hanno il di-
r i t to di essere considerat i , nei l avor i che 
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possono occorrere alla mar ina , come tu t t i gli 
a l t r i . Io cer tamente disporrò che quest i sta-
b i l iment i non siano t rascura t i ; ma, intendia-
moci bene, saranno inv i ta t i a concorrere in-
sieme agli al tr i , ed il lavoro sarà aggiudicato in 
base alle regole s tabi l i te dal la legge di con-
tab i l i t à dello Stato, da cui non possiamo in 
alcun modo derogare. 

Presidente. I l seguito d i questa discussione 
è r imanda to a domani . 

Verificazione di poteri. 
Presidente. La G iun t a delle elezioni nel la 

to rna ta pubbl ica d 'oggi ha verif icato non 
essere contestabi l i le elezioni seguent i , e, 
concorrendo negl i e le t t i le qual i tà r ichies te 
dallo S ta tu to e dal la legge elet torale, ha di-
chiarato val ide le elezioni medesime : 

St radel la . . Lu ig i Montemar t in i 
Arezzo . . . Landò Landucci 

Dò a t to alla Giun ta di questa sua comu-
nicazione : e, salvo i casi d ' i ncompa t ib i l i t à 
prees is tent i e non conosciute sino a questo 
momento, d ichiaro conval idate queste elezioni. 

interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. P rego gl i onorevoli segre tar i di 

dar l e t tu ra delle domande d ' in terrogazione 
e d^interpel lanza pervenute alla Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare l'ono-
revole minis t ro di grazia e g ius t iz ia per sa-
pere se e come in tenda provvedere a r ipa ra re 
ai g rav i inconvenient i l amenta t i in seguito 
allo a l l a rgamento della competenza dei con-
ciliatori , e per conoscere se vogl ia o meno 
sollecitamente presentare un proget to per la 
is t i tuzione delle Sezioni di P re tu ra o pel 
r ipr i s t ino di quelle pre ture che l 'esper ienza 
abbia dimostra to necessarie. 

« Nuvoloni. » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare l 'ono-

revole minis t ro della pubbl ica is t ruzione per 
conoscere se creda legale e conforme al te-
s tamento 9 set tembre 1679 del dottor G. B. 
Soleri, il regolamento approvato con decreto 
27 maggio 1886, pel confer imento delle pen-
sioni g ra tu i t e ai g iovani studiosi di Tagg ia 

e Bussana e se non r i t enga doveroso modi-
ficare p ron tamente il regolamento suddet to 
in senso più corr ispondente a l l ' u l t ima vo-
lontà del munifico dottor Soleri . 

« Nuvoloni. » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare i mi-

nis t r i delle poste e dei telegrafi, e del tesoro, 
per sapere se credano g iunto il momento di 
provvedere alle sorti dei vice-segretar i , i 
qual i con la promozione in seguito ad esami, 
o t tennero la d iminuzione dello s t ipendio che 
già percepivano; e se non pensino di dare 
più savio assetto organico al personale po-
stale e telegrafico, migl iorandone le condi» 
zioni, onde far at to di doverosa g ius t iz ia e 
per migl iorare insieme i servizi . 

« Nuvoloni . » 

« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare l 'ono-
revole minis t ro delle poste e dei telegrafi per 
conoscere se sia necessario o per lo meno do-
veroso provvedere in qualche modo alla sorte 
di quegl i s t raord inar i che per p iù anni sono 
s ta t i assunt i per lavori ord inar i tan to presso 
le Direzioni , quanto presso g l i uffici di p r ima 
classe. 

« Cerri. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare i mi-
n is t r i de l l ' i s t ruz ione pubbl ica e del tesoro per 
sapere qual i mot ivi l eg i t t imi abbiano fa t to 
non concedere l 'e levazione a regio del gin-
nasio paregg ia to di Avezzano, dopo che da 
par te dei Comune si era o t tempera to a quanto 
gl i veniva r ichiesto. 

« Cerri. » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il mi-

nis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica sui g rav i in-
convenient i che minacciano da tempo la re-
putaz ione e la v i ta l i t à del Regio Conserva-
torio di musica di Parma . 

« Alber te l l i . » 
« I l sottoscritto in ter roga l 'onorevole mi-

nis t ro del l ' in terno sui cri teri del signor pre-
fet to di Torino per g iudicare dei pericoli per 
l 'ordine pubblico, e ciò a proposito della proi-
bizione del corteo delle Società operaie che 
doveva aver luogo in quella c i t tà il I o mag-
gio per recarsi al munic ip io e presentare al 
sindaco un memoriale contenente alcuni de-
siderata della classe lavoratr ice . 

« Nofri . '» 
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« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro di agricoltura, per sapere se 
e quando presenterà un disegno di legge per 
la isti tuzione dei probi viri circa l 'agr icol tura . ! 

« Vischi. » 
« I sottoscrit t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 

il presidente del Consiglio ed i l minis t ro 
della guerra, per sapere se credano tollera-
bile che coloro i qual i prestano servizio mi-
litare possano essere persegui ta t i e pun i t i 
dalle autor i tà mi l i ta r i per le opinioni mani 
festate e la propaganda fa t ta pr ima della 
chiamata sotto le armi, come si pra t ica col 
dottore Doca t in i tenuto agli arresti , e che 
si cerca di relegare nelle compagnie di di-
sciplina. 

« Pescett i , Morgari, Alber-
tell i , Ohiarugi. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-
revole ministro del l ' interno e l 'onorevole mi-
nistro di agricoltura, indust r ia e commercio 
per conoscere se in tendano con tu t t a solle-
citudine regolare il servizio di polizia sani-
taria degli an imal i in modo che riesca di 
vera difesa del l ' indust r ia e del commercio 
del best iame contro le epizoozie, che hanno 
arrecato ed arrecano danni immensi all 'eco-
nomia nazionale. 

« Pescet t i », 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro di grazia e giust izia per co-
noscere se il Governo, in specie di f ronte ai 
notevoli avanzi che annua lmente si r icavano 
dagli archivi notar i l i dello Stato, in tenda mi-
gliorare la condizione economica degli im 
piegati addet t i a ta l i uffici a t tuando in tal 
modo r ipetute promesse sempre deluse colla 
distrazione ad a l t r i scopi dei provent i stessi. 

« Pescet t i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubbl ic i per sa-
pere in che modo e quando in tenda prov-
vedere alla completa sistemazione ed al 
regolare esercizio della l inea Cajanello-Iser-
nia-Solmona. 

« Cimorell i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ici per sa-
pere quali sieno s tat i gli effetti della legge 

31)1 

in data 21 dicembre 1899 intorno ai r i t a rd i 
dei t ren i e specialmente r iguardo a quel l i 
affatto ingiust i f icabi l i e assai f requent i del 
t reno n. 236, che cagionano danni ben g r av i 
ai v iaggiator i , che debbono proseguire da 
Cajanel lo per Isernia e Solmona. 

« Cimorelli . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole minis t ro della guerra, per conoscere 
se, in considerazione degli u t i l i e g randi 
servizi pres ta t i dagl i ufficiali di complemento 
addet t i ai Comandi mi l i ta r i pe rmanen t i delle 
stazioni fer roviar ie di Torino, Pisa, Milano 
e R o m a ; che ora dopo otto, dieci, dodici e 
perfino diciotto anni di servizio, vengono li-
cenziati a par t i re dal 30 g iugno p. v. ; non 
creda equo e doveroso provvedere alla loro 
condizione, o concedendo loro un impiego 
civile, oppure aggregandoli , mediante appo-
sita disposizione di legge, al personale per-
manente dei Dis t re t t i mil i tar i . 

« leof i lo Rossi. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica per 
conoscere per quali ragioni , mentre nelle Regie 
scuole tecniche i professori per massima hanno 
un orario dalle 10 alle 13 ore se t t imanal i di 
lezione, col vantaggio, per molti di essi, di 
cumuli re t r ibui t i , i soli professori di le t tere 
i ta l iane vengono as t re t t i ad un orario di 17 
ore set t imanal i , senza alcun compenso di mag-
giore s t ipendio; e per sapere quali provve-
diment i in tenda prendere a favore dei pro-
fessori di let tere i tal iane, per ovviare a ta le 
s t r idente d ispar i tà di t ra t tamento . 

« R o s s i Teofìlo. » 

«I sottoscrit t i chiedono d ' in terpel lare l'ono-
revole minis t ro del l ' is truzione pubbl ica sul la 
necessità di r ip r i s t inare il sussidio annuo 
di l ire t recentomila al Monte pensioni dei 
maestr i e lementar i . 

« Credaro, Lucca. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare l'ono-

revole minis t ro delle finanze sulla necessi tà 
di provvediment i che rendano possibile lo 
? v i luppo ed il migl ioramento della colt iva-
zione dei tabacchi in Sicilia, che trovasi gra-
vemente danneggia ta dalle disposizioni vi-
gen t i . 

« Rossi Enrico. » 
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Presidente« Queste interrogazioni saranno 
inscrit te nell 'ordine del giorno ai termini 
del regolamento. 

Quanto alle interpellanze il Governo di-
chiarerà, a suo tempo, se e quando intenda 
rispondervi. 

Sull'ordine del giorno. 
Valli Eugenio. Domando di parlare sull'or-

dine del giorno. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Valli Eugenio. Di concerto con l'onorevole 

ministro delle finanze, vorrei pregare l'ono-
revole Presidente di inscrivere nell 'ordine 
del giorno della seduta di domani, subito 
dopo le interrogazioni, il disegno di legge 
che porta il numero 92 : « Importazione dalla 
Sicilia nel continente del gale sofisticato ». 
Si t ra t ta di un disegno di legge che era già 
nell 'ordine del giorno, e stava per essere di-
scusso prima delle vacanze, e che, special-
mente per la Sicilia, ha un ' impor tanza con-
siderevole. 

IV!arazzi. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Marazzi. 
Marazzi. Domanderei che la mozione da 

me presentata relat iva ai maestri elementari, 
e che doveva essere svolta nella seduta di 
venerdì, fosse irsvece inscritta nell 'ordine del 
giorno della seduta di domani. Sono in ciò 
d'accordo col ministro dell 'istruzione. 

Presidente. Onorevole collega, che Ella sia 
d'accordo col ministro sta bene; ma anche la 
Camera deve essere d'accordo. Ora la Camera 
ha espresso il voto di sollecitare per quanto 
sia possibile la discussione dei bilanci, affinchè 
non accada quello che è accaduto negli anni 
scorsi. (Commenti — Approvazioni). 

Ora, per conciliare il desiderio di vedere 
discussi i disegni di legge urgenti, col desi-
derio della Camera di discutere sollecitamente 
i bilanci, proporrei che si tenessero sedute 
antimeridiane ; così nelle sedute pomeridiane 
continueremo la discussione dei bilanci ; e 
nelle sedute antimeridiane discuteremo que-
sti altri disegni di legge urgenti . 

Vail i Eugenio. M a , signor presidente, il di-
segno di legge, che io desideravo fosse in-
scritto nell 'ordine del giorno di domani, non 
richiederà che pochi minuti . 

Presidente. Ella ha ragione ; ma Ella com-

prende benissimo che se si apre la falla, 
l 'acqua manda a picco il bastimento ! 

Credo, invece, che potremo conciliare tutto 
tenendo sedute antimeridiane; perchè oltre a 
quello indicato dall'onorevole Valli Eugenio, 
ci sono parecchi altri disegni di legge che 
debbono essere sollecitamente discussi. 

C'è, per esempio, la legge sulla cedibilità 
del quinto, per la quale è stata mandata alla 
Presidenza della Camera una petizione con 
quindici mila firme. Si t rat ta di una questione 
che bisogna assolutamente risolvere. {Com-
menti). 

Domani matt ina vi è Consiglio di Presi-
denza. 

Potremmo dunque cominciare giovedì mat-
t ina. 

Cirmeni. Giovedì matt ina i ministr i hanno 
udienza reale! 

Voci. Venerdì. 
Presidente. Venerdì vorrei che la Camera 

si riunisse in Comitato segreto. 
Voci. Sabato ! 
Altre voci. Sabato ci saranno gli Uffici. 
Presidente. Non c'è materia sufficiente per 

gli Uffici. 
Rimane inteso che sabato terremo seduta 

antimeridiana. In tal modo potremo discu-
tere il disegno di legge del quale ha par-
lato l 'onorevole Valli. 

Santini. Desidererei che la legge sulla ce-
dibilità del quinto degli stipendi non subisse 
r i tardi ! 

Presidente. Del r imanente domani, in fin di 
seduta, stabiliremo l 'ordine del giorno delle 
sedute antimeridiane. 

Abignente. Domando di parlare. 
Presidente- Su che cosa? 
Abignente. Ho presentato un' interpellanza 

sulle pericolanti condizioni dell'Osservatorio 
Geodinamico di Casamicciola. Ella, onorevole 
presidente, mi disse che la mia interpellanza 
era stata accettata dal Governo, invece io la 
trovo inscrit ta f ra quelle annunziate. 

Presidente. Onorevole Abignente, le dissi 
che la sua interpellanza era stata accettata 
perchè così mi venne dichiarato dal mini-
stro; si t ra t ta dunque dì un errore materiale 
che sarà corretto. 

La Giunta delle elezioni ha presentato 
la relazione sulla elezione contestata del col-
legio di Cossato (proclamato Rondani). 

Questa relazione sarà stampata e distri-
bui ta . 
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Seguendo la consuetudine di procedere 
alla discussione delle elezioni contestate, due 
giorni dopo la presentazione della relazione, 
questa elezione dovrebbe essere inscrit ta nel-
l 'ordine del giorno di venerdì. Mi si fa però 
conoscere che il relatore dubita di potersi tro-
vare presente in principio della seduta di 
venerdì ; quindi la inseriremo nell 'ordine del 
giorno della tornata di sabato. 

(.Rimane così stabilito). 
La seduta te rmina alle 19.25. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Domanda di autorizzazione a procedere 

in giudizio contro il deputato Todeschini per 
offese al Re. (226) 

3. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Morgari per 
eccitamento all 'odio di classe. (237) 

4. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero della mar ina per l'esercizio finan-
ziario 1901-902. (131) 

5. Votazione a scrutinio segreto del di-
segno di legge: 

Disposizioni relative alle costruzioni na-
vali e agli operai degli s tabil imenti mi l i tar i 
mari t t imi (81) 

Discussione dei disegni di legge: 
6. Assestamento del bilancio di previsione 

per l 'esercizio finanziario 1900-901. (181) 
7. Rendiconto generale consuntivo del-

l 'Amministrazione dello Stato per l 'esercizio 
finanziario 1897-98. (2) 

8. Rendiconto generale consuntivo della 
Amministrazione dello Stato per lo esercizio 
finanziario 1898-99. (22) 

9. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1901-1902. (122) 

10. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. (123) 

11. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l 'esercizio finanziario 1901-902. 
(132, 321-6/s e ter). 

12. Approvazione di 18 disegni di legge 
per eccedenze d ' impegni e maggiori assegna-
zioni sui vari bilanci. (103-120) 

13. Acquisto del Museo Boncompagni-Lu-
dovisi. (185) 

14. Importazione dalla Sicilia nel Conti-
nente del sale sofisticato per la fabbricazione 
della soda e per la riduzione dei minerali . (92) 

15. Aggregazione del Mandamento di Ci-
minna alla circoscrizione amminis t ra t iva e 
giudiziar ia del circondario di Palermo. (60) 

16. Aggregazione dei comuni di Pie t rab-
bondante e San Piet ro Avellana al manda-
mento di Oarovilli. (146) 

17. Aggregazione dei comuni di Solarussa, 
Zerfal iù e Siamaggiore alla pretura di Ori-
stano. (235) 

18. Allacciamento diret to f ra il porto di 
Genova e le due linee dei Giovi con parco 
vagoni presso Rivarolo. (210) 

19. Disposizioni relat ive alla insequestra -
bi l i tà e cedibil i tà degli s t ipendi e pensioni. 
(77). 

20. Tombola telegrafica a favore dell 'opera 
pia per assistere i figliuoli derel i t t i dei con-
dannati , della pia Casa di Patronato pei mi-
norenni e della pia Casa di r i fugio per le 
minorenni corrigendo di S. Felice a Ema. (94). 

21. Modificazioni alla legge sugli s t ipendi 
ed assegni fissi per il Regio Esercito. (85) 

22. Sulle associazioni o imprese tont ina-
rie o di r ipart izione. (164) 

23. Acquisto della Galleria e del Museo 
Borghese. (186) 

24. Aumento di stanziamento nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l 'esercizio finanzia-
rio 1900-901, per provvedere alle maggiori 
spese occorrenti nella costruzione del nuovo 
edifìcio per gli I s t i tu t i di anatomia e medi-
cina legale nella R. Universi tà di Torino. 
(183). 

25. Aggiunta all 'articolo 36 della legge 
di pubblica sicurezza portante norme per l 'uso 
dell 'acetilene e per gli esercizi di carburo di 
calcio e acetilene. (215) 

26. Proroga della concessione fa t ta ai be-
nemeri t i della pat r ia dalla legge 20 luglio 
1890, n. 498. (228) 

27. Autorizzazione a concedere in godi-
mento gratui to a tempo indeterminato al 
Museo Artistico Indust r ia le di Napoli alcuni 
locali demanieli . (199) 

28. Modificazioni alla legge sull 'ordina-
mento del Regio esercito (Compagnie di di-
sciplina e s tabi l imenti mi l i tar i di pena). (229) 

29. Onorari dei procuratori e patrocinio 
legale nelle preture. (187) 

PROF. A W . LUIGI RAVANI 
Direttore dell' Ufficio di Revisione. 
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